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le indicazioni della soprintendenza

I serbatoi cilindrici saranno conservati «per tenere viva la storia dell' impianto»

BENEDETTA MORO

La memoria della Ferriera va conservata. Lo dicono coloro che per anni ci

hanno lavorato. E lo dice anche la Soprintendenza archeologia, belle arti e

paesaggio del Friuli Venezia Giulia. L' emanazione territoriale del ministero

per i Beni e le Attività culturali è tra gli attori che in questi giorni hanno

partecipato con alcune prescrizioni a una conferenza dei servizi cosiddetta

asincrona. È questo lo strumento di confronto che si articola in un carteggio

telematico tra gli enti interessati al tavolo comune, al fine in questo caso della

redazione del via libera definitivo allo smantellamento della Ferriera da parte

del ministero dell' Ambiente, che dovrebbe arrivare a fine mese, secondo

indiscrezioni dei componenti del "tavolo virtuale". le prescrizioniAl dicastero

romano sono stati indirizzati dei pareri, che ricalcano l' Accordo di

programma per l' attuazione del progetto integrato di messa in sicurezza,

riconversione industriale e sviluppo economico produttivo nell' area dell' ex

impianto siderurgico di Servola. Tra i documenti, l' elemento di novità sono le

prescrizioni che ha avanzato la Soprintendenza, richiedendo che vengano

conservati alcuni elementi di archeologia industriale per conservare la

memoria dell' ex fabbrica di oltre cent' anni. L' individuazione di questi elementi dovrà essere concordata con la

Soprintendenza stessa. «Alla dismissione della Ferriera abbiamo dato parere positivo - sottolinea il soprintendente

Simonetta Bonomi -. Abbiamo chiesto però d' individuare degli elementi da salvare, fissi o mobili, a memoria dell'

impianto, perché ha avuto un peso nella storia di Trieste. È giusto che vada via, però con tutto quello che ha

significato di positivo e negativo nella storia della città, è giusto se ne man tenga la memoria». i serbatoi cilindriciL'

idea è in particolare quella di lasciare sul posto due dei serbatoi cilindrici dove si formava l' aria calda attorno ai 1.100

gradi, che veniva iniettata nell' altoforno per la produzione dell a colata di ghisa. Inoltre si è pensato di mantenere dei

macchinari, con la prospettiva d' inserirli un giorno in un museo dedicato. Passato e futuro sostenibile saranno

collegati anche da un monumento, da realizzare tramite un concorso d' idee che ricordi gli oltre 120 anni di stor ia

della Ferriera. il monumentoL' idea è dell' assessore regionale all' Ambiente Fabio Scoccimarro, che spiega su quali

basi si concretizzerà: «Partendo dal carbone, passando per gli uomini di ferro, la simbiosi con il borgo che per un

periodo cambiò nome in Ilvania, fino ai binari del futur o polo logistico». «Legittime - sottolinea inoltre Scoccimarro -

le richieste della Soprintendenza sul concordare il mantenimento di alcune parti dello stabilimento come manufatti di

archeologia industriale, auspico però che questa opera vada oltre, perché l' operazione della riconversione dell' area a

caldo non è stata una chiusura, ma un punto di partenza per un nuovo sviluppo dell' area. La collocazione dell' opera

poi chiaramente verrà condivisa con il sindaco, il presidente dell' Autorità portuale ed ovviamente le associazioni e

tutti coloro che sono stati attori di quest o nuovo progetto». --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo

Trieste
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Il presidente Humar: «A febbraio riunione con l' Autorità portuale per capire se al posto dell' edificio
che ci ospita sia prevista una via d' accesso al polo logistico». Gli iscritti sono 130

Sul colle i timori dei soci per il futuro del circolo: «La sede non va demolita»

LORENZO DEGRASSI

«Giù le mani dal nostro amato circolo». A levare il grido d' allarme sono i soci

del Circolo aziendale Ferriera di Servola che temono, dopo la chiusura e l'

attuale smantellamento dello storico impianto siderurgico cittadino, che

analoga sorte tocchi al loro amato punto di ritrovo. «Ufficialmente non

sappiamo ancora niente di certo - dichiara fortemente preoccupato il

presidente del sodalizio, Alberto Humar - ma corre voce che dove ora sorge

l' edificio che ci ospita, dovrebbe essere creata una delle vie d' accesso al

futuro polo logistico del porto». Un cambiamento che sarebbe radicale,

quindi, non solo per i frequentatori del sodalizio di via San Lorenzo in Selva,

ma per tutta l' area prospiciente l' ormai ex Ferriera di Servola. «A febbraio

dovremmo avere un incontro con l' Autorità portuale - prosegue Humar - con

la quale speriamo di capire meglio quale sarà il nostro destino». Intanto la

posizione di chi frequenta l' area ricreativa rimane ferma: il circolo deve

rimanere dov' è. «Abbiamo paura che il nostro ritrovo venga demolito e che

ci facciano sparire - precisa il vicepresidente Osvaldo Bianchini -. Abbiamo

130 iscritti che si avvicinano a 300 con la sezione tennis. Qui gli amanti della

racchetta vengono a giocare da tutta la città, perché ci troviamo in un' area dov' è abbastanza facile trovare

parcheggio». Sono quattro i campi da tennis in terra rossa, coperti in inverno da palloni pressurizzati, un vero e

proprio fiore all' occhiello della struttura ricreativa. Ma le attività sportive a cui si dedica il vecchio circolo non si

limitano alla racchetta, bensì spaziano dalla possibilità di praticare la pesca sportiva da superficie al tiro a segno, alla

vela. «Organizziamo anche iniziative culturali e artistiche - prosegue il presidente Humar - e poi da noi ci sono una

biblioteca, un bar con annessa sala da biliardo e una sala conferenze, utilizzata per le riunioni condominiali o per le

feste di pensionamento e di compleanno». Giorgio è un uomo del sud che a Trieste - e in particolare sul colle di

Servola - ha trovato una seconda casa. «Il circolo vive se ha un suo punto di raccolta - spiega -. Senza la nostra casa

si spezzerebbe un altro tassello di cordone ombelicale che ci lega alla Ferriera, realtà che per 124 anni ha dato da

mangiare a molti nel rione». In via San Lorenzo in Selva, prima dell' emergenza coronavirus le giornate trascorrevano

serenamente tra un buon bicchiere al bar, una partita a carte e una sfida a biliardo, nel cuore di un quartiere che,

precisano i pochi presenti nell' ampio salone, non è più quello di una volta. «Servola un tempo era un quartiere florido,

pieno di vita e di attività commerciali - racconta Giovanni con una punta di rammarico -. Se, oltre ai tanti servizi

essenziali che negli ultimi anni sono progressivamente venuti a mancare, dovessero chiudere anche il nostro ritrovo,

per il rione sarebbe la fine». Guardando al futuro, nel caso venissero confermati i timori di demolizione, i soci

chiedono almeno di non rimanere senza una sede. «Siamo persone che hanno dedicato la loro vita alla Ferriera -

conclude il presidente del sodalizio - e se adesso oltre alla fabbrica, ci dovessero togliere anche il lato ricreativo non

ci resterebbe più niente. La nostra speranza è che non ci venga proposta una soluzione alternativa lontano da qui

perché snaturerebbe il significato di ciò che rappresenta il circolo per la nostra comunità». --© RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Il Piccolo
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Zone pregiate di Venezia, porti, manifattura e viticoltura. Con la pandemia interi settori produttivi
diventano un affare per i gruppi stranieri.

SVENDITALIA

Dall'industria al turismo, dal lusso all'agroalimentare

Carlo Cambi

Da seconda manifattura d'Europa a outlet il passo è breve e disastroso.

L'Italia è in svendita e l'anestesia produttiva e di consumi dovuta al virus

cinese e l'attesa messianica dei soldi del Recovery fund fiaccano

l'economia. Col rischio di rendere inefficace il rimbalzo, se ci sarà,

quando usciremo dalla pandemia. Per ora bisogna misurarsi con un Pil

sprofondato a meno 10,4 per cento e con una strage di aziende. L'ultima

stima parla di 390 mila imprese chiuse che non riapriranno. L'allarme lo ha

dato Mario Draghi. L'ex presidente della Bce evocato come salvatore

della patria nella sua relazione al G30 è stato chiarissimo: La situazione è

peggiore di quel che sembra, soprattutto per le piccole e medie imprese e

le autorità devono agire immediatamente. Che cosa chiede Draghi? Che il

debito pubblico assorba di fatto il debito delle imprese, che si lavori a

ricapitalizzare il sistema imprenditoriale. Strano che mentre arriva questo

segnale di pericolo le nuove regole europee bancarie dicano che se vai in

rosso sei già in pre -fallimento. L'Italia che ha fondato dal 1948 a oggi il

suo protagonismo economico sul quarto capitalismo - delle piccole e medie imprese poco capitalizzate, ma molto

dinamiche, quelle dove conta l'impronta di chi ci lavora, quelle capaci di essere flessibili e d'inventarsi il mercato - è

dominata da un grande cartello listato a lutto: vendesi. La lunga corsa alla spoliazione è iniziata con la stagione delle

privatizzazioni: si è smantellato il patrimonio dell'industria di Stato nella rincorsa dell'euro. Ma ora siamo ai saldi di fine

stagione. L'offensiva al patrimonio Italia si sviluppa su tre fronti: quello turistico immobiliare, quello tecnologico

industriale e quello infrastrutturale. E tutti puntano a inglobare il made in Italy. I più attivi sono i cinesi che dal

cappuccino ai robot passando per la moda si stanno comprando ogni cosa. Ci sono intere città all'incanto: succede a

Venezia, succede aFirenze, sta accadendo a Roma e a Milano. La crisi del turismo e degli alberghi con offensive

lanciate da fondi d'investimento internazionali, ma anche dalla criminalità organizzata tant'è che la Guardia di finanza

ha drizzato le antenne dopo gli ultimi affari dei mandarini a Venezia, alimenta la speculazione. Se si legge in

trasparenza il rapporto del Copasir sulla presenza cinese nell'economia italiana se ne ha una conferma. Stando a

questa analisi, che si ferma però ai dati del 2019, circa due punti di Pil sono già direttamente in mano asiatica, ma i

relatori di maggioranza - il deputato Enrico Borghi (Partito democratico) e del senatore Francesco Castiello

(Movimento 5 stelle) scrivono: È facilmente immaginabile che nel tempo gli investitori cinesi si stiano radicando

sempre più nel tessuto produttivo nazionale. A contarle, le imprese italiane in mano a Pechino sono 405, quelle

partecipate sono altre 760, il giro d'affari s'avvicina ai 30 miliardi per circa 55 mila occupati. Ci sono poi le migliaia di

attività avviate da cinesi. Come a Prato dove interi quartieri sono ormai di proprietà esclusiva di questa comunità che

si sta comprando anche i supermercati: l'ultimo è l'affitto del ramo di azienda della Pam in via Pistoiese. C'è un

signore che pochi conoscono; si chiama Ren Jianxin è il capo della ChemChina, la più importante azienda

farmaceutica del mondo. Ha una disponibilità liquida di 500 miliardi di dollari, poco meno di un terzo del nostro Pil. In

Italia è sbarcata comprandosi le gomme della Pirelli e poi si è concentrata sull'agricoltura: dal Chianti alla Pianura

Panorama
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controllate 345 aziende agricole per circa 40 mila ettari. Ma il signor Ren Janxin è solo uno dei mandarini ch e

hanno deciso di fare shopping in Italia. Dentro il loro carrello della spesa c'è di tutto: dalle penne stilografiche Omas

comprate dalla Xiniu Hengdeli, ai superyacht della Ferretti finiti nel portafoglio di Weichai, dall'alta moda per bambini di

Pinco Pallino (ora di proprietà di Lunar Capital) agli imballaggi di carta della Fosber di Lucca che è di Guandong Dong

Fang, dalle lavatrici Candy alle cucine Berloni, fino agli oli lucchesi. Dopo aver messo nel mirino i grandi asset con

State Grid International SGID, che si è comprata il 35 per cento delle nostre reti energetiche essendo già entrata nel

capitale di Cassa depositi e prestiti con Shandon Group, ora si sta concentrando sulle piccole e medie imprese di

qualità, il quarto capitalismo tricolore. La Cina è interessata, oltreché all'agroalimentare, al settore tecnologico con

acquisizioni mirate come la Plati elettroforniture e la Esaote, che si è portata dietro anche l'acquisizione dell'Itt (Istituto

italiano di tecnologia) con al suo interno più di 1.700 ricercatori che arrivano da tutto il mondo per sviluppare sistemi

complessi di robotica. O come la Epistolio di Varese, gioiello della robotica, che ha oggi tra i soci Saimo electric,

società cinese leader nell'automazione i ndustriale quotata alla Borsa di Shenzhen. La Cina ha poi rilevanti quote di

capitale di Enel, Terna, Snam, Ansaldo Energia. È la Via della seta, è l'affare del 5G, è rendere l'Italia una succursale

del business globale di Pechino. Che però ora si occupa anche di minutaglie. A Venezia è cinese gran parte del

sestriere di Cannaregio, alcuni locali storici ad allungare una lista infinita - sono stati comprati all'i nizio dell'anno: i Tre

Archi, il Da Nini, il Ma Ciao. Il Caffè Florian, il più antico caffè del mondo, è chiuso e ha scatenato appetiti di

speculazione, così come l'80 per cento dei locali veneziani sono con le serrande abbassate, perciò possibili prede. E

in vendita l'isola di Tessera, e la fila dei palazzi storic i affidati agli agenti immobiliari è lunga quanto il Canal Grande.

Sono nate società sp ecializzate nella trattativa con imprenditori cinesi come Cogefim. Se il capoluogo veneto

piange, Firenze certo non ride. Il sindaco Pd Dario Nardella se l'è presa molto per la trasmissione Report che ha

presentato Firenze come una città in svendita. Resta il dato che l'80 per cento dei b&b fiorentini è vuoto, la città ha i

ristoranti chiusi e le boutique del centro sono in sofferenza; così come le cattedral i dello shopping di via Condotti a

Roma o Monte napoleone a Milano. Negozi sfitti, canoni crollati, merce sparita. Lo stesso Nardella è arrivato a

minacciare di dare in pegno il demanio pubblico per evitare il tracollo del comune, che ha 20 0 milioni di debiti perché

la città non riesce a generare entrate. C'è chi si è fatto sotto come il gruppo immobiliare israeliano Webuyhotel73 che

ha detto apertamente di voler approfittare della crisi. Un mese fa il Monte dei Paschi ha chiuso la vendita di suoi 29

immobili di pregio tra Roma e Milano per 300 milioni al gruppo francese Ardian. In Chianti, per esempio, i cinesi sono

arrivati da tempo con fondi di investimento di Hong Kong: a Montalcino molte cantine ormai sono in mano a stranieri

e uno dei gruppi più importanti d'Italia nel settore del vino come Terra Moretti ha stretto una partnership con Nuo

Capital SA di Stephen Chang, discendente della dinastia di Hong Kong Cheng Pao, e perfino una cantina del

Monferrato che fu di un grande del calcio, Nils Liedholm, è finita ai cinesi. Svenditalia diventa un affare di Stato

quando si parla d'infrastrutture e di industrie strategiche. Il ministro (fino al momento in cui scriviamo) per lo Sviluppo

economico Stefano Patuanelli ha sul tavolo oltre 180 crisi aziendali. Molte riguardano gruppi stranieri che si stanno

disi mpegnando dall'Italia: acquisiscono marchio e know how e poi portano le produzioni fuori dai nostri confini. È il

caso della Whirlpool di Napoli, della Treofan e delle Acciaierie speciali di Terni, della Embraco, della Mercatone Uno,

di Auchan e ArcelorMittal. A questi scenari si acco mpagnano gli assalti ai porti. La Germania si compra quello di

Trieste, la Cina ha messo nel mirino Ta ranto. Cinesi e tedeschi stanno dentro Aspi (Autostrade) e questo crea

ulteriori problemi sulle concessioni.
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Ciò che è evidente è che ogni Paese ha una sua lista della spesa. Nel primo semestre 2020 l e acquisizioni sono

state pari a 9 miliardi e hanno riguardato quasi esclusivamente piccole e medie imprese. Nell'ultimo decennio in Italia

sono state comprate aziende per 67 miliardi. Tra le dieci operazioni più importanti sei sono state fatte da

multinazionali straniere: Pirelli da ChemChina, Magneti Marelli da Calsonic Kansei Corporation (società giapponese

attiva del settore automobilistico controlla ta dal fondo americano Kkr), Avio spa da General Electric, Rhiag da Lkw,

Ansaldo Ferroviaria da Hitachi Ltd. In testa tra i compratori ci sono ancora americani, poi i cinesi. Terzi clienti sono i

tedeschi che si sono concentrati sulla meccanica, quarti i giap ponesi che dopo Ansaldo Breda hanno puntato su

aziende ad alto valore aggiunto come Fiamm, DelClima, Daikin. Infine gli inglesi che utilizzano i fond i di private equity

per entrare in marchi del made in Italy affermati, fare plusvalenze e quindi dismettere. Ognuno, come si fa con i saldi,

c erca l'occasione: per acquisire quote di mercato, competenze ed eliminare un concorrente. L'Italia, appunto.
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Laguna inquinata e a rischio erosione L'Autorità di Bacino firma il rapporto

Stato chimico non buono. Benzopirene in acqua, mercurio. nei pesci e molluschi. Per le navi soluzioni sperimentali

ALBERTO VITUCCIA.V.

Alberto Vitucci / VENEZIALe acque della laguna versano in uno stato chimico

«non buono». In tutti i 14 "corpi idrici" analizzati è stata riscontrata la

presenza di inquinanti come il benzopirene in acqua e il mercurio nei pesci e

nei molluschi. È una delle indicazioni fornite dal nuovo Piano di gestione delle

Acque, depositato dall' Autorità di bacino delle Alpi orientali. Testo adottato a

dicembre, che adesso riceverà osservazioni e indicazioni prima di essere

approvato definitivamente entro giugno. Una sorta di "Piano regolatore" della

laguna, richiesto dalle normative europee. Si parla dunque di inquinamento.

Con la necessità di verificare lo stato di salute delle acque nei diversi ambiti

della laguna. L' apporto degli inquinanti dei motori e degli sversamenti in

laguna delle acque reflue, delle industrie di Marghera. Ma anche della

procedura aperta dalla Commissione europea contro il governo italiano -

attualmente in fase preliminare Eu.Pilot - dopo l' esposto firmato da Italia

Nostra. Sotto esame i nuovi progetti per la portualità e il Mose. «Che

potrebbero», scrive la Commissione, «aumentare lo stato di squilibrio già in

atto in laguna». Per quanto riguarda la crocieristica, il rapporto dell' Autorità di

bacino fornisce indicazioni precise. Le nuove strutture di terminal dovranno essere realizzate entro il 2027, dovranno

essere improntate a «gradualità, reversibilità, sperimentalità». I principi contenuti nella Legge speciale che dovevano

essere applicati anche al grande progetto Mose. Nel frattempo si faranno banchine di emergenza, che però non

dovranno aumentare lo squilibrio in laguna. Riferimento esplicito al divieto di realizzare nuovi canali e scavare i

fondali. La situazione della laguna, continua il rapporto è in molte situazioni precaria. Aumenta l' erosione e la perdita

dei sedimenti. Provocata dal moto ondoso delle navi e delle imbarcazioni. Ma anche dal vento, i cui effetti non sono

più mitigati dall' esistenza di barene. L' Autorità di Bacino richiama i principi già prescritti dall' Unione europea nel

2003 al governo nell' ambito del progetto Mose. Dovranno essere monitorati gli effetti della grande opera, che in

questi mesi è stata azionata con successo anche in caso di acqua alta. Ma anche realizzare interventi già da allora

indicati e progettati, come la ricostruzione di velme e barene, l' impianti di alghe fanerogame capaci di diminuire l'

impatto delle correnti e, dunque, l' erosione. Insomma, un documento che non è soltanto un adempimento burocratico.

Ma offre linee guida importanti per i prossimi interventi in laguna. Il monitoraggio del Mose e i progetti per il nuovo

terminal delle navi da crociera. E anche i progetti previsti del Piano Europa. Questi ultimi sollecitati anche dal mondo

ambientalista. Finanziati, ma amai avviati. Tema che, in attesa della nuova Autorità della laguna, prevista dalla legge

ma non ancora avviata, interessano il Provveditorato alle Opera pubbliche. Sul fronte del porto, la provveditora Cinzia

Zincone ricopre adesso anche la carica di commissario straordinario, dopo l' uscita di scena di Pino Musolino,

diventato da poco tempo presidente a Civitavecchia. Una mole di progetti che si somma a quelli in campo per l'

Arsenale (circa 70 milioni di euro), ai piani di risoluzione delle criticità del Mose (almeno 100 milioni di euro), alla

manutenzione della grande opera (100 milioni all' anno). E ai progetti per le difese locali. Le barriere in vetro di Piazza

San Marco e l' insula. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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chioggia

Deposito gpl il Porto ha nominato due avvocati

E. B. A.E. B. A.

CHIOGGIA Nominati i legali che assisteranno al Tar l' Autorità di sistema

portuale nel ricorso promosso da Costa Bioenergie per impugnare il

provvedimento di maggio con cui il Mise ha respinto la domanda di proroga

del termine di ultimazione dei lavori e il provvedimento di luglio con cui lo

stesso Ministero ha respinto la domanda di autorizzazione all' esercizio

provvisorio del deposito gpl. Saranno gli avvocati Annamaria Tassetto e

Franco Zambelli del foro di Venezia, specializzati nella materia, a occuparsi

di resistere nel doppio ricorso al Tar, presentato a luglio e poi reiterato per

"motivi aggiuntivi alla prima vertenza" a ottobre da Costa Bioenergie. Il Mise

aveva respinto l' istanza di proroga spiegando che non era possibile fissare

un nuovo termine di completamento del progetto stante l' impossibilità di

utilizzare la banchina demaniale su cui pende un sequestro, e su cui l' Autorità

di sistema aveva negato la concessione. --e. b. a.

La Nuova di Venezia e Mestre
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L' emergenza sanitaria ha fatto crollare gli affari di Costa. Zanetti, chief commercial officer: fiduciosi
per il rilancio

La pandemia affonda anche le crociere persi quasi nove passeggeri su dieci

ELENA ROMANATO

elena romanato savona La pandemia sta avendo effetti disastrosi sull' intero

sistema turistico e quello delle crociere è uno dei più colpiti. In base alle

previsioni di sviluppo che erano state fatte per l' intero settore per il 2020,

ovvero quando era previsto un incremento del 6,7% rispetto al 2019, Costa

Crociere aveva stimato di raggiungere il milione di passeggeri movimentati al

porto di Savona, home port della compagnia. Ma questa previsione si è

scontrata con l' emergenza sanitaria. Secondo i dati forniti dall' Autorità di

sistema portuale del Mar Ligure Occidentale, aggiornati a novembre 2020, i

passeggeri di Costa movimentati al porto di Savona sono stati 74.192. Un

crollo che corrisponde all' 88,6% in meno rispetto al 2019 (650.563

passeggeri). Prima del Covid gli scali delle navi Costa previsti nel porto

savonese nello scorso anno, erano 170 per 140 giornate lavorative. Ma con lo

stop arrivato il 13 marzo sono saltate le partenze programmate fino a

settembre, quando le crociere Costa sono ripartite arrivando intorno alla

quindicina nell' anno. Una ripartenza ridimensionata, con un numero ridotto di

passeggeri a bordo e l' introduzione di rigidi protocolli di sicurezza per

prevenire possibilità di contagio da Covid, con i tamponi fatti ai passeggeri ad ogni imbarco. Anche gli itinerari sono

stati ridimensionati e limitati principalmente ai porti nazionali e in pochi porti europei. Poi con il nuovo decreto è

arrivato un altro stop, dal 21 dicembre, facendo saltare i viaggi di fine anno con le compagnie croceristiche che

contavano sulle feste per spingere la ripresa, seppure con le navi piene a metà per seguire i protocolli di sicurezza.

Costa aveva puntato sulle mini crociere di 3 o 4 giorni, con possibilità fare anche un' intera settimana con scalo in città

italiane, ma anche questo progetto è stato annullato. Il decreto ministeriale fissa il 31 gennaio per la ripresa delle

crociere, ma tutto dipenderà dall' evoluzione della pandemia. Il crollo delle crociere ha avuto un forte impatto negativo

sul tessuto economico locale. La spesa media dei passeggeri nel porto di scalo o di arrivo rappresenta un' importante

componente della ricaduta economica di questo settore. In base ad uno studio commissionato da Costa e realizzato

da Deloitte & Touche, con le Università di Genova e Amburgo, sulla Liguria la presenza di Costa ha una ricaduta

economica di 511 milioni di euro, 3.240 posti di lavoro e 754 fornitori di indotto. Per ciò che riguarda il porto di

Savona si parla di un impatto di 125 milioni di euro, 705 posti di lavoro, più 30 fornitori che lavorano con la

compagnia. Particolarmente rilevante è quanto direttamente generato dalla spesa degli ospiti nelle varie tappe della

crociera. Lo studio riporta un valore medio di 74,60 euro a passeggero in ogni porto europeo toccato dalle navi della

compagnia. Una spesa che lo scorso anno, con la lunga sospensione delle crociere, ha subito un taglio netto. «L'

impatto della pandemia sul settore crociere è stato significativo- dichiara Mario Zanetti, Chief Commercial Officer

Costa Crociere e Direttore Generale Costa Group Asia -. Dopo la prima fase dell' emergenza, la nostra ripartenza a

settembre è avvenuta con protocolli sanitari unici nel panorama del settore turistico, grazie a un intenso lavoro svolto

con le autorità italiane e un gruppo di esperti scientifici e grandi investimenti. Al momento le nostre crociere sono

sospese fino al 31 gennaio. Sulla base del nuovo decreto entrato in vigore il 16 gennaio, stiamo valutando a quali

condizioni saremo in grado di operare il nostro

La Stampa (ed. Savona)

Savona, Vado
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programma di crociere previsto per febbraio. Ma guardando al di là della pandemia, siamo comunque fiduciosi per

il futuro. Abbiamo confermato il nostro programma di espansione della flotta con l' arrivo di Costa Firenze a dicembre

scorso e la conferma di Costa Toscana in arrivo a dicembre. Il nostro auspicio è che si possa arrivare all' estate, che

è il periodo di punta per le crociere, con un buon numero di navi nuovamente operative. Savona, che rimane il nostro

home port principale nel Mediterraneo, avrà un ruolo centrale nelle nostre strategie». - © RIPRODUZIONE

RISERVATA
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L' ultima ammiraglia del gruppo entrerà in servizio a dicembre

La Costa Toscana è green e il porto di Savona investe 17 milioni per le navi a gas

Costa Toscana è una delle navi di ultima generazione di Costa, in costruzione

ai cantieri Meyer di Turku, in Finlandia. E' un gioiello green, alimentato a gas

naturale liquefatto (Lng). Entrerà in servizio a dicembre 2021 in Brasile: la

crociera inaugurale partirà da Santos il 26 dicembre 2021 (dal 2 gennaio al 10

aprile 2022 sono previste altre 15 crociere con lo stesso itinerario, con

imbarco a Santos e Salvador). E' la terza nave «eco» del gruppo, gemella

della Smeralda, hotel a cinque stelle sull' acqua che ormai ha «casa» a

Savona. Per accogliere le navi Costa di ultima generazione è stato necessario

rendere più profondi di due metri i fondali delle banchine 8, 9 e 10 dello scalo

savonese dove attraccano le navi da crociera, portandoli a 11 metri di

profondità. L' investimento dell' Autorità di sistema portuale del Mar Ligure

occidentale è stato di 17 milioni di euro. Nei giorni scorsi c' è stato il varo

tecnico della Costa Toscana che ha dato il via alla fase di allestimento. Può

ospitare 6.600 passeggeri, più 1.682 persone di equipaggio. Ha 2.616 cabine

e 17 ponti, per una stazza di 182.700 tonnellate. Per la costruzione della nave

Costa ha puntato sulle energie green. L' utilizzo dell' Lng sarà possibile

eliminare quasi totalmente l' immissione in atmosfera di ossidi di zolfo (zero emissioni) e particolato (riduzione del 95-

100%), abbassando anche le emissioni di ossido di azoto (riduzione diretta dell' 85%) e di Co2 (sino al 20%). L'

intero fabbisogno giornaliero di acqua della nave sarà soddisfatto trasformando quella del mare tramite l' utilizzo di

dissalatori. Il consumo energetico sarà ridotto al minimo grazie a un sistema di efficientamento energetico intelligente.

Inoltre, a bordo verrà effettuato il 100% di raccolta differenziata e il riciclo di materiali come plastica, carta, vetro e

alluminio. La nuova ammiraglia è frutto di un progetto creativo curato da Adam D. Tihany, che si è avvalso della

collaborazione di un pool internazionale di prestigiosi studi di architettura - Dordoni Architetti, Jeffrey Beers

International e Partner Ship Design - chiamati a disegnare le aree della nave. Tra i 16 ristoranti di bordo c' è quello

dedicato alle famiglie con bambini e il ristorante Lab, dove sperimentare le proprie abilità in cucina sotto la guida degli

chef Costa. Ci sono inoltre 4 piscine, con la novità del beach club, che ricreerà l' atmosfera di una vera e proprio

stabilimento balneare. e.r. - © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Stampa (ed. Savona)

Savona, Vado
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sarà presentata una mozione

La minoranza attacca: «La spiaggia disabili resti alle Fornaci»

SILVIA CAMPESE /S. C.

«Lo Scaletto senza scalini deve restare alle Fornaci». Lo ha dichiarato la

minoranza che siede a Palazzo Sisto (Pd, Cinque Stelle, Sinistra Italiana, Noi

per Savona e Italia Viva), rispetto all' ipotesi, avanzata dall' Autorità portuale di

sistema, di trasferire a Zinola la spiaggia per disabili. Sul tema è in arrivo una

mozione da discutere nel prossimo Consiglio comunale. «Alle Fornaci - dice il

capogruppo Pd, Elisa Di Padova, portavoce della minoranza - sono stati fatti

investimenti pubblici per realizzare una spiaggia alla portata di tutti, comoda

per la stazione e facilmente accessibile con il trasporto pubblico. Un'

eccellenza che non deve essere sradicata dal luogo. Anche la spiaggia di

Zinola dovrà essere pronta, senza barriere architettoniche. Le spiagge devono

essere per tutti e Savona potrà vantare di avere una seconda area:

ricordiamoci che "per tutti" significa disabilità, carrozzine e facilità di accesso

per le famiglie con passeggini. Con un aumento potenziale di posti di lavoro,

dell' offerta e della fruibilità del nostro bellissimo litorale. È con questi

presupposti che presenteremo una mozione per il prossimo Consiglio

Comunale». S. C.

Il Secolo XIX (ed. Savona)

Savona, Vado
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Sfratto Scaletto senza Scalini: raccolte firme e mozione minoranza. Giovedì riunione
Comune e Autorità Portuale

Assessore Santi: "Location non fondamentale, ma il servizio si manterrà"

Savona . C' è tanta apprensione per scoprire il futuro dello Scaletto senza

Scalini, il servizio balneare per persone disabili e anziane che potrebbe

essere spostato dalle Fornaci . Si terrà così giovedì 21 gennaio una riunione

tra Comune di Savona e Autorità portuale per fare chiarezza su questo punto.

"Al momento però non è stato comunicato nulla in merito a un eventuale

spostamento" fa sapere l' assessore ai lavori pubblici Pietro Santi. Contro

questo possibile trasferimento si è subito schierato chi frequenta

assiduamente la spiaggia delle Fornaci , attivando una raccolta firme per

mantenere il servizio nella stessa spiaggia. Decisione sostenuta anche dalla

minoranza comunale che afferma di presentare una mozione su questo

fronte. I capigruppo Elisa Di Padova, Partito Democratico, Manuel Meles,

Movimento 5 Stelle, Marco Ravera, Rete a Sinistra, Barbara Pasquali, Italia

Viva, Mauro Dell' Amico, Noi per Savona e Andrea Addis, Lista Civica

Battaglia Sindaco si esprimono così: " Lo Scaletto senza Scalini deve restare

allo Scaletto delle Fornaci . Non si comprende perché rinunciare a quella che

è un' eccellenza riconosciuta, un fiore all' occhiello per la nostra città, grazie al

lavoro di accompagnamento di cittadini e turisti anziani o diversamente abili da parte della Cooperativa L' Altromare".

" Alle Fornaci sono stati infatti fatti investimenti pubblici per realizzare una spiaggia alla portata di tutti , comoda alla

stazione e facilmente accessibile con il trasporto pubblico" aggiungono dalla minoranza comunale. Nella battaglia per

difendere la spiaggia delle Fornaci anche l' ex assessore Sergio Lugaro che, in un post su Facebook, commenta:

"Sarebbe un errore imperdonabile quello di spostare lo Scaletto Senza Scalini perchè quando si crea un luogo di

aggregazione sociale è un danno enorme per la collettività smantellarlo; ma anche perchè lo Scaletto è dotato di posti

auto per pullmini dedicati, di fermata bus e si raggiunge facilmente dalla stazione ferroviaria". L' ex assessore

suggerisce inoltre di cogliere l' occasione per "integrare il servizio con un altro scaletto privo di barriere architettoniche

a Zinola: creerebbe altri posti di lavoro e andrebbe incontro all' esigenza di far accedere i nostri cittadini in difficoltà in

più spiagge del litorale savonese. Si avvii una discussione seria con l' Autorità Portuale, una discussione in cui la

parte del leone la fanno i cittadini e l' amministrazione" conclude Lugaro. Tra le mete "sostitute" si pensa alla spiaggia

di Zinola - oggetto di importanti investimenti per un valore di oltre 430mila euro - più estesa, con un parcheggio e un'

area per accostare i pullmini . Ma dotata anche di servizi e confort per disabili , tra cui anche docce, bar e scivoli

accessibili anche in carrozzina. Il frutto di questo progetto dovrebbe essere concluso entro l' estate del 2021. "Noi

come Comune di Savona ci siamo attivati - conclude l' assessore Santi - Lo Scaletto riveste una grande importanza

sociale nella nostra città e lo manterremo. In tutto questo non è fondamentale la location , che decideremo in sinergia

con Comune, Autorità portale e cooperativa L' Altromare ".

Il Vostro Giornale

Savona, Vado
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Il consigliere federale Franco Rebella sulla ripresa: "Intendiamo far ripartire tutti, non solo
l' Eccellenza"

Il dirigente savonese espone la roadmap federale che potrebbe trovare realizzazione se fra un mese e mezzo le
condizioni saranno favorevoli alla ripartenza

La "quota savonese" della squadra di Giulio Ivaldi, fresco di rielezione alla

guida del calcio ligure, è rappresentata da Franco Rebella . Il dirigente

valbormidese è intervenuto ieri sera in occasione della trasmissione

organizzata dalla Asd Cairese 'T LI SOÌ COS' A RA FÒ RA CAIRÈIS? ed ha

esposto il piano per la ripresa dei campionati smentendo in maniera

categorica la voce secondo cui si proseguirebbe soltanto con l' Eccellenza, in

quanto categoria direttamente collegata alla Serie D. Tutto ciò a patto che le

nuove norme diano il via libera per l' uso degli impianti e degli spogliatoi. La

volontà del presidente Ivaldi è far ripartire il mondo dilettantistico ligure nel suo

complesso. "Il presidente - commenta Rebella - non vuole che prosegua solo

l' Eccellenza. L' obiettivo è far tornare a giocare tutti a partire dal settore

giovanile, che, secondo il mio parere, rappresenta il settore di primaria

importanza. Discorso valido anche per la Seconda Categoria che, a

differenza degli altri tornei, non era ancora partita" . Non si esclude la

possibilità di inserire dei turni infrasettimanali con l' avvicinarsi della bella

stagione. "Il dpcm è valido fino al 5 di marzo - spiega Rebella - e se la

pandemia mollasse la presa si potrebbe ipotizzare la ripresa dei campionati alla fine dello stesso mese. Abbiamo

preparato un calendario ben preciso per ogni torneo, per ognuno dei quali si prevede la disputa del solo girone di

andata e una fase finale di play off e play out.". Il dirigente ha infine anticipato che nella giornata di domani questa

tabella di marcia verrà presa in esame da una commissione che sarà composta anche da esponenti del mondo degli

allenatori e dei giocatori per giungere a un piano condiviso da tutte le parti in causa. Altre notizie di Savona

precisazioni Punti nascita Santa Corona, Asl2: "Ribadiamo la temporaneità delle modifiche effettuate in tempi di

Covid" spiaggia per disabili Sfratto Scaletto senza Scalini: raccolte firme e mozione minoranza. Giovedì riunione

Comune e Autorità Portuale Sentenza Violenza sessuale, scarcerato il dottor Giugliano: ridotta la pena in Appello

DUBBI Teatro Defferrari, IdeaNoli: "È di proprietà della Filarmonica Amici dell' Arte, ma qualcuno ne ha dubitato"

Dalla Home Sentenza Violenza sessuale, scarcerato il dottor Giugliano: ridotta la pena in Appello precisazioni Punti

nascita Santa Corona, Asl2: "Ribadiamo la temporaneità delle modifiche effettuate in tempi di Covid" RABBIA

"Tradito" da una tazzina sporca: barista finalese multato dalla polizia locale AGGIORNAMENTO Coronavirus, in

Liguria 235 nuovi contagi e 17 morti.

Il Vostro Giornale

Savona, Vado
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Savona 2021, i gruppi di "Rete a Sinistra" lanciano il loro programma: "Smart City,
ambiente e sanità territoriale"

Sinistra Italiana, Rifondazione, Noi per Savona e Linea Condivisa assieme per il rilancio di Savona

Savona. I gruppi consiliari comunali di "Rete a Sinistra", sostenuto da Sinistra

Italiana e Rifondazione, di "Noi per Savona" e l' associazione regionale

"Linea condivisa" presentano alcune priorità programmatiche in vista delle

elezioni amministrative. Punti strategici del piano di rilancio per Savona che si

uniscono al la discussione sul la composizione del la coal izione di

centrosinistra, che vede come polo trainante il movimento "Patto per Savona"

di Marco Russo. "Pensiamo a un progetto di città che vede strettamente

correlati tutti gli aspetti della vita cittadina: ambiente, lavoro, urbanistica,

Il Vostro Giornale

Savona, Vado

welfare, mobilità, salute. Un modello di vera Smart City, capace di incidere

sugli attuali sistemi di gestione del territorio, unica soluzione per fermare il

declino economico-demografico e il degrado ambientale, purtroppo sempre

più accentuati. Pensiamo a una città più vivibile e attrattiva, sede di attività

produttive, centro di produzione culturale e luogo dove sperimentare modelli

eco-compatibili che diminuiscano l' inquinamento" affermano congiuntamente.

"Per questo pensiamo che nella centrale di Vado non debbano essere

collocati né l' inceneritore né il raddoppio dei gruppi a gas, ma vogliamo aprire

una riflessione su come produrre energia pulita, in stretto collegamento con nuovi modelli di mobilità. Infatti, a

proposito di mobilità, vorremmo un utilizzo prioritario del trasporto su ferro per merci e passeggeri per gli spostamenti

extraurbani e una città dove si possa risolvere in maniera definitiva la circolazione in area urbana dei TIR e dove, in

alternativa al costosissimo filobus, si possa investire su minibus elettrici. Vogliamo una città che scelga di investire

prioritariamente verso una mobilità prevalentemente elettrica. Il Comune deve porsi il problema, urgente, di come

aprire una discussione con gli enti preposti per la riqualificazione della rete ferroviaria del Nord-Ovest e il raddoppio

della Torino-Savona. Solo il collegamento efficiente con l' entroterra garantirà al territorio savonese la ripresa

economica". "Inoltre, data l' importanza strategica del porto di Savona, è necessaria una ridefinizione dei rapporti tra il

Comune e l' Autorità Portuale, per lavorare in sinergia in merito agli spazi, agli input per le attività produttive e alla

gestione del fronte mare della città". "Crediamo che non sia coerente la proposta di ampliamento della discarica del

Boscaccio e tanto meno siamo d' accordo sull' installazione di un inceneritore. Proponiamo invece: la

sperimentazione immediata in una zona della Città di un porta a porta spinto e la computazione individuale del

conferito; l' individuazione di spazi per l' attività di recupero-riuso-riciclo; l' attivazione di buone pratiche da parte del

Comune e delle sue partecipate per un percorso plastic-free". "Nella Smart City avrà una funzione essenziale la

Digitalizzazione come strumento per coordinare e controllare tutti i principali servizi della città e per informare gli

abitanti e i turisti. Sarà necessario investire in tale senso e attivare una fruttuosa collaborazione con il Campus di

Legino, che potrà fornire importanti competenze soprattutto nell' ambito della Protezione Civile". E ancora: "Il

Comune dovrà farsi promotore, insieme ad ASL2 e a Regione Liguria, per la costruzione di modelli di medicina

territoriale per l' attivazione di un servizio di assistenza domiciliare integrata e ambulatori infermieristici territoriali. Il

Comune dovrà inoltre partecipare attivamente alla costruzione di Case della Salute, in cui vengano integrate le

competenze socio-sanitarie per raggiungere l' obiettivo della presa in carico totale del paziente, e che dovrebbe

proporre un progetto di Medicina scolastica e aprire un tavolo di discussione con ASL2 per concordare una migliore
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organizzazione della Medicina preventiva nei luoghi di lavoro". "Per noi è necessario riportare l' ospedale San Paolo

ai livelli strutturali richiesti dalla sua funzione di ospedale di Savona capoluogo di Provincia, a partire dall' attivazione

del Centro Ictus e dall' acquisto di una Eliambulanza. Vogliamo infine che venga garantita la presenza
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di mediatrici culturali nei reparti di Maternità e nei Consultori che andranno ulteriormente potenziati". "Crediamo

fermamente nel mantenere e rilanciare la gestione in house dei servizi pubblici, in particolare su trasporti, rifiuti e

gestione acque. Il miglioramento delle Infrastrutture (strutturali e digitali) dovrebbe favorire l' insediamento di industrie

ad alta tecnologia e ad elevata intensità di lavoro qualificato". "Pensiamo a una Città green, con parchi urbani e

estese zone pedonali, con servizi pubblici in tutti i quartieri, con spazi di incontro e di aggregazione per giovani e

anziani, dove ci sia la possibilità di attivare formazioni culturali e sportive nei quartieri". "Siamo per cemento ZERO.

Crediamo invece negli interventi di riutilizzo degli edifici dismessi e di riqualificazione delle zone degradate, specie in

periferia, con attenzione all' invarianza idraulica e al consumo del suolo. Tali interventi dovranno consentire anche la

creazione di spazi per attività artistico-culturali". "Pensiamo a interventi di edilizia sociale in collaborazione con ARTE

e auspichiamo la realizzazione di alloggi progettati e destinati ai disabili". "L' Amministrazione comunale dovrà

garantire una gestione partecipata del Bilancio Pubblico, per una gestione efficace e trasparente del rapporto coi

cittadini a partire dalla valorizzazione delle risorse umane del Comune e ad una migliore organizzazione del lavoro e

dei servizi erogati". "Infine il Comune dovrà vigilare sulla legalità, per tutelare la cittadinanza e mantenere un'

economia sana, messa a rischio dalla presenza di cosche in maniera decisa" concludono. Altre notizie di Savona Sul

territorio Savona, persone e veicoli controllati dalla Polizia di Stato Sorpreso Sorpreso a spacciare hashish, aveva

quasi un chilo di droga in garage: pusher arrestato dalla Finanza post partite Mixed Zone, a tu per tu con Claudio

Strinati CORDOGLIO Lutto a Savona per la scomparsa di Luigi Panneri Dalla Home Focolaio Covid, nuovo cluster in

una residenza protetta della Valbormida: 80 casi numeri Polizia Stradale Savona, il bilancio del 2020: -83% di incidenti

mortali Sorpreso Sorpreso a spacciare hashish, aveva quasi un chilo di droga in garage: pusher arrestato dalla

Finanza Esito Accusati di "selezionare" i prestatori d' opera, condannati i vertici del porto di Alassio.

Il Vostro Giornale

Savona, Vado
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Rete a Sinistra, Noi per Savona e Linea Condivisa: "Priorità programmatiche in vista delle
elezioni comunali"

"Pensiamo a un progetto di città che vede strettamente correlati tutti gli aspetti della vita cittadina: ambiente, lavoro,
urbanistica, welfare, mobilità e salute"

Nella fase attuale di avvicinamento alle prossime elezioni amministrative di

Savona, i gruppi consiliari comunali di "Rete a Sinistra", sostenuto da Sinistra

Italiana e Rifondazione, di "Noi per Savona" e l' associazione regionale

"Linea condivisa" desiderano proporre alla discussione politica alcune priorità

programmatiche. "Pensiamo a un progetto di città che vede strettamente

correlati tutti gli aspetti della vita cittadina: ambiente, lavoro, urbanistica,

welfare, mobilità e salute. Un modello di vera Smart City, capace di incidere

sugli attuali sistemi di gestione del territorio, unica soluzione per fermare il

declino economico-demografico e il degrado ambientale, purtroppo sempre

più accentuati" spiegano in una nota - Pensiamo a una città più vivibile e

attrattiva, sede di attività produttive, centro di produzione culturale e luogo

dove sperimentare modelli eco-compatibili che diminuiscano l' inquinamento".

"Per questo pensiamo che nella centrale di Vado non debbano essere

collocati né l' inceneritore né il raddoppio dei gruppi a gas, ma vogliamo aprire

una riflessione su come produrre energia pulita, in stretto collegamento con

nuovi modelli di mobilità. Infatti, a proposito di mobilità, vorremmo un utilizzo

prioritario del trasporto su ferro per merci e passeggeri per gli spostamenti extraurbani e una città dove si possa

risolvere in maniera definitiva la circolazione in area urbana dei TIR e dove, in alternativa al costosissimo filobus, si

possa investire su minibus elettrici. Vogliamo una città che scelga di investire prioritariamente verso una mobilità

prevalentemente elettrica". "Il comune deve porsi il problema, urgente, di come aprire una discussione con gli enti

preposti per la riqualificazione della rete ferroviaria del Nord-Ovest e il raddoppio della Torino-Savona. Solo il

collegamento efficiente con l' entroterra garantirà al territorio savonese la ripresa economica. Inoltre, data l'

importanza strategica del porto di Savona, è necessaria una ridefinizione dei rapporti tra il comune e l' Autorità

Portuale, per lavorare in sinergia in merito agli spazi, agli imput per le attività produttive e alla gestione del fronte mare

della città". "Crediamo che non sia coerente la proposta di ampliamento della discarica del Boscaccio e tanto meno

siamo d' accordo sull' installazione di un inceneritore. Proponiamo invece: la sperimentazione immediata in una zona

della Città di un porta a porta spinto e la computazione individuale del conferito; l' individuazione di spazi per l' attività

di recupero- riuso- riciclo; l' attivazione di buone pratiche da parte del comune e delle sue partecipate per un percorso

plastic-free" prosegue la nota. "Nella Smart City avrà una funzione essenziale la Digitalizzazione come strumento per

coordinare e controllare tutti i principali servizi della Città e per informare gli abitanti e i turisti. Sarà necessario

investire in tale senso e attivare una fruttuosa collaborazione con il Campus di Legino, che potrà fornire importanti

competenze soprattutto nell' ambito della Protezione Civile". "Il comune dovrà farsi promotore, insieme ad Asl 2 e a

Regione Liguria, per la costruzione di modelli di medicina territoriale per l' attivazione di un servizio di assistenza

domiciliare integrata e ambulatori infermieristici territoriali. Il comune dovrà inoltre partecipare attivamente alla

costruzione di Case della Salute, in cui vengano integrate le competenze socio-sanitarie per raggiungere l' obiettivo

della presa in carico totale del paziente, e che dovrebbe proporre un progetto di Medicina scolastica e aprire un

tavolo di discussione con Asl 2 per concordare una migliore organizzazione della Medicina preventiva nei luoghi di

Savona News

Savona, Vado
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lavoro". "Per noi è necessario riportare l' ospedale San Paolo ai livelli strutturali richiesti dalla sua funzione di

ospedale di Savona capoluogo di Provincia, a partire dall' attivazione del Centro Ictus e dall' acquisto di una

Eliambulanza. Vogliamo infine che venga garantita la presenza di mediatrici
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culturali nei reparti di Maternità e nei Consultori che andranno ulteriormente potenziati. Crediamo fermamente nel

mantenere e rilanciare la gestione in house dei servizi pubblici, in particolare su trasporti, rifiuti e gestione acque. Il

miglioramento delle Infrastrutture (strutturali e digitali) dovrebbe favorire l' insediamento di industrie ad alta tecnologia

e ad elevata intensità di lavoro qualificato". "Pensiamo a una città green, con parchi urbani e estese zone pedonali,

con servizi pubblici in tutti i quartieri, con spazi di incontro e di aggregazione per giovani e anziani, dove ci sia la

possibilità di attivare formazioni culturali e sportive nei quartieri. Siamo per cemento zero. Crediamo invece negli

interventi di riutilizzo degli edifici dismessi e di riqualificazione delle zone degradate, specie in periferia, con

attenzione all' invarianza idraulica e al consumo del suolo. Tali interventi dovranno consentire anche la creazione di

spazi per attività artistico- culturali. Pensiamo a interventi di edilizia sociale in collaborazione con ARTE e

auspichiamo la realizzazione di alloggi progettati e destinati ai disabili". "L' amministrazione comunale dovrà garantire

una gestione partecipata del Bilancio Pubblico, per una gestione efficace e trasparente del rapporto coi cittadini a

partire dalla valorizzazione delle Risorse umane del comune e ad una migliore organizzazione del lavoro e dei servizi

erogati - concludono - Infine il comune dovrà vigilare sulla Legalità, per tutelare la cittadinanza e mantenere un'

economia sana, messa a rischio dalla presenza di cosche in maniera decisa".

Savona News

Savona, Vado
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Diga, il sì condizionato delle Riparazioni navali: «Vogliamo più spazio»

FRANCESCO MARGIOCCO

genova È troppo poco lo spazio che il dossier sulla nuova diga foranea dedica

alle riparazioni navali. Due righe a pagina 24, ripetute tali e quali a pagina 26,

per un settore che, dice Confindustria, conta 1.764 addetti diretti, mille di

indotto, tremila indiretti e ottanta aziende concentrate, nel porto di Genova, tra

il Porto antico e la Foce. Il presidente di Confindustria Genova, Giovanni

Mondini, se ne rammarica. «Non basta dire che le riparazioni navali potranno

"trarre prospettive di crescita" dalla nuova diga, perché per crescere, le

riparazioni hanno bisogno di spazi, e questi spazi vanno assegnati». Giovanni

Costaguta, imprenditore e rappresentante di cinquanta aziende della nautica,

aggiunge altri elementi. «Secondo uno studio di Ambrosetti, uno yacht tra i 36

e i 50 metri, in un giorno di permanenza in città, crea un valore economico di

8.800 euro. Se lo yacht supera i 75 metri, il valore giornaliero arriva oltre i 45

mila euro». Morale: «La diga è un' opera epocale, che dev' essere condivisa

con gli operatori portuali e dev' essere un' occasione di crescita per i nostri

ormeggi e le nostre aree industriali». Come Mondini, Costaguta, che presiede

l' associazione imprenditoriale Genova for Yachting, ha parlato ieri alla

penultima delle commissioni tecniche organizzate per presentare i tre progetti di diga foranea al momento in

discussione. Sono tre ipotesi, elaborate dai progettisti scelti con gara dall' Autorità portuale, per una costruzione che

dovrebbe durare otto anni e costare 1,3 miliardi; un' opera che permetterà l' accesso delle grandi navi da 24 mila

container nel bacino di Sampierdarena. «Opera fondamentale», dice il presidente di Assarmatori, Stefano Messina,

anche lui presente ieri. «Fondamentale e complementare al Terzo Valico e al nuovo nodo ferroviario di Genova,

infrastrutture che questa città aspetta da tempo», puntualizza Mondini. Il dibattito pubblico proseguirà venerdì, alle

cinque del pomeriggio, con un incontro, aperto a tutti, che esaminerà le tre ipotesi progettuali. L' incontro potrà essere

seguito via internet, sul sito www.dpdigaforanea.it. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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L' economia del mare

Diga, sì degli armatori "Va fatta al più presto"

Messina, Assarmatori: " Fondamentale per garantire competitivà al sistema portuale"

« La diga foranea di Genova va fatta. Va fatta perché investire nel sistema

infrastrutturale marittimo- portuale è la via giusta per contribuire al

superamento dell' attuale crisi rilanciando l' intera economia nazionale anche

tramite i collegamenti terrestri in via di esecuzione con rilevanti opere

pubbliche » . Lo ha affermato ieri il presidente di Assarmatori, Stefano

Messina che, nel corso del dibattito pubblico sulla diga foranea di Genova,

ha assunto una posizione ferma e irrevocabile su un' opera - ha sottolineato

- « che è fondamentale per garantire competitività ed efficienza al sistema

portuale, ma, attraverso questo, al sistema produttivo dell' area industriale

più importante del Paese, rendendo possibile quella competitività con i Porti

del Nord Europa che per troppi anni è stata una chimera». « La realizzazione

della nuova Diga Foranea - ha ricordato ancora Messina - è un' opera

strategica per quell' adeguamento infrastrutturale del Porto d i  Genova

indispensabile per permettere allo scalo, nonché all' intero sistema portuale

italiano, di consolidare il proprio ruolo logistico nello scenario mediterraneo

ed europeo. Ora va recuperato e alla svelta - ha ribadito Messina - il tempo

perduto, vanno concentrate le risorse su ciò che è davvero strategico, va seguito un disegno economico sulle

infrastrutture che abbia una forte e condivisa logica di mercato». «La Diga va fatta - ha sostenuto il presidente di

Assarmatori aderente a Conftrasporto- Confcommercio, che ha portato con forza la voce di gruppi leader nei traghetti

ro- ro pax, nelle crociere, nei container - e va fatta subito e bene, garantendo con i nuovi lavori un accesso equo e non

discriminatorio al Porto, garantendo la competitività e ponendo le basi per una massiccia crescita dei traffici

supportata da una rete logistica di collegamento con l' hinterland industriale e produttivo. Siamo oggi alla viglia della

prima grande area integrata, metropolitana e logistica, che fornisce al Paese una vera e propria locomotiva per

trainare la ripresa». Prosegue così il confronto a più voci su un' opera infrastrutturale per cui il governo, come

spiegato dalla ministra dei Trasporti Paola De Micheli, è pronto anche a impiegare risorse europee provenienti dal

Recovery Plan. Il dibattito pubblico sulla diga foranea si chiuderà il 2 febbraio. © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Il dibattito pubblico

Mondini: "Guardiamo a terra rivisitiamo le riparazioni e facciamo ordine nell' area"

Disco verde alla nuova infrastruttura a mare anche dal cluster della nautica professionale

Una nuova diga? Non c' è occasione migliore per ripensare a un intervento

di riassetto complessivo degli spazi portuali, a cominciare da quelli dedicati

al settore industriale dello scalo. Giovanni Mondini, presidente di

Confindustria Genova, entra nel dibattito pubblico sulla nuova diga del porto

di Sampierdarena non solo per ribadire il suo sì all' infrastruttura, già noto da

tempo, ma per chiedere un ampliamento del tema portuale che possa

condurre fino a un nuovo layout degli spazi a terra. Quale migliore

occasione, infatti, di una nuova diga a 500 metri da quella attuale per

rimettere ordini a spazi oggi complesse, in cui convivono a fatica industria e

nautica? «Alla diga siamo favorevoli, lo siamo da tempo» spiega Mondini. Il

ragionamento di Confindustria e di altre realtà economiche e produttive è

comunque chiaro: bisogna ragionare in un' ottica più ampia, in cui tutte le

infrastrutture si integrano fra loro nelle differenti modalità. «Terzo valico,

nodo ferroviario, ultimo miglio, rappresentano la prima tranche e poi deve

arrivare anche la diga » aggiunge il leader degli imprenditori genovesi,

sottolineando poi l' esigenza di un intervento radicale sugli spazi a terra che

riguardano le riparazioni navali. « Visto che parliamo di un progetto importante, quello della diga, che disegna il porto

per i prossimi cinquant' anni - aggiunge Mondini - sarebbe opportuna una rivisitazione a 360 gradi, sarebbe bene

studiare e progettare qualcosa anche per le riparazioni navali. Le diverse soluzioni prospettate per la nuova diga

lasciano intuire che l' attuale canale di ingresso da levante, liberato dal flusso delle grandi navi portacontainer,

potrebbe aprire opportunità per darsene nautiche e riparazioni navali, ma non va oltre». E un sì convinto alla nuova

diga arriva anche da "Genova For Yacting", il cluster della nautica professionale genovese che rappresenta una

cinquantina di realtà in servizi, marina, cantieri, tecnologie e professionisti. « La nuova diga foranea è un' imperdibile

occasione per ripensare e migliorare gli spazi nel porto di Genova considerando tutte le categorie che vi operano»

spiega il presidente Giovanni Costaguta, che sollecita anche attenzione per la nautica professionale. «Il nostro è un

comparto trasversale, parte integrante del porto industriale grazie alla cantieristica, fino ai servizi e alle attività ricettive

di super yacht - aggiunge - Benché contenuti come numeri assoluti, garantiamo il più alto impatto economico e

occupazionale rispetto agli spazi utilizzati, e il maggior impatto economico in termini di moltiplicatore sull' economia

cittadina. Lo studio condotto da The European House-Ambrosetti ha sottolineato che nel 2019 il contributo della

nautica professionale all' economia del porto e del territorio è stato stimato in 369 milioni di impatto economico totale

lungo tutta la filiera sul territorio, oltre 2000 addetti di impatto occupazionale e un contributo al Pil ligure di 133

milioni». - (mas.m. )

La Repubblica (ed. Genova)

Genova, Voltri
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Porti, Assarmatori: "Diga foranea Genova va fatta subito, senza esitazioni"

"La diga foranea di Genova va fatta. Va fatta perché investire nel sistema

infrastrutturale marittimo-portuale è la via giusta per contribuire al

superamento dell' attuale crisi rilanciando l' intera economia nazionale anche

tramite i collegamenti terrestri in via di esecuzione con rilevanti opere

pubbliche". Lo ha affermato oggi il Presidente di Assarmatori, Stefano

Messina che, nel corso del dibattito pubblico sulla diga foranea di Genova, ha

assunto una posizione ferma e irrevocabile su un' opera - ha sottolineato -

"che è fondamentale per garantire competitività ed efficienza al sistema

portuale, ma, attraverso questo, al sistema produttivo dell' area industriale più

importante del Paese, rendendo possibile quella competitività con i Porti del

Nord Europa che per troppi anni è stata una chimera". "La realizzazione della

nuova Diga Foranea - ha ricordato Messina - è un' opera strategica per quell'

adeguamento infrastrutturale del Porto d i  Genova indispensabile per

permettere allo scalo, nonché all' intero sistema portuale italiano, di

consolidare il proprio ruolo logistico nello scenario mediterraneo ed europeo.

Ora va recuperato e alla svelta - ha ribadito Messina - il tempo perduto, vanno

concentrate le risorse su ciò che è davvero strategico, va seguito un disegno economico sulle infrastrutture che abbia

una forte e condivisa logica di mercato". "La Diga va fatta - ha sostenuto il Presidente di Assarmatori aderente a

Conftrasporto-Confcommercio, che ha portato con forza la voce di gruppi leader nei traghetti ro-ro pax, nelle

crociere, nei container - e va fatta subito e bene, garantendo con i nuovi lavori un accesso equo e non discriminatorio

al Porto, garantendo la competitività e ponendo le basi per una massiccia crescita dei traffici supportata da una rete

logistica di collegamento con l' hinterland industriale e produttivo. Siamo oggi alla viglia della prima grande area

integrata, metropolitana e logistica, che fornisce al Paese una vera e propria locomotiva per trainare la ripresa".

(Sito) Adnkronos

Genova, Voltri
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Messina (Assarmatori): Nuova Diga Foranea di Genova, va fatta subito

Al dibattito Pubblico per la Nuova Diga Foranea di Genova interviene il presidente di Assarmatori, Stefano Messina.

GENOVA - La Nuova Diga Foranea di Genova va fatta. Va fatta perché investire nel

sistema infrastrutturale marittimo-portuale è la via giusta per contribuire al

superamento dell'attuale crisi rilanciando l'intera economia nazionale anche tramite i

collegamenti terrestri in via di esecuzione con rilevanti opere pubbliche. Lo ha

affermato oggi il presidente di Assarmatori, Stefano Messina che, nel corso del

Dibattito Pubblico sulla Diga Foranea di Genova, ha assunto una posizione ferma e

irrevocabile su un'opera ha sottolineato che è fondamentale per garantire

competitività ed efficienza al sistema portuale, ma, attraverso questo, al sistema

produttivo dell'area industriale più importante del Paese, rendendo possibile quella

competitività con i Porti del Nord Europa che per troppi anni è stata una chimera. La

realizzazione della nuova Diga Foranea - ha ricordato Messina - è un'opera strategica

per quell'adeguamento infrastrutturale del Porto di Genova indispensabile per

permettere allo scalo, nonché all'intero sistema portuale italiano, di consolidare il

proprio ruolo logistico nello scenario mediterraneo ed europeo. Ora va recuperato e

alla svelta ha ribadito Messina il tempo perduto, vanno concentrate le risorse su ciò

che è davvero strategico, va seguito un disegno economico sulle infrastrutture che

abbia una forte e condivisa logica di mercato. La Diga va fatta ha sostenuto il presidente di Assarmatori (aderente a

Conftrasporto-Confcommercio) che ha portato con forza la voce di gruppi leader nei traghetti ro-ro pax, nelle

crociere, nei container e va fatta subito e bene, garantendo con i nuovi lavori un accesso equo e non discriminatorio

al Porto, garantendo la competitività e ponendo le basi per una massiccia crescita dei traffici supportata da una rete

logistica di collegamento con l'hinterland industriale e produttivo. Siamo oggi alla viglia della prima grande area

integrata, metropolitana e logistica, che fornisce al Paese una vera e propria locomotiva per trainare la ripresa.

Corriere Marittimo

Genova, Voltri
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Genova, il dibattito pubblico sulla nuova diga porta a galla i dubbi su impatto ambientale e
utilità di una delle maxi-opere del Recovery

Per l' investimento chiesti a Bruxelles 500 milioni di euro, a fronte di una spesa totale stimata in 750-950 milioni.
Secondo l' analisi costi-benefici pubblicata dai costruttori, entro il 2035 lo scalo ligure arriverà a movimentare oltre
2,5 milioni di teu. La fase di dibattito pubblico è stata compressa ad appena 20 giorni e ha già fatto emergere
interrogativi sulle proiezioni di crescita, nonché sull' impatto per i quartieri e l' ecosistema marino

È l' opera più imponente progettata in Liguria negli ultimi decenni, tanto da

oscurare - in termini di costi - persino il ponte San Giorgio , costruito al posto

del Morandi . La nuova diga foranea del porto di Genova è anche la più

ambiziosa tra le infrastrutture "inedite" (non già previste né in corso di

realizzazione) che il governo italiano vuol finanziare con il Recovery fund : il

contributo chiesto a Bruxelles per il primo lotto di lavori - da terminare entro il

2026 - è di 500 milioni di euro , a fronte di una spesa totale stimata in 750-950

milioni , mentre gli oneri complessivi dovrebbero arrivare a 1,1-1,3 miliardi .

"Per noi è un investimento strategico , l' opera fondamentale per rendere

Genova il porto di riferimento del Paese e uno dei grandi porti europei e

mondiali", ha detto il ministro delle Infrastrutture Paola De Micheli . Già,

perché la nuova barriera - posizionata 200 metri più al largo di quella esistente

- serve ad aumentare l' area di manovra per le grandi navi , di lunghezza

superiore a 300 metri, che oggi non possono attraccare a Genova per lo

spazio ridotto tra la diga e le banchine. Secondo l' analisi costi-benefici

pubblicata dai costruttori, grazie alla struttura entro il 2035 lo scalo ligure

arriverà a movimentare oltre 2,5 milioni di teu (unità di misura equivalente a un container da venti piedi di lunghezza)

ogni anno, contro il milione scarso attuale. D' altronde, dell' opera si discute da tempo, soprattutto dopo il crollo della

Torre piloti nel maggio 2013. A monte dell' incidente causato dal mercantile Jolly Nero - che, manovrando di poppa

per uscire dal porto, travolse la torre costruita all' estremità del molo Giano - c' è anchel' esiguo diametro, appena 550

metri, dello specchio d' acqua tra la diga e le due estremità del bacino del Porto Antico (calata Bettolo e, appunto, il

molo Giano). Un avamporto che nelle intenzioni dei progettisti - guidati dalla capofila Technital - già nella prima fase di

lavori dovrebbe ampliarsi fino a 800 metri di diametro, garantendo al contempo l' accesso delle grandi navi al canale

di Sampierdarena , su cui si affacciano i terminal destinati allo scarico delle merci. I progetti sul tavolo sono tre: due

prevedono l' entrata delle portacontainer da est, il terzo da ovest. Sia il sindaco Marco Bucci che l' ammiraglio Nicola

Carlone , comandante della Capitaneria di porto , hanno espresso il proprio favore per la soluzione più costosa:

quella che prevede l' ingresso unico di cargo , navi da crociera e traghetti da un varco di 310 metri aperto a levante,

consentendo - si legge sul sito istituzionale dedicato - "la massima flessibilità operativa delle manovre delle navi". Dal

9 gennaio, però, sulla diga è partito il dibattito pubblico , al suo esordio in Italia dopo il decreto del 2018 che lo ha reso

obbligatorio per le grandi opere sopra una data soglia di valore. E sono comparsi i primi dubbi. Sulla durata stessa del

dibattito, compresso in appena 20 giorni (e quattro incontri) a fronte dei 120 permessi dalla legge. E sulle proiezioni di

crescita calcolate dai progettisti, basate - ha spiegato il project manager di Technital A ntonio Lizzadro - "sulle

interazioni con gli operatori che dovranno attuare i piani di impresa promessi in caso di realizzazione". Cioè sulle

promesse dei terminalisti, i primi interessati alla realizzazione dell' opera. E infatti la critica rivolta da più parti al

progetto è di voler compiacere soprattutto i player dell' import-export , trascurando l' impatto sociale e ambientale

sulla città: in particolare sul quartiere di Sampierdarena, i cui abitanti dovranno abituarsi a una sfilata di navi alte il

ilfattoquotidiano.it

Genova, Voltri
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di trasporto su rotaia , se le previsioni venissero rispettate i camion necessari per caricare le merci saranno il

doppio di quelli attuali. "Come pensano di gestire questo traffico ? Che ne sarà del nostro quartiere? Quali interventi

pensate di realizzare, e in che tempi?", hanno chiesto durante il dibattito i cittadini del comitato di lungomare Canepa ,

la strada di scorrimento che costeggia le banchine. Infine, l' impatto sull' ecosistema marino . Nel dossier dei

costruttori la questione è liquidata osservando che i fondali "non sono occupati da habitat di particolare pregio

ambientale". "Non si fa cenno alla movimentazione dei 3 milioni e mezzo di metri cubi di materiale necessario per

costruire l' opera, oltre alla demolizione della diga preesistente, che avrà l' effetto di intorbidare le acque nel raggio di

chilometri", dice a Ilfattoquotidiano.it Santo Grammatico , presidente di Legambiente Liguria , convocato - insieme a

rappresentanti di Italia Nostra e del Wwf - a un tavolo di confronto privato con progettisti e autorità. "Ho chiesto

spiegazioni anche sul mancato invito dei rappresentanti del santuario Pelagos , l' area marina protetta italo-francese

per la protezione dei mammiferi marini", racconta. "Non è raro che i cetacei siano avvistati a poche centinaia di metri

dalle banchine del porto, per cui bisogna pensarci bene prima di aprire un cantiere in mezzo al mare. In ogni caso

chiediamo di prevedere opere di compensazione adeguate per il territorio e per le acque, oltre a dati certi sull'

inquinamento atmosferico provocato dalle grandi navi e alle emissioni da trasporto su gomma . Attendiamo la

valutazione d' impatto ambientale". "La finalità espressa dall' Autorità portuale - ha sintetizzato su Repubblica

Riccardo Degl' Innocenti , esperto genovese di shipping e animatore del comitato per il dibattito pubblico - si riduce a

una sorta di "sgocciolamento" , per cui se guadagnano i grandi player del trasporto container qualcosa ci

guadagniamo tutti, senza necessità di indagare come e perché. Osserviamo tuttavia che rispetto ai tempi della

rivoluzione industriale in cui era in voga tale teoria, oggi lo Stato è democratico e i cittadini ci mettono i soldi, senza i

quali anche i traffici e i profitti dei grandi player della portualità crollerebbero. Per esempio, il costo della sola diga,

circa 1 miliardo di euro, supera da solo il valore degli investimenti privati dei 13 terminalisti da 25 anni a oggi. Ai

progettisti della diga - conclude - è stato consegnato dalla committente la "nave progetto" (equivalente a una

portacontenitori da 400 metri) come riferimento per concepire la nuova opera, non il "porto progetto", dotato di un

modello di sviluppo sostenibile a cui tendere".

ilfattoquotidiano.it

Genova, Voltri
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Messina (Assarmatori): la nuova diga foranea di Genova va fatta e va fatta subito

È fondamentale - ha sottolineato - per garantire competitività ed efficienza al

sistema portuale nonché al sistema produttivo dell' area industriale più

importante del Paese «La nuova diga foranea di Genova va fatta e va fatta

subito, senza esitazioni». Lo ha sottolineato oggi il presidente dell'

associazione armatoriale Assarmatori, Stefano Messina, riferendosi al

progetto che prevede di realizzare una nuova diga posizionata circa 200 metri

a mare rispetto alla posizione dell' attuale diga foranea del porto di Genova,

nuova opera che è attualmente oggetto di un dibattito pubblico indetto dall'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale. «Va fatta - ha

spiegato Messina - perché investire nel sistema infrastrutturale marittimo-

portuale è la via giusta per contribuire al superamento dell' attuale crisi

rilanciando l' intera economia nazionale anche tramite i collegamenti terrestri

in via di esecuzione con rilevanti opere pubbliche». Il presidente di

Assarmatori ha evidenziato che la nuova diga foranea «è fondamentale per

garantire competitività ed efficienza al sistema portuale, ma, attraverso

questo, al sistema produttivo dell' area industriale più importante del Paese,

rendendo possibile quella competitività con i porti del Nord Europa che per troppi anni è stata una chimera». «La

realizzazione della nuova diga foranea - ha proseguito Messina - è un' opera strategica per quell' adeguamento

infrastrutturale del porto di Genova indispensabile per permettere allo scalo, nonché all' intero sistema portuale

italiano, di consolidare il proprio ruolo logistico nello scenario mediterraneo ed europeo. Ora va recuperato e alla

svelta il tempo perduto, vanno concentrate le risorse su ciò che è davvero strategico, va seguito un disegno

economico sulle infrastrutture che abbia una forte e condivisa logica di mercato». «La diga - ha ribadito Messina - va

fatta e va fatta subito e bene, garantendo con i nuovi lavori un accesso equo e non discriminatorio al porto,

garantendo la competitività e ponendo le basi per una massiccia crescita dei traffici supportata da una rete logistica di

collegamento con l' hinterland industriale e produttivo. Siamo oggi alla viglia della prima grande area integrata,

metropolitana e logistica, che fornisce al Paese una vera e propria locomotiva per trainare la ripresa».

Informare

Genova, Voltri
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Diga foranea di Genova, Messina (Assarmatori): "Va fatta al più presto, senza esitare"

Opera fondamentale per consolidare il ruolo logistico dello scalo ligure nello scenario mediterraneo ed europeo

La d iga foranea di Genova va fatta e al più presto. Lo afferma con decisione

il presidente di Assarmatori, Stefano Messina . "Va fatta perché investire nel

sistema infrastrutturale marittimo-portuale è la via giusta per contribuire al

superamento dell'attuale crisi rilanciando l'intera economia nazionale anche

tramite i collegamenti terrestri in via di esecuzione con rilevanti opere

pubbliche". Messina ha espresso oggi la sua convinione nel corso del dibattito

pubblico sulla diga foranea di Genova, assumendo una posizione ferma e

irrevocabile su un'opera che, sottolina, "è fondamentale per garantire

competitività ed efficienza al sistema portuale, ma, attraverso questo, al

sistema produttivo dell'area industriale più importante del Paese, rendendo

possibile quella competitività con i Porti del Nord Europa che per troppi anni è

stata una chimera". "La realizzazione della nuova diga foranea - ha ricordato

Messina - è un'opera strategica per quell'adeguamento infrastrutturale del

porto di Genova indispensabile per permettere allo scalo, nonché all'intero

sistema portuale italiano, di consolidare il proprio ruolo logistico nello

scenario mediterraneo ed europeo. Ora va recuperato e alla svelta ha ribadito

Messina il tempo perduto, vanno concentrate le risorse su ciò che è davvero strategico, va seguito un disegno

economico sulle infrastrutture che abbia una forte e condivisa logica di mercato". "La diga va fatta ha sostenuto il

presidente di Assarmatori, aderente a Conftrasporto-Confcommercio, che ha portato con forza la voce di gruppi

leader nei traghetti ro-ro pax, nelle crociere, nei container e va fatta subito e bene, garantendo con i nuovi lavori un

accesso equo e non discriminatorio al porto, garantendo la competitività e ponendo le basi per una massiccia

crescita dei traffici supportata da una rete logistica di collegamento con l'hinterland industriale e produttivo. Siamo

oggi alla viglia della prima grande area integrata, metropolitana e logistica, che fornisce al Paese una vera e propria

locomotiva per trainare la ripresa".

Informazioni Marittime

Genova, Voltri
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Messina: la Diga Foranea di Genova va fatta

Investire in infrastrutture marittimo-portuali per superare la crisi

Redazione

ROMA La Diga Foranea di Genova va fatta. Va fatta perché investire nel

sistema infrastrutturale marittimo-portuale è la via giusta per contribuire al

superamento dell'attuale crisi rilanciando l'intera economia nazionale anche

tramite i collegamenti terrestri in via di esecuzione con rilevanti opere

pubbliche. Lo ha affermato oggi il presidente di Assarmatori, Stefano

Messina che, nel corso del dibattito pubblico sulla Diga Foranea di Genova,

ha assunto una posizione ferma e irrevocabile su un'opera ha sottolineato che

è fondamentale per garantire competitività ed efficienza al sistema portuale,

ma, attraverso questo, al sistema produttivo dell'area industriale più

importante del Paese, rendendo possibile quella competitività con i Porti del

Nord Europa che per troppi anni è stata una chimera. La realizzazione della

nuova Diga Foranea ha ricordato Messina è un'opera strategica per

quell'adeguamento infrastrutturale del Porto di Genova indispensabile per

permettere allo scalo, nonché all'intero sistema portuale italiano, di

consolidare il proprio ruolo logistico nello scenario mediterraneo ed europeo.

Ora va recuperato e alla svelta ha ribadito il presidente Stefano Messina il

tempo perduto, vanno concentrate le risorse su ciò che è davvero strategico, va seguito un disegno economico sulle

infrastrutture che abbia una forte e condivisa logica di mercato. La Diga va fatta ha sostenuto il presidente di

Assarmatori, aderente a Conftrasporto-Confcommercio, che ha portato con forza la voce di gruppi leader nei traghetti

ro-ro pax, nelle crociere, nei container e va fatta subito e bene, garantendo con i nuovi lavori un accesso equo e non

discriminatorio al Porto, garantendo la competitività e ponendo le basi per una massiccia crescita dei traffici

supportata da una rete logistica di collegamento con l'hinterland industriale e produttivo. Siamo oggi alla viglia della

prima grande area integrata, metropolitana e logistica, che fornisce al Paese una vera e propria locomotiva per

trainare la ripresa. La sintesi dei contenuti discussi e la traduzione di domande e risposte si troveranno sul sito del

Dibattito Pubblico: https://dpdigaforanea.it.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Messina (ASSARMATORI): "La nuova Diga Foranea di Genova va fatta subito"

GAM EDITORI

Lo ha affermato ieri il Presidente di ASSARMATORI, Stefano Messina che,

nel corso del Dibattito Pubblico sulla Diga Foranea di Genova, ha assunto una

posizione ferma e irrevocabile su un' opera - ha sottolineato - "che è

fondamentale per garantire competitività ed efficienza al sistema portuale,

ma, attraverso questo, al sistema produttivo dell' area industriale più

importante del Paese, rendendo possibile quella competitività con i Porti del

Nord Europa che per troppi anni è stata una chimera". "La realizzazione della

nuova Diga Foranea - ha ricordato Messina - è un' opera strategica per quell'

adeguamento infrastrutturale del Porto d i  Genova indispensabile per

permettere allo scalo, nonché all' intero sistema portuale italiano, di

consolidare il proprio ruolo logistico nello scenario mediterraneo ed europeo".

"Ora va recuperato e alla svelta - ha ribadito Messina - il tempo perduto,

vanno concentrate le risorse su ciò che è davvero strategico, va seguito un

disegno economico sulle infrastrutture che abbia una forte e condivisa logica

di mercato". "La Diga va fatta - ha sostenuto il Presidente di ASSARMATORI,

aderente a Conftrasporto-Confcommercio, che ha portato con forza la voce

di gruppi leader nei traghetti ro-ro pax, nelle crociere, nei container - e va fatta subito e bene, garantendo con i nuovi

lavori un accesso equo e non discriminatorio al Porto, garantendo la competitività e ponendo le basi per una

massiccia crescita dei traffici supportata da una rete logistica di collegamento con l' hinterland industriale e produttivo.

Siamo oggi alla viglia della prima grande area integrata, metropolitana e logistica, che fornisce al Paese una vera e

propria locomotiva per trainare la ripresa".

Primo Magazine

Genova, Voltri



 

martedì 19 gennaio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 54

[ § 1 6 9 8 4 4 6 7 § ]

Nuova diga, proposta choc del comitato di Multedo: "Delocalizzare l Porto Petroli"

Nuova diga, proposta choc del comitato di Multedo: Delocalizzare l? Porto Petroli

GENOVA - Il comitato Multedo per l' ambiente ha presentato, nell' ambito del

debat public sulla nuova diga di Genova, la proposta di utilizzare parte della

nuova opera per delocalizzare lì il Porto Petroli di Multedo. Da anni il comitato

battaglia per la vivibilità della zona, in contrasto con la presenza del porto

Petroli: "Oggi - spiega Gian Piero Cellerino, membro del Comitato - lo

abbiamo a 250 metri dalle case , con tutti i disagi conseguenti, mentre se

andasse sulla nuova diga la distanza sarebbe di oltre 2 km . Del resto -

continua Cellerino - già nel 2014 l' Autorità portuale di Genova commissionò

uno studio a Saneco di Milano, ipotizzando lo spostamento sulla nuova diga

di cui si parlava già. Se invece si volesse contenere l' investimento, si

potrebbe usare una parte della diga foranea attuale riconvertendola ad

accosto del Porto Petroli , e in tal caso si sposterebbe comunque a una

distanza di sicurezza di almeno di 1850 metri dalle case".

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Messina (Assarmatori): La nuova diga foranea di Genova va fatta e va fatta subito

Genova La nuova diga foranea di Genova va fatta e va fatta subito, senza esitazioni.

Lo ha sottolineato oggi il presidente dell'associazione armatoriale Assarmatori,

Stefano Messina, riferendosi al progetto che prevede di realizzare una nuova diga

posizionata circa 200 metri a mare rispetto alla posizione dell'attuale diga foranea del

porto di Genova, nuova opera che è attualmente oggetto di un dibattito pubblico

indetto dall'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale. Va fatta ha

spiegato Messina perché investire nel sistema infrastrutturale marittimo-portuale è la

via giusta per contribuire al superamento dell'attuale crisi rilanciando l'intera economia

nazionale anche tramite i collegamenti terrestri in via di esecuzione con rilevanti opere

pubbliche. Il presidente di Assarmatori ha evidenziato che la nuova diga foranea è

fondamentale per garantire competitività ed efficienza al sistema portuale, ma,

attraverso questo, al sistema produttivo dell'area industriale più importante del Paese,

rendendo possibile quella competitività con i porti del Nord Europa che per troppi anni

è stata una chimera. La realizzazione della nuova diga foranea ha proseguito Messina

è un'opera strategica per quell'adeguamento infrastrutturale del porto di Genova

indispensabile per permettere allo scalo, nonché all'intero sistema portuale italiano, di

consolidare il proprio ruolo logistico nello scenario mediterraneo ed europeo. Ora va recuperato e alla svelta il tempo

perduto, vanno concentrate le risorse su ciò che è davvero strategico, va seguito un disegno economico sulle

infrastrutture che abbia una forte e condivisa logica di mercato. La diga ha concluso Messina va fatta e va fatta subito

e bene, garantendo con i nuovi lavori un accesso equo e non discriminatorio al porto, garantendo la competitività e

ponendo le basi per una massiccia crescita dei traffici supportata da una rete logistica di collegamento con l'hinterland

industriale e produttivo. Siamo oggi alla viglia della prima grande area integrata, metropolitana e logistica, che

fornisce al Paese una vera e propria locomotiva per trainare la ripresa.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Messina (Assarmatori) si schiera per la nuova diga di Genova: Da fare subito e senza
esitazioni

La Diga Foranea di Genova va fatta. Va fatta perché investire nel sistema infrastrutturale

marittimo-portuale è la via giusta per contribuire al superamento dell'attuale crisi

rilanciando l'intera economia nazionale anche tramite i collegamenti terrestri in via di

esecuzione con rilevanti opere pubbliche. Lo ha affermato il presidente di Assarmatori,

Stefano Messina che, nel corso del Dibattito Pubblico sulla Diga Foranea di Genova, ha

assunto una posizione ferma su un'opera che ha sottolineato è fondamentale per

garantire competitività ed efficienza al sistema portuale, ma, attraverso questo, al sistema

produttivo dell'area industriale più importante del Paese, rendendo possibile quella

competitività con i Porti del Nord Europa che per troppi anni è stata una chimera.

Messina ha poi aggiunto: La realizzazione della nuova Diga Foranea è un'opera

strategica per quell'adeguamento infrastrutturale del porto di Genova indispensabile per

permettere allo scalo, nonché all'intero sistema portuale italiano, di consolidare il proprio

ruolo logistico nello scenario mediterraneo ed europeo. Il presidente di Assarmatori,

aderente a Conftrasporto-Confcommercio, rappresenta la voce di gruppi leader nei

traghetti ro-ro pax, nelle crociere, nei container secondo i quali la diga va fatta. E va fatta

subito e bene, garantendo con i nuovi lavori un accesso equo e non discriminatorio al

porto, garantendo la competitività e ponendo le basi per una massiccia crescita dei traffici supportata da una rete

logistica di collegamento con l'hinterland industriale e produttivo. Siamo oggi alla viglia della prima grande area

integrata, metropolitana e logistica, che fornisce al Paese una vera e propria locomotiva per trainare la ripresa.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Blocco trasporti eccezionali su A26, Benveduti: «Ancora la Liguria a pagare il conto più
caro»

La preoccupazione dell'assessore regionale allo Sviluppo economico: «A detta di Aspi, siamo lontanissimi dalla
conclusione dei cantieri sulla nostra rete autostradale»

«È ancora una vol ta la Ligur ia a pagare i l  prezzo più caro del la

spregiudicatezza di Autostrade e di un ministero che continua a non vigilare

come dovrebbe». A dirlo è l'assessore regionale allo Sviluppo economico e ai

Porti e la Logistica Andrea Benveduti , in riferimento al blocco dei trasporti

eccezionali sulla A26 , a causa di imprevisti tecnici occorsi all'altezza della

galleria Lagoscuro. «Risultano ancora fermi in autostrada, da venerdì scorso,

alcuni mezzi di trasporto eccezionali diretti per il porto di Genova. Una

situazione inaccettabile sottolinea l'assessore che sconta l'oramai nota

assenza di gestione e programmazione dei concessionari autostradali. La

chiusura senza preavviso ha causato un importante danno economico alle

aziende, che hanno perso la consegna della merce nei tempi previsti. Ma la

preoccupazione, oltreché per l'immediato, si sposta sul medio-lungo termine:

a detta di Aspi, siamo lontanissimi dalla conclusione dei cantieri sulla nostra

rete autostradale . E, per non rischiare di perdere importanti traffici che fanno

del nostro sistema portuale l'economia principale della Liguria, occorre una

pianificazione degli interventi che coinvolga anche questo specifico settore».

«Facciamo dunque nostra la preoccupazione delle categorie di riferimento, viste le recenti decisioni che stanno

paralizzando progressivamente i terminal portuali liguri, generando danni incalcolabili a un comparto che stava

faticosamente riemergendo dopo l'effetto Covid. Chiederemo già domani, all'incontro organizzato dal Mit in

videoconferenza al quale parteciperò con il collega alle Infrastrutture Giampedrone il rispetto degli impegni presi circa

il coinvolgimento delle categorie economiche liguri alle prossime riunioni di coordinamento lavori, oltre a un doveroso

piano di risarcimenti economici anche a compensazione di questi ultimi danni subiti», conclude Benveduti.

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Stop ai trasporti eccezionali sulla A26, Benveduti: "La Liguria paga il conto più caro"

A causa di problemi tecnici all' altezza della galleria Lagoscuro. Domani incontro con il Mit in videoconferenza

Redazione

Genova . 'È ancora una volta la Liguria a pagare il prezzo più caro della

spregiudicatezza di Autostrade e di un ministero che continua a non vigilare

come dovrebbe'. Lo dice l' assessore allo Sviluppo economico e ai Porti e la

Logistica Andrea Benveduti, in riferimento al blocco dei trasporti eccezionali

sulla A26, a causa di imprevisti tecnici occorsi all' altezza della galleria

Lagoscuro. 'Risultano ancora fermi in autostrada, da venerdì scorso, alcuni

mezzi di trasporto eccezionali diretti per il porto di Genova. Una situazione

inaccettabile - sottolinea l' assessore - che sconta l' oramai nota assenza di

gestione e programmazione dei concessionari autostradali. La chiusura senza

preavviso ha causato un importante danno economico alle aziende, che

hanno perso la  consegna del la  merce nei  tempi  prev is t i .  Ma la

preoccupazione, oltreché per l' immediato, si sposta sul medio-lungo termine:

Genova24

Genova, Voltri
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preoccupazione, oltreché per l' immediato, si sposta sul medio-lungo termine:

siamo, a detta di Aspi, lontanissimi dalla conclusione dei cantieri sulla nostra

rete autostradale. E, per non rischiare di perdere importanti traffici che fanno

del nostro sistema portuale l' economia principale della Liguria, occorre una

pianificazione degli interventi che coinvolga anche questo specifico settore'.

'Facciamo dunque nostra la preoccupazione delle categorie di riferimento, viste le recenti decisioni che stanno

paralizzando progressivamente i terminal portuali liguri, generando danni incalcolabili a un comparto che stava

faticosamente riemergendo dopo l' effetto Covid. Chiederemo già domani, all' incontro organizzato dal Mit in

videoconferenza - al quale parteciperò con il collega alle Infrastrutture Giampedrone -, il rispetto degli impegni presi

circa il coinvolgimento delle categorie economiche liguri alle prossime riunioni di coordinamento lavori, oltre a un

doveroso piano di risarcimenti economici anche a compensazione di questi ultimi danni subiti' conclude Benveduti.
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Psa Genova, gli incidenti sono al minimo

Per tutto il 2020, il numero di incidenti al terminal PSA Genova Pra' è stato il

più basso di sempre. L'indice LTIF , un parametro comunemente utilizzato

per misurare l'andamento degli incidenti, si è attestato a 6,5, con una

diminuzione del 46% rispetto all'anno scorso. Anche la gravità degli incidenti

avvenuti nel 2020 è stata inferiore rispetto agli anni precedenti. Il grafico

sottostante mostra come l'andamento LTIF in PSAGP sia costantemente

diminuito a partire dal 2013 - anno in cui questo indicatore chiave di

performance (KPI) è stato introdotto per tutto il personale interno ed esterno

operante nel terminal. Il raggiungimento di questo risultato significativo è

stato possibile grazie ai continui investimenti che PSA negli anni ha effettuato

per migliorare sia la qualità dei mezzi operativi del terminal sia l'ambiente di

lavoro. È però anche il risultato di numerose iniziative di prevenzione quali la

formazione del personale, gli eventi pubblici sulla sicurezza, il dialogo

costante con i lavoratori e i loro rappresentanti, i forum di discussione,

costantemente promossi per cambiare e migliorare la cultura della sicurezza

all'interno dell'intera comunità portuale. Perché è noto che la vera Sicurezza -

sia sul lavoro sia nella vita privata - si basa sul comportamento di ciascun individuo per la propria salvaguardia, quella

dei suoi colleghi e di tutti coloro che gli stanno accanto.

L'Avvisatore Marittimo

Genova, Voltri
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Nomine, si compone il puzzle Accordo sulla cassa alla Spezia

ALBERTO GHIARA

Si compone il puzzle della governance dei porti italiani. La ministra dei

Trasporti, Paola De Micheli, ha nominato Daniele Rossi e Sergio Prete alla

presidenza rispettivamente dell' Autorità di sistema portuale del mar Adriatico

centro-settentrionale (Ravenna) e del mare Ionio (Taranto), entrambi per un

secondo mandato. Con la nomina di Rossi, che è anche presidente di

Assoporti, e di Prete si va delineando il puzzle delle nomine ai vertici delle Asp

italiane. Restano in attesa di conoscere il proprio destino i porti di Ancona (è

in forse la conferma di Rodolfo Giampieri, in proroga fino al termine dell'

emergenza Covid), Napoli (quasi certo l' arrivo di Andrea Annunziata) e

Augusta, mentre l' Asp di Venezia-Chioggia e l' Ap di Gioia Tauro sono

commissariate. Per altri quattro scali il rinnovo della governance è previsto tra

il 2022 e il 2023. Lsct, 243 in cassa integrazioneSindacati e azienda hanno

trovato l' accordo per la cassa integrazione al terminal Lsct della Spezia. Il

numero dei lavoratori interessati è sceso dai 343 della prima contestata

comunicazione da parte del terminal a 243, di cui 142 lavoratori di banchina e

101 impiegati e quadri, su un totale di 650 dipendenti. Il compromesso

raggiunto contiene anche una clausola di raffreddamento che garantisce la possibilità di scioperare. Carrette per

PiombinoUn emendamento alla legge di Bilancio chiarisce che la responsabilità per lo smaltimento delle navi

abbandonate nei porti (cosiddette carrette del mare) è in capo alle Autorità di sistema portuale. Allo scopo viene

assegnato un fondo di circa 5 milioni di euro, a cui potrebbero aggiungersene altri 5. Parte di queste imbarcazioni (si

parla di 700 unità in tutta Italia) potrebbe finire a Piombino: almeno questo è l' auspicio del gruppo Gin, che nel porto

toscano sta creando un polo italiano per le demolizioni. Gnl, rifornimento a porto margheraIl ministero dello Sviluppo

economico, di concerto con il ministero delle Infrastrutture e Trasporti, ha autorizzato la costruzione di un deposito di

gas naturale liquefatto (gnl) a Porto Marghera. Il deposito, con una capacità di 32.000 metri cubi, sarà gestito da

Venice Gnl (gruppo Decal), che investirà 100 milioni di euro in aggiunta a 18,5 milioni di finanziamenti europei. Verrà

alimentato da gassiere di piccola e media dimensione e consentirà di rifornire automezzi pesanti e navi.

Civitavecchia, esercizio provvisorioÈ stato approvato dal ministero delle Infrastrutture e Trasporti l' esercizio

provvisorio per l' Autorità di sistema portuale del mar Tirreno centro-settentrionale (Civitavecchia). La misura si era

resa dopo che lo scorso anno non era stato approvato dal Comitato di gestione il bilancio di previsione 2021 dell'

ente, dopo il giudizio negativo del collegio dei revisori. L' Authority, passata nel frattempo dalla presidenza di

Francesco Di Majo a quella di Pino Musolino, ha deciso di muoversi con prudenza: pur potendo spendere ogni mese

del 2021 quanto era stato stanziato nel corrispondente mese del 2020, si è deciso di vincolare le uscite al rendiconto,

anziché alle previsioni, autolimitando le uscite.

Il Secolo XIX

La Spezia
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Molo crociere e Recovery Plan «Tutto dipende da Contship»

LAURA IVANI

La Spezia «Avere obblighi nei confronti dell' Unione Europea costringerà tutti, anche i privati, a

scendere dall' albero». Non ci saranno più alibi, perché il conto alla rovescia è già partito. La data

limite è quella del 2026. È quanto prevede il Recovery Plan, che per il porto della Spezia ha pronti

30 milioni di euro per realizzare il nuovo molo crociere e l' elettrificazione delle banchine. Per non

mandare in fumo questa possibilità bisogna restare nei tempi. Il progetto del nuovo terminal

crocieristico è «immediatamente cantierabile» e, secondo il presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Orientale Mario Sommariva, potrebbe essere pronto tra il 2024 e il 2025.

Ma tutto dipende dagli investimenti non ancora realizzati da Lsct. Le nuove banchine, da una

parte necessarie ad aumentare i traffici commerciali, in un momento in cui però si respira grande

incertezza e le grandi portacontainer dalla Cina non si vedono all' orizzonte. E dall' altra parte

indispensabili per liberare Calata Paita, uno spazio fondamentale allo sviluppo del waterfront e del

progetto legato alle crociere. Un «gioco a incastri» ha detto Sommariva, ieri nel primo incontro

con la stampa nella sede dell' Authority in via del Molo. Sembra però quasi una partita a scacchi.

In filigrana ci sarebbe la volontà del terminalista di intervenire prima sul terzo bacino che sul molo

Garibaldi. Con un investimento di partenza inferiore. Ma secondo quanto trapela da fonti portuali,

i tempi potrebbero essere davvero lunghi. Solo per la progettazione si potrebbe arrivare al 2022.

Prima non si muoverebbe una foglia. Almeno un anno e mezzo, ci vorrebbe ancora, per iniziare i lavori. E sbloccare,

di conseguenza, tutti gli altri progetti. «La madre di tutte le questioni per il porto spezzino è la concessione Contship,

da lì dipendono a cascata tutti gli altri punti - ha detto Sommariva -. Per anni la città si è identificata con il terminal, che

è stato un modello di portualità a livello nazionale, atipico ma vincente» ha detto Sommariva. Appena arrivato da

Trieste, dove modifiche al piano industriale del terminalista hanno comportato una revisione dei termini di una lunga

concessione. Potrebbe essere così anche alla Spezia, ha confermato il presidente, allineandosi alle parole che erano

state pronunciate dal segretario generale Francesco Di Sarcina: «Se mettiamo mano al piano industriale, allora

rivediamo anche la concessione». In sostanza, se gli investimenti previsti dal terminalista cambiano nei tempi e nella

sostanza anche la concessione, di 53 anni, potrebbe cambiare. Almeno nella durata. «Un argomento delicato, perché

ci sono discussioni aperte con il terminalista e verifiche interne su attività che devono essere portate avanti dall'

Autorità portuale - ha spiegato Sommariva -. Bisogna capire quali sono i termini del programma del terminalista. Ma

bisogna prendere anche atto che siamo in una fase economica difficile, le compagnie di traffico container hanno

avuto una capacità di adattamento straordinaria. Ma non è certo un tempo favorevole per gli investimenti». I traffici

per Lsct hanno subito una contrazione media del 17% nel 2020 tanto da giustificare altre 11 settimane di cassa

integrazione per 243 lavoratori. Eppure, qualcuno sussurra in sala, i profitti ci sono stati. E anche abbondanti.

Sommariva, che ha preso casa proprio davanti allo scalo, ha confessato scherzando che ogni mattina appena sveglio

osserva i movimenti di container e di navi in banchina. A significare l' estrema attenzione sui traffici e sull'

avanzamento dei lavori. Anche i dragaggi, a cura dell' Authority per aumentare il pescaggio in banchina per l' accosto

di gr andi navi, rientrano in questo gioco a incastri. «La realizzazione dei dragaggi è sempre complessa dal

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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punto di vista ambientale. Stiamo orientando il lavoro ora sul canale di accesso, perché è inutile lavorare sotto

banchina se ci sono dei problemi in entrata al golfo. Partiamo da lì. E una volta che avremo chiara quale sarà la

soluzione adatta per i dragaggi, in termini di qualità dei sedimenti e di impatto con altre attività come la mitilicoltura,

procederemo. L' istruttoria è quasi completa».C' è poi il Terminal del Golfo di Tarros, pronto a investire praticamente

subito sull' ampliamento delle banchine. Ma anche in questo caso gioca l' effetto domino. «Un terminalista importante,

orientato verso il bacino del Mediterraneo e quindi strategico. Anche in questo caso la questione è collegata ai lavori

di Lsct e al tema dragaggi dell' Authority. L' inc astro riguarda anche l' investimento di Tarros».Il nuovo presidente ha

incontrato anche l' ammiraglio Giorgio Lazio. Sul fronte Marina Militare, ha confermato una disponibilità di impegno

per quanto possibile dell' Authority sul fronte della musealizzazione del sommergibile Leonardo Da Vinci. Ponendo

quello che ha definito l' ottimo lavoro nelle nuove maine di Pagliari, da cui partirono le navi Fede e Fenice verso la

Palestina, come l' emblema della v olontà dell' Authority di non tombare la storia. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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«Una candela mangiafumo per catturare i fumi delle navi»

L. IV.

La Spezia Catturare le emissioni in atmosfera delle navi. Attraverso un

sistema tecnologico che "assorba" la Co2. «Come una grande candela

"mangiafumo" - ha fatto l' esempio Sommariva -, ma che sia in grado di

mangiare l' anidride carbonica che esce dai comignoli presenti in banchina». Il

presidente dell' Autorità di Sistema Portuale Mario Sommariva ha proposto

anche questa soluzione ieri nell' incontro con le associazioni ambientaliste. Sul

tavolo il nuovo presidente ha voluto mettere «decarbonizzazione e

mitigazione» come «punti di riferimento» per una visione green del porto

spezzino. Ma sono stati affrontati anche i temi dei dragaggi, dei rifornimenti a

Gnl, dell' impatto porto-città in termini di rumori e di inquinamento. Su questo

ultimo punto Sommariva ha paventato «sistemi tecnologici di cattura delle

emissioni, utilizzabili nelle more di interventi più a lungo termine, che possono

ridurre in modo considerevole l' impatto del fumo delle navi in atmosfera». E

quindi sulla città. Una tecnologia affascinante, su cui si è aperto un

ragionamento. E l' Authority ha già contattato alcune aziende che sono in

grado di produrre questo sistema. C' è anche la Nuovo Pignone, nella vicina

provincia di Massa Carrara. Le associazioni chiamate oggi nella sede dell' Authority hanno chiesto da parte loro di

attivare «il già costituito tavolo di confronto tecnico-politico, operativo per un certo periodo, anni fa, e poi

inspiegabilmente fatto cadere da più parti». Sommariva ha confermato la volontà di intessere anche con le

associazioni un confronto sul lungo periodo per affrontare i nodi della sostenibilità e dell' interazione tra attività

portuali e ambiente. La Spezia, ha detto Sommariva, grazie alla presenza di Enel e di Snam può diventare un «polo di

transizione energetica. Avere soggetti di questo livello sul territorio e non ragionare con loro su una politica di

decarbonizzazione per il porto e il trasporto marittimo è perdere una occasione». Il Gnl per il presidente è una

occasione. E ha ribadito la possibilità di aprire un ragionamento su Panigaglia per il bunkeraggio delle navi da

crociere. «Non so se sia fattibile, tecnicamente, ma non ha molto senso far partire una bettolina con il gas da

Rotterdam». Il confronto è poi andato anche sui dragaggi e sulla necessità di realizzare un fascia di rispetto per i

quartieri più esposti. Hanno partecipato all' incontro con il presidente Italia Nostra, Legambiente, Vas, comitati del

Levante cittadino. --l. iv.© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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«Il Golfo polo per la transizione energetica»

Faccia a faccia di Sommariva con gli ambientalisti. «La fascia di rispetto? Proposta sensata. Bisogna verificare se è
praticabile»

di Matteo Marcello LA SPEZIA «La Spezia polo nazionale della

transizione energetica». È da pochissime settimane al timone dell'

Autorità di sistema portuale, ma ha già le idee chiare: Mario Sommariva

nella sua prima uscita pubblica lancia l' idea di un porto protagonista nei

processi di trasformazione che riguardano il territorio. Un tema, quello

della sostenibilità ambientale, che è stato al centro dell' incontro con le

associazioni ambientaliste che si è tenuto ieri mattina. «I temi centrali

devono essere quelli della decarbonizzazione e della mitigazione. Avere

sul territorio due soggetti importanti come Enel e Snam e non ragionare

con loro sul tema della decarbonizzazione e sul trasporto marittimo mi

sembra un' occasione persa» dice Sommariva, che pare aver apprezzato

le basi del confronto gettate nel primo incontro con i rappresentanti di

Italia Nostra, Legambiente, Vas e Comitati del Levante cittadino: «Un

incontro lungo, le istanze presentate sono state moltissime e le cose non

si risolvono parlandosi due ore, ma si è definito un metodo, e c' è un

percorso lungo da fare. Le associazioni ambientaliste sono soggetti importati di questo territorio». Tra i temi trattati, il

rifornimento di gnl per le navi da crociera, le ricadute negative dei lavori portuali sui quartieri a ridosso dello scalo, e

anche dei fumi delle navi, altra criticità che da tempo muove le proteste dei residenti di Canaletto e Fossamastra. «Il

gnl è sicuramente un carburante che riduce le emissioni, ma vogliamo fare di più: esistono sistemi tecnologici di

cattura delle emissioni, ne valuteremo attentamente l' impiego perché potrebbero essere utilizzati per ridurre nell'

immediato l' impatto delle navi. I rumori? La fascia di rispetto ha senso vista la distanza breve tra porto e case, ma va

valutata in rapporto a praticabilità infrastrutturale ed economica». Il tema della sostenibilità ambientale secondo

Sommariva viaggia anche sui binari, quelli che dal porto spezzino raggiungono i bacini del nord Italia. «L' intermodalità

ferroviaria dovrà rappresentare ancora di più il punto di forza del nostro scalo: oggi Spezia è al 32% di trasporto su

ferro e rappresenta un' eccellenza, ma l' obiettivo è di crescere ancora di più, anche perché ogni punto percentuale in

più è un punto guadagnato non solo in termini di sviluppo ma anche a favore dell' ambiente». L' incontro di ieri mattina

nella sede di via del Molo è stato giudicato molto positivamente anche dalle associazioni ambientaliste. I

rappresentanti di Italia Nostra, Legambiente e Vas, assieme al quelli del coordinamento dei comitati del Levante

cittadino, hanno espresso «un primo giudizio positivo riguardo ai temi e, soprattutto, alla impostazione di metodo

data dal presidente stesso durante l' incontro. Il presidente - spiegano gli ambientalisti - ha più volte rimarcato la

necessità di definire uno sviluppo green per le attività portuali, nella loro più ampia accezione, parlando apertamente

di decarbonizzazione e di sostenibilità ambientale, e ha inoltre sottolineato l' importanza di un confronto continuo con

tutte le realtà del territorio per valutare e impostare le strategie future dello scalo, anche in ordine ai problemi di

sostenibilità ambientale». Associazioni e comitati hanno così chiesto al presidente dell' Authority di via del Molo che

sia riattivato il già costituito tavolo di confronto tecnico-politico, operativo per un certo periodo anni fa «e poi

inspiegabilmente fatto cadere da più parti. Il presidente ha preso in seria considerazione questa proposta - dicono le

associazioni - rilanciando però nel frattempo l' idea di una partecipazione diffusa alle scelte attraverso l' ascolto di

tutte le parti interessate. È stato deciso di incontrarsi periodicamente per affrontare i vari temi che sono

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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all' ordine del giorno nel porto della Spezia». Matteo Marcello © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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L' apertura a Panigaglia

Rifornimento da Snam

«Fare bunkeraggio con il gas arrivato da Rotterdam non mi sembra logico Valuteremo il da farsi»

LA SPEZIA «Fare il bunkeraggio prendendo il gas da Rotterdam non mi

sembra una grande pensata». È tranciante il commento del neo

presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mar ligure orientale sull'

attività di rifornimento di una nave a gnl effettuata per la prima volta in un

porto italiano, alla Spezia. Una considerazione non tanto sul metodo -

anche ieri nell' incontro con le associazioni ambientaliste Mario

Sommariva si è detto favorevole al gnl, per molti la nuova frontiera del

combustibile - quanto sulle opportunità che potrebbero essere date

proprio dalla presenza nel golfo, nella baia di Panigaglia, del

rigassificatore Snam. Tanto che proprio il coinvolgimento dell' impianto di

Porto Venere in possibili progetti legati al rifornimento delle navi nel porto

spezzino è già nell' agenda della nuova guida dell' ente di via del Molo.

«Se è fattibile non lo so, ma credo sia un' idea da perseguire, e sarà

sicuramente uno degli aspetti dell' incontro che avrò con Snam. Non so

quali modifiche andrebbero fatte all' impianto - dice il presidente dell'

Authority - ma credo che sia un' incongruenza avere un impianto di quel tipo nel nostro golfo e poi andare a prendere

ogni volta il gnl a Rotterdam». E il nuovo presidente ha subito dimostrato attenzione anche per un altro grande tema,

quello della riconversione della centrale Enel: molte delle aree saranno riconvertite dal colosso dell' energia elettrica in

deposito doganale, nell' ambito di un progetto pilota che coinvolge, oltre alla Spezia, anche Livorno. Un servizio che

non fa mistero di puntare allo scalo spezzino. Sommariva è chiaro: «C' è una interlocuzione in corso, ma mi pare

interessante. Siamo dentro a un processo di cambiamento del territorio, dove ci sono aree destinate a essere

liberate, e mi pare utile che il porto possa essere interlocutore di questi processi». mat.mar.

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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La revisione della concessione non è un tabù

Il presidente rassicura: «Confronto aperto col terminalista». E sui dragaggi: «Istruttoria quasi completata. La priorità
al canale di accesso»

LA SPEZIA Non è una vicenda qualunque, ma è «la madre di tutte le

questioni», per dirla con le parole di chi è chiamato a risolverla. Non è un

mistero che attorno alla concessione di Contship ruoti il futuro del porto

spezzino: un 'gioco a incastri' fatto di opere, di spazi a mare da riempire

e di spazi a terra da restituire alla città, ma soprattutto di investimenti,

quelli che sarebbero in grado di muovere i tasselli ma che finora mancano

all' appello. Un tema sul quale lo stesso presidente dell' Autorità d i

sistema portuale del Mar ligure orientale, Mario Sommariva, è tornato a

parlare diffusamente ieri, a pochi giorni dall' intervista che lo stesso neo

leader dell' Authority di via del Molo aveva rilasciato a 'La Nazione'. «Una

concessione è fatta di tanti elementi, come il piano di investimenti e il

piano dei traffici: se i termini di questa sommatoria cambiano, allora può

cambiare anche la concessione - dice Sommariva -. La madre di tutte le

questioni è la concessione di Contship: dalla sua soluzione, a incastro si

sistemeranno tutti i tasselli. È un argomento delicato, ci sono discussioni

aperte e stiamo portando avanti alcune verifiche. Il problema è capire con il terminalista i termini del suo programma,

valutarne la coerenza con l' atto di concessione e, nel caso, modificarlo. Non necessariamente in senso restrittivo.

Bisogna però prendere atto che questa per l' economia è una fase molto difficile, che non è un tempo favorevole agli

investimenti, e che queste lunghe concessioni nei porti spesso entrano in sofferenza. Da parte nostra ci sarà grande

rigore e attenzione». Certo è che dalla vicenda Lsct dipende anche il futuro del molo crociere, opera che è stata

inserita nel 'Recovery Plan' del governo e che di fatto è «subito cantierabile: siamo riusciti a inserire il molo crociere

all' interno del piano perché il progetto è fatto. Ci sono obblighi stringenti nell' impiego di queste risorse, per questo i

lavori potrebbero essere conclusi al massimo nel 2025» dice Sommariva: un altro messaggio chiaro a Contship, dato

che per la realizzazione del nuovo molo Lsct dovrà liberare dalle merci buona parte di Calata Paita. Investimenti, quelli

di Contship così come quelli (in rampa di lancio) del Terminal del Golfo del gruppo Tarros, che però sono legati a

doppio filo con le opere di dragaggio di competenza dell' ente di via del Molo. «Esiste un piano, l' istruttoria è quasi

completa ma ci sono aspetti da affinare. Siamo orientati a lavorare in prima battuta sul canale di accesso al porto,

dove non ci sono molti interventi da fare, ma vanno fatti per avere un' accessibilità marittima continua e regolare. I

dragaggi sono sempre una materia delicata e complessa, si deve avere una visione chiara di molte cose: dove metto

i sedimenti, se e dove fare una vasca di colmata, e poi verificare la compatibilità con gli impianti di mitilicoltura. Certo,

serve una decisione, faremo presto e bene». Da Sommariva, anche il punto su Carrara. «Sono soddisfatto del lavoro

che è stato fatto da chi mi ha preceduto, il piano regolatore è stato fatto molto bene, misurato sulle reali capacità di

sviluppo del porto e rispettoso delle caratteristiche geografiche e ambientali. Ci sono delle potenzialità importanti, non

è figlio minore del sistema, ma ha piena dignità». Matteo Marcello © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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La Spezia Sommariva in campo: " Punteremo ancora di più sul treno"

Ha messo nero su bianco i primi passi da compiere verso il domani dell'

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, che unisce gli scali

del la Spezia e Marina di Carrara i l  genovese Mario Sommariva,

neopresidente arrivato da Trieste dove ha ricoperto l' incarico di segretario

generale Adsp del Mare Adriatico orientale. Il primo nodo in questo «modello

di portualità atipico e vincente», da cui a cascata dipenderanno le altre

questioni urgenti, è il futuro del rapporto con il gruppo Contship-Lsct, che

potrebbe prevedere una revisione della concessione «anche non

necessariamente in termini restrittivi». Altra questione su cui promette di

intervenire al più presto, è retroporto di Santo Stefano Magra. «Un insieme

di eccellenze, un centro unico di servizi, ma senza una vera governance;

manca un soggetto che faccia l' interesse generale, puntiamo allo sviluppo e

a farlo diventare interporto». Anche guardando a questo salto, la strada da

seguire è già stata tracciata. «Alla Spezia, l' intermodalità ferroviaria è al

32%: vogliamo far crescere ulteriormente questa percentuale, anche a

favore dell' ambiente». Un fattore, quest' ultimo, che promette di mettere in

primo piano durante il suo mandato. Prima dell' incontro con la stampa, Sommariva ha ricevuto le associazioni

ambientaliste. «Abbiamo definito un metodo, per un confronto costante; le parole d' ordine saranno

decarbonizzazione e mitigazione; la presenza di Enel e Snam, potrebbe fare di Spezia un polo di transizione

energetica». (chiara tenca)

La Repubblica (ed. Genova)

La Spezia
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Porto di La Spezia, Sommariva vuole aumentare la quota ferroviaria

Il neo presidente vorrebbe trasformare il retroporto di Santo Stefano Magra in un interporto. In agenda dragaggi,
crociere, bunkeraggio e sottomarini

Trasformare il retroporto di Santo Stefano Magra in un interporto, con

ricadute positive su logistica e operatività. Musealizzare il sottomarino

Leonardo Da Vinci, costruire una nuova stazione marittima e aumentare la

quota ferroviaria. Inizia così la presidenza di Mario Sommariva, ex segretario

generale del porto di Trieste, alla guida dell' Autorità di sistema portuale della

Liguria Orientale, ovvero La Spezia e Marina di Carrara. Alla conferenza

stampa di insediamento Sommariva ha illustrato i prossimi passi da fare. La

«madre di tutte le questioni», afferma a proposito della trasformazione di

Santo Stefano Magra, è la lunga concessione del terminal di La Spezia

Container Terminal . «Se cambia il piano industriale può cambiare la

concessione, in un modo o nell' altro, ma è in corso una interlocuzione con il

terminalista e sono in corso verifiche», ha affermato. Secondo Sommariva,

esportando il modello Trieste, il punto di forza è la quota ferroviaria delle

merci. «I porti - spiega - devono impegnarsi rispetto a politiche che aiutino la

crescita ferroviaria. Oggi Spezia è al 32 per cento di trasporto su ferro ma

ogni punto in più è guadagnato in termini di sviluppo e impatto ambientale».

Passando al settore passeggeri, per la realizzazione del nuovo terminal crociere a Calara Paita LSCT dovrebbe

prima occuparsi dell' ampliamento delle banchine, permettendo così la realizzazione di una struttura da circa 30 milioni

di euro, finanziabili tramite il Recovery Fund, inclusa l' elettrificazione delle banchine. Per le future navi da crociera,

inoltre, quelle a gas naturale liquefatto, c' è l' ipotesi di utilizzare il rigassificatore di Panigaglia per il bunkeraggio. Per

quanto riguarda i dragaggi , la prossima area da escavare sarà il canale di accesso al golfo di La Spezia. Sul fronte

culturale, Sommariva ha detto che il suo staff sta valutando la possibilità di una convenzione con la Marina militare per

musealizzare il sottomarino Leonardo Da Vinci . Infine, il porto dei marmi, Marina di Carrara. Per Sommariva il piano

regolatore è «fatto bene e misurato sulle reali capacità di espansione e rispettoso di quelle che sono le caratteristiche

di quello scalo». Si dialogherà con il Comune di La Spezia per avviare l' iter di approvazione. - credito immagine in

alto.

Informazioni Marittime

La Spezia
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«A Santo Stefano un nuovo nodo della logistica»

L.IV.

Rendere il retroporto di Santo Stefano Magra un interporto. Un' entità che

gestisca, con un' unica regia, attività e servizi legati al mondo del trasporto,

della logistica, delle dogane. «Occorre rendere efficiente il sistema, Santo

Stefano Magra è strategico per il porto spezzino. Quello che c' è da

raddrizzare - ha detto il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale Mario

Sommariva - è la governance. Oggi non so se definirlo interporto o centro

logistico. So che vorrei si sviluppasse come un interporto». Le eccellenze

presenti, ha proseguito il presidente, ad oggi sono frammentate, «manca un

soggetto che curi l' interesse generale dal punto di vista dei servizi». L'

obiettivo è dunque ambizioso, ma occorrerà procedere passo dopo passo.

«Bisogna misurare la praticabilità di questo percorso, potrebbero esserci

tappe intermedie. Verrà mantenuto un ruolo forte dei privati, ma con una regia

pubblica. Nell' ambito di un ragionamento sulla crescita del porto in un' ottica di

sistema questo sarebbe un salto di qualità organizzativo» ha spiegato. Nelle

linee programmatiche presentate ieri alla stampa del nuovo presidente, anche

«politiche che aiutino la crescita ferroviaria. Spezia è da sempre un' eccellenza

in questo senso, ma l' obiettivo è una crescita percentuale per l' intermodalità ferroviaria». Ora ferma al 32% di merci

su ferro, quasi raggiunti da Trieste. Porto, passato da 3 mila a 10 mila treni all' anno (La Spezia ne conta 7 mila), di

cui Sommariva è stato segretario generale e commissario straordinario. «In questa fase storica il traffico su ferro

rappresenta il vero punto di forza per un possibile sviluppo del traffico container e ro-ro». Ma senza il raddoppio della

Pontremolese gli sforzi potrebbero essere del tutto vani. «Occorre lavorare sul miglioramento dei servizi per

aumentare la capacità di traffico, con la realizzazione della stazione La Spezia Marittima e puntando su Santo

Stefano Magra». Opportunità, secondo il presidente, possono aprirsi per il porto anche sulla questione aree Enel.

Anche il porto può essere un «interlocutore all' interno di un processo di trasformazione». Sul ricorso presentato dal

ministero contro la decisione europea di tassare le entrate Sommariva si era già espresso anticipando anzi la

necessità di impugnare tale decisione. «Siamo in una situazione pericolosa, che rischia di mutare la natura pubblica

delle Ap. Se le Authority diventano Società per Azioni diventano scalabili, e ciò può compromettere l' indipendenza di

un asset fondamentale per il Paese. E su questo non si scherza». Infine un plauso al lavoro fatto sul piano regolatore

portuale di Marina di Carrara. Misurato, ha detto, sulle reali capacità di espansione di quel porto e rispettoso delle

caratteristiche urbane e geografiche di quel territorio. --l.iv.© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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La prospettiva

Santo Stefano sarà un interporto «Bisogna agire sulla governance»

Per l' inquilino di via del Molo c' è troppa frammentazione e manca una regia unica per il grande salto di qualità

SANTO STEFANO L' area retroportuale di Santo Stefano? Un serbatoio

di eccellenze che ancora non ha espresso appieno le proprie potenzialità.

Si potrebbe sintetizzare così il pensiero del neo presidente dell' Autorità

di sistema portuale del Mar ligure orientale, Mario Sommariva. È proprio l'

immensa area (88mila metri quadrati), concepita da sempre come un

prolungamento delle banchine dello scalo spezzino, sarà uno dei punti

presto trattati dalla nuova guida dell' Authority, nell' ambito del rilancio del

porto. «È sicuramente un' eccellenza, ma oggi si fa fatica a descrivere

che cosa sia veramente - dice Sommariva -, per questo abbiamo iniziato

a riflettere su azioni da fare per rendere più efficiente il sistema. Il polo

dispone di un centro unico dei servizi eccellente, ma è una realtà

frammentata, probabilmente è necessario intervenire sulla governance

perché manca una regia unica, manca quel soggetto che faccia l'

interesse generale dal punto di vista dei servizi, per arrivare a quel salto di

qualità organizzativo necessario in un ragionamento di crescita del porto

spezzino». La soluzione? Per Sommariva potrebbe essere quella di trasformare il polo in un vero e proprio interporto.

«Penso che il polo di Santo Stefano debba diventare un interporto. C' è un ruolo forte dei privati che sarà mantenuto

ma - ribadisce Sommariva - manca una regia pubblica che mi piacerebbe sviluppare, e su questo abbiamo avviato

contatti con il Comune (nella foto il sindaco Paola Sisti). La banchina lunga è stata inventata qui, ma in un contesto di

crescita bisogna fare un salto di qualità organizzativo». Un' area, quella di Santo Stefano, che nell' agosto 2020 aveva

visto l' avvio del Centro unico dei servizi, primo del suo genere in Italia, adibito alle verifiche delle merci in arrivo.

mat.mar.

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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Porti: Sommariva, S. Stefano Magra può diventare interporto

Concessione Lsct madre di tutte le questioni

(ANSA) - LA SPEZIA, 19 GEN - Rendere il retroporto di Santo Stefano

Magra un interporto. È questo uno degli obiettivi del mandato del nuovo

presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale Mario

Sommariva, che oggi nella sede della Spezia ha presentato alla stampa

alcune delle linee guida che caratterizzeranno la sua amministrazione. Il

retroporto di S. Stefano Magra è un' eccellenza, ma "oggi facciamo fatica a

descrivere che cosa sia, manca una regia unica, occorre intervenire sulla

governance per arrivare a quel salto di qualità organizzativo necessario in un

ragionamento di crescita del porto spezzino". Fondamentale l' intermodalità

ferroviaria cheò per lo scalo rappresenterà ancor "il punto di forza, i porti

devono impegnarsi rispetto a politiche che aiutino la crescita ferroviaria. Oggi

Spezia è al 32% di trasporto su ferro ma ogni punto in più è guadagnato in

termini di sviluppo e impatto ambientale". La "madre di tutte le questioni" ha

aggiunto il presidente, appena giunto da Trieste, è la lunga concessione del

terminal Lsct a fronte degli investimenti sulle banchine al momento non ancora

partiti. "Se cambia il piano industriale può cambiare la concessione - ha

risposto - in un modo o nell' altro, ma è in corso una interlocuzione con il terminalista e sono in corso verifiche". Lsct

dovrebbe realizzare l' ampliamento delle banchine, per liberare Calara Paita utile alla realizzazione del nuovo terminal

crociere. Per il nuovo molo crocieristico il porto della Spezia vede 30 milioni di euro pronti nel Recovery Fund, risorse

che consentiranno anche l' elettrificazione delle banchine. Ma la scadenza cui guarda l' Europa è il 2026, per cui l'

Autorità portuale si muove in questo "gioco a incastri" che dipende dalla disponibilità di Calata Paita. Prima della

conferenza stampa Sommariva ha avuto un ampio confronto con le associazioni ambientaliste sui temi legati all'

impatto porto-città. "Abbiamo definito un metodo di confronto, i punti di riferimento saranno decarbonizzazione e

mitigazione" ha spiegato Sommariva, confermando di voler valutare la possibilità di un coinvolgimento del

rigassificatore di Panigaglia per il bunkeraggio delle navi da crociera. Pe quel che riguarda i dragaggi, ha spiegato,

"attenzione all' aspetto ambientale e di convivenza con le altre realtà. Inizieremo a lavorare sul canale di accesso al

golfo". Sommariva ha infine espresso disponibilità a valutare una convenzione con la Marina Militare per il progetto di

musealizzazione del sottomarino Leonardo Da Vinci. Sullo sviluppo del porto di Marina di Carrara "sono fiero del

lavoro fatto da chi mi ha preceduto, c' è un piano regolatore portuale fatto bene e misurato sulle reali capacità di

espansione e rispettoso di quelle che sono le caratteristiche di quello scalo", ha detto Sommariva. Nel porto toscano

sta per iniziare un dialogo con il Comune che "porterà all' avvio dell' iter conclusivo per l' approvazione del piano

regolatore". Sommariva ha chiarito di voler procedere con una "integrazione tra i due porti, della Spezia e di Marina di

Carrara. Sono per una unione di sistema, per creare una visione di sviluppo comune e avere una massa critica per

dire la nostra sul mercato".

Ansa

La Spezia
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Sommariva: "La madre di tutte le questioni è la risoluzione Contship"

Il presidente dell'Autorità di sistema portuale si presenta alla città: " A cascata andranno a posto tutte le altre
problematiche. Penso a come tenere insieme la comunità portuale. Con il Recovery plan molo crociere pronto per il
2025".

La Spezia - Dalle finestre della nuova casa vede i container, prima ancora che

il mare. "Controllo se ci sono navi e l'andamento dei traffici", ha scherzato

Mario Sommariva, neo presidente dell'Autorità di sistema portuale del Mar

Ligure orientale, nel corso della conferenza stampa di presentazione alla città.

Una scelta, quella dell'appartamento, che da un lato testimonia l'impegno full

immersion tra le caratteristiche principali della fama che precede Sommariva,

dall'altra fornisce l'assist per ricordare come attraverso il monitoraggio dei

traffici e la verifica del rispetto degli impegni presi da parte dei terminalisti

scorra uno degli incarichi più importanti dei prossimi quattro anni. "Nel corso

di tutti gli incontri che ho avuto con i rappresentanti della città e dell'economia

- ha proseguito Sommariva rispondendo a chi ha chiesto di individuare il tema

più toccato nei primi dialoghi - il filo conduttore è stato l'amore per il porto e

per territorio. Ho notato un profondo attaccamento. La madre di tutte le

questioni è, invece, la risoluzione Contship. A cascata andranno a posto tutte

le altre problematiche, come in un gioco di incastri. Per tanti anni la città si è

identificata in Lsct, che per tanto tempo ha rappresentato un modello, atipico

ma vincete. Ora si sta osservando una fase di stallo, ci sono degli interrogativi. Il mio riguarda il modo in cui tenere

insieme questa comunità portuale". Sono numerose le domande che sono piovute su Sommariva, nonostante si

fresco di nomina e sia in riva al Golfo da pochi giorni. Impossibile non chiedere di approfondire la questione Contship:

è possibile pensare a una riduzione della concessione nel caso in cui ci siano modifiche al piano industriale? "A

Trieste è stata recentemente seguita questa strada, con l'accorciamento della concessione a fronte di una contrazione

degli investimenti previsti. Concordo con il segretario Di Sarcina, che ha dichiarato che se bisognerà mettere mano al

piano industriale, allora bisognerà rivedere anche la concessione. C'è un legame diretto tra le due cose. L'argomento

è delicato: il dialogo è in corso, così come le verifiche interne. Vedremo cosa accadrà". Ma il porto attende che le

nebbie si diradino anche sugli interventi promessi dal Terminal del golfo: anche per l'ampliamento delle banchine del

binomio Arkas-Tarros il tempo è diventato una variabile non più sottostimabile. "Si tratta di un terminalista fortemente

orientato verso il bacino di traffico del Mediterraneo e pertanto di grande importanza strategica. Bisogna fare

chiarezza sui lavori, compresi quelli di dragaggio in capo dall'Adsp. Si tratta di un piano ampio, di una materia

delicata. Gli interventi - ha spiegato il presidente - sono in fase di studio e si stanno concentrando sul canale di

accesso, ma ci sono ancora alcuni aspetti da affinare". Le crociere, stando all'ultimo Dpcm, potrebbero essere un

mercato in fase di timida ripartenza, dopo un anno orribile, che avrebbe invece dovuto essere quello dei record.

Guardando alle infrastrutture del primo bacino, Sommariva ha spiegato: "Siamo riusciti a inserire il molo crociere

all'interno del Recovery plan perché il lavoro progettuale era già fatto. Ora, avendo obblighi stringenti di impiego delle

risorse verso l'Europa, saremo costretti a prendere decisioni in tempo certi, e con noi lo saranno anche i privati. Il

Recovery plan scade nel 2026, pertanto tra il 2024 e il 2025 potrebbe esserci la conclusione dell'intervento". Date,

queste, che non possono non mettere il sale sulla coda a Lsct, visto che sarà necessario liberare almeno una parte di

Calata Paita dalle merci. Sommariva ha poi aggiunto, sulla scia di precisi interrogativi, che sta pensando di creare una

Citta della Spezia

La Spezia
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della banchina lunga - ha continuato - è nata proprio qua, ma serve un salto di qualità. Allo stesso modo, forse,

manca una visione d'insieme tra i servizi e il mondo del diporto". In fatto di ambiente Sommariva, che aveva da poco

incontrato le associazioni e i comitati locali, ha detto di aver spiegato il metodo di confronto e collaborazione da

utilizzare e di aver trovato coincidenza di visioni con gli ambientalisti sui temi della decarbonizzazione e della

mitigazione. "Dialogheremo con Snam, anche per i rifornimento di Gnl, ma credo che, coinvolgendo anche Enel, il

Golfo della Spezia possa essere un polo di transizione energetica per l'immediato futuro. Ma non dimentichiamo le

questioni delle emissioni (per cui ci sono soluzioni tecniche percorribili) e dei rumori". Assicurato che i progetti

impostati dall'amministrazione precedente saranno portati avanti, come quello della musealizzazione del sommergibile

Da Vinci, il presidente ha concluso sostenendo di voler valutare al meglio il sistema di trasporto su ferro: "A Trieste in

pochi anni siamo passati da 3mila a 10mila treni annui, portando la percentuale delle merci su binario ben oltre il 30

per cento. Introducendo politiche di sviluppo si può pensare di incrementare ulteriormente anche la quota su ferro alla

Spezia. Come farlo senza che sia completato il raddoppio della Pontremolese? Dove ci sono grandi problemi di

infrastrutture bisogna migliorare i servizi. Per esempio portando a termine la nuova stazione di La Spezia Marittima e

ottimizzando l'utilizzo di Santo Stefano: tecnicamente si può fare, forse ci sono costi maggiori, di locomotori e di

organizzazione... Per tanti anni lo scalo spezzino è stato il modello anche per quanto riguarda il trasporto su ferro: è

venuto il momento di riprendere quel cammino".

Citta della Spezia

La Spezia
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Porto Spezia, Sommariva senza giri di parole: Contship rispetti i patti

di Emanuela Cavallo marted 19 gennaio 2021 LA SPEZIA - Sguardo

sfuggente e risposte dirette : è questo il ritratto di Mario Sommariva, nuovo

Presidente dell' Autorità di Sistema del Mar Ligure Orientale. Per questo

motivo, l' ex segretario nazionale per i Porti e la Logistica della Cgil chiamato

a chiarire il tema cruciale del rapporto con la Spezia Container Terminal non si

sottrae e affronta la questione senza troppi giri di parole. Lsct ha attivato la

cassa integrazione per 243 dipendenti sino al 31 marzo e disattende gli

impegni previsti per liberare la Calata Paita destinata alla nuova stazione

crocieristica. "Il tema della Concessione Contship è cruciale - spiega

Sommariva -, la città si è per anni identificata in questa realtà e ha identificato

il porto stesso in essa. L' obiettivo resta quello di mantenere armonia e

sviluppo. Tuttavia, è compito dell' autorità portuale porre la dovuta attenzione

sul raggiungimento degli obiettivi. La durata delle concessioni - prosegue il

Presidente dell' AdSP - è legata alla realizzazione del piano degli investimenti,

così come lo sviluppo del piano dei traffici. Se cambiano questi termini, anche

la durata diventa oggetto di discussione. L' argomento è delicato e la

discussione è aperte con terminalisti. D' altra parte, va detto che è normale che queste lunghe concessioni entrino in

sofferenza a seguito della contrazione dei traffici dovute al Covid". Stesso approccio nei confronti di un altro tema

fondamentale, quale la necessità di sviluppare una portualità green. "Ho due parole chiavi per questo processo:

decarbonizzazione e mitigazione. Da una parte abbiamo un percorso già avviato dalla precedente gestione -

puntualizza Sommariva, dimostrando il dovuto merito alla presidenza di Carla Roncallo -. Abbiamo previsto l'

elettrificazione delle banchine tra le opere del Recovery Plan, perché era pronta la fase progettuale, quindi sfruttiamo

un lavoro già impostato. Anche sul tema del Gnl, con la presenza di Enel e di Snam sul territorio, è normale pensare

alla Spezia come un polo per il rifornimento del gas naturale liquefatto per il trasporto marittimo. Fare bunkeraggio con

gas provenite da Rotterdam, in un porto in cui sono già presenti due dei più importanti soggetti della produzione

energetica nazionale, diventa inattuabile a lungo termine. Vanno valutate le necessità e i processi, ma è chiaro che è

un percorso da provare. In termini ambientali quando si contestano i fumi delle navi non si può non considerare il

passaggio a rifornimenti green".La Spezia come Triste, scalo in cui per anni è stato segretario generale, sono porti d'

eccellenza per la movimentazione di merci su ferro: "In questa fase storica Intermodalità è il vero punto di forza -

aggiunge Sommariva-. I porti si devono impegnare rispetto a politiche che aiutino la sostenibilità e l' obiettivo è di una

crescita della percentuale dell' Intermodalità ferroviaria: oggi La Spezia è intorno al 32%, ma ogni punto che si

aggiunge migliora automaticamente l' ambiente". Nella Lista degli impegni trova spazio anche il retroporto di Santo

Stefano Magra "strategico, ma da aggiustare nella governance. Bisogna arrivare a definire meglio vocazione di

Interporto dell' area". Mario Sommariva, nato a Genova nel 1957, è attivo nel settore marittimo dal 1977. E' reduce

dal ruolo di segretario generale presso il porto di Trieste per due mandati consecutivi, incarico ricoperto in

precedenza anche presso l' Autorità Portuale di Bari (dal 2007 al 2014). Approfondimenti Variante Aurelia alla Spezia,

Filca Cisl Liguria: "86 senza lavoro da reintegrare in cantiere" La Spezia, con il Covid aumentano i reati on line

Scuola, protesta contro Dad: alla Spezia studenti interrogati in piazza Riscaldamento, alla Spezia caloriferi accesi per

16 ore La Spezia, assembramento in un minimarket: scatta la chiusura.

PrimoCanale.it

La Spezia
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Sommariva: A Spezia tutto dipende dal progetto Contship. Interventi anche su S. Stefano
Magra

La Spezia La madre di tutte le questioni nel porto di La Spezia è la concessione di Contship

Italia. Parliamo di un'azienda che ha sempre avuto per la città un ruolo propulsivo mentre

ora si sta vivendo una fase di stallo e ci sono degli interrogativi. Questa frase è quella che

forse, più di ogni altra, riassume oltre un'ora di conferenza stampa (la prima) con cui il

nuovo presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, Mario

Sommariva, si è presentato alla stampa. L'ampliamento del La Spezia Container Terminal,

previsto dal prolungamento per 50 anni della concessione e ad oggi nemmeno avviato, tiene

in stand by il futuro dello scalo spezzino in un gioco a incastri dove il resto delle opere

previste in porto sono fra loro interconnesse. Alla domanda se, da presidente della port

authority spezzina, intende affrontare la questione così come a Trieste era stato impostato

una rivisitazione simile del progetto di ampliamento del Trieste Marine Terminal, Sommariva

risponde: Una concessione è rilasciata a fronte di un piano d'investimenti, di traffici, ecc. Se

i termini di questa sommatorio cambiano, può cambiare anche la durata della concessione.

Dunque non è escluso che da 50 anni la concessione del La Spezia Container Terminal

possa essere accorciata, ma ha precisato è possibile anche che, a fronte di determinati

numeri e investimenti, che la modifica della concessione sia anche estensiva. Di certo c'è

che Sommariva promette rigore e attenzione da parte dell'Autorità di sistema portuale. In un modo o nell'altro la

partita che riguarda il La Spezia Container Terminal va risolta perché da quella dipende il futuro di Molo Garibaldi, del

terminal crociere (che è stato inserito nel Recovery Plan) e dell'ampliamento di Terminal Del Golfo Sommariva ha

detto anche di aver apprezzato il Piano Regolatore Portuale di Marina di Carrara che gli permetterà di lavorare in

continuità rispetto al lavoro svolto da Carla Roncallo e ha sottolineato la interessanti potenzialità di crescita di Grendi,

Mdc Terminal e Nuovo Pignone. Ogni venerdì mi sono ripromesso di essere fisicamente a Marina di Carrara ha

annunciato il neopresidente, prima di parlare del retroporto di santo Stefano Magra sul quale ha affermato sarà

necessario un intervento di governance per renderlo un interporto perché oggi non è qualificabile in alcun modo.

Manca una regia pubblica e questo è un intervento che mi piacerebbe sviluppare in accordo con il comune locale.

Insomma l'idea è quella di dare una chiara identità anche dal punto di vista formale e legale a quello che finora è stato

un semplice insediamento di diverse realtà imprenditoriali. Sommariva ha poi parlato di trasporto ferroviario

sostenendo che ogni punto percentuale in più di quota intermodale raggiunta nel trasporto container da e per il porto

sarà un risultato importante. Anche per l'ambiente. Un rapido riferimento è stato dedicato ai possibili progetti futuri di

Enel Logistics (bisogna capire la città cosa ne pensa), anche perché Spezia, secondo Sommariva, potrebbe essere

un polo della transizione energetica grazie alla presenza di realtà come Enel e Snam a Panigaglia. Favorevole anche

a fare del rigassificatore un punto di approvvigionamento (tramite bettoline) per le navi alimentate a Gnl: Non mi

sembra utile far arrivare una bettolina da Rotterdam per rifornire le navi nel Golfo di La Spezia ha commentato il

presidente che in mattinata era stato impegnato in un lungo incontro con associazione ambientaliste: Anche con loro,

dopo un attento confronto la questione del Gnl si è sgrossata. N.C.

Shipping Italy

La Spezia
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LSCT, scende il numero di lavoratori in cassa integrazione

La Spezia Incontro tra i sindacati spezzini e Contship, dopo che il

terminalista aveva informato i rappresentanti dei lavoratori della volontà di

richiedere altre 11 settimane di cassa integrazione per i lavoratori del

terminal Lsct. Sindacati e azienda hanno trovato un punto di incontro che

prevede la riduzione del numero di lavoratori che andranno in cassa

integrazione, che passano da 343 a 243. Previsti anche interventi

migliorativi dal punto di vista economico. L'azienda ha spiegato di dover

ricorrere nuovamente alla cassa integrazione, che era già stata sfruttata

negli ultimi mesi del 2020, a causa dell'importante flessione nei traffici

registrata.

Ship Mag

La Spezia
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Associazioni e comitati ambientalisti soddisfatti del primo incontro con Sommariva

La Spezia - Le associazioni Italia nostra, Legambiente e Vas, assieme al

coordinamento dei comitati del Levante cittadino hanno incontrato quest' oggi

il neo presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mar Ligure orientale,

Mario Sommariva. Le associazioni e comitati esprimono un primo giudizio

positivo riguardo ai temi e, soprattutto, alla impostazione di metodo data dal

presidente stesso durante l' incontro. Il presidente ha più volte rimarcato la

necessità di definire un sviluppo "green" per le attività portuali, nella loro più

ampia accezione, parlando apertamente di "decarbonizzazione e di

sostenibilità ambientale". Ha sottolineato l' importanza di un confronto

continuo con tutte le realtà del territorio per valutare ed impostare le strategie

future dello scalo, anche in ordine ai problemi si sostenibilità ambientale sopra

ricordati. Associazioni e comitati hanno chiesto che sia riattivato il già

costituito tavolo di confronto tecnico-politico, operativo per un certo periodo,

anni fa, e poi inspiegabilmente fatto cadere da più parti. Il presidente ha preso

in seria considerazione questa proposta, rilanciando però nel frattempo l' idea

di una partecipazione diffusa alle scelte attraverso l' ascolto di tutte le parti

interessate. Si è convenuto di incontrarsi periodicamente per affrontare i vari temi che sono all' ordine del giorno sulla

tematica Porto della Spezia. Martedì 19 gennaio 2021 alle 16:40:49 Redazione.

Citta della Spezia

La Spezia
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Sommariva ha già in mano redini porto di Spezia

Nel primo incontro con la stampa ha già messo in evidenza la sua invidiabile preparazione

Vezio Benetti

LA SPEZIA Mario Sommariva ha già in mano le redini del porto spezzino. Lo

si capisce subito al primo incontro con la stampa per il nuovo presidente della

AdSp del mar Ligure orientale, svoltasi questa mattina nella sede dell'Ente. Un

personaggio, un professionista di spessore che può vantare una invidiabile

preparazione nel settore della portualità, della logistica, della intermodalità, del

trasporto in generale. Abbiamo registrato una intervista che purtroppo,

considerati i momenti, non ha potuto essere effettuata con i sistemi di anti

Covid ma (eventualmente per la prossima occasione) si sarebbe potuto

ritagliare per la stampa radio-televisiva qualche spazio ante conferenza per

gestire meglio domande e risposte. Sommariva pur essendo arrivato da tre

giorni nello scalo spezzino ha già potuto rendersi conto delle caratteristiche di

un porto che vanta record nel traffico dei contenitori, nel traffico su rotaia e

vorrei aggiungere nel crocieristico prima che il Coronavirus tagliasse le

gambe a questo settore. Il presidente, ha risposto ad alcune nostre domande

che riguardavano il trasporto ferroviario. Venendo da Trieste può vantare una

puntuale conoscenza essendo lo scalo giuliano ai vertici della classifica

nazionale per questa tipologia di trasporto. Spezia non è da meno, ha detto Mario Sommariva, anche se ci sono

situazioni diverse. Il trasporto, anche se non in maniera spedita in Italia, va in questa direzione. Questo sarà pertanto

un imepgno da prendere in grossa considerazione. Sommariva, che ha già saldamente in mano le redini, la guida del

porto di La Spezia, ha quindi fatto un puntuale riferimento all'importanza del terminal di Santo Stefano Magra, struttura

fondamentale per il porto della Spezia e naturalmente anche su Marina di Carrara che non è affatto da considerare un

figlio minore. Vi lasciamo comunque all'intervista, che come accennato in apertura, non si è potuta tenere con il

sistema tradizionale.

Messaggero Marittimo

La Spezia
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SCAMBI COMMERCIALI

Porti, la stretta di Bruxelles preoccupa lo scalo ravennate

La procedura di infrazione Ue sulle Autorità portuali preoccupa anche il presidente dell' Adsp ravennate e presidente
di Assoporti, Daniele Rossi che chiama alla battaglia

ANDREA TARRONI

RAVENNA La procedura di infrazione Ue sulle Autorità portuali preoccupa il

sistema della portualità italiana e il presidente dell' Adsp ravennate e presidente

di Asso porti, Daniele Rossi, chiama alla battaglia. Serve una trattativa, sembra

dire Rossi, ma tenendo bene affilate le armi. Il nuovo richiamo infatti, il mese

scorso, della Commissione Europea all' Italia per imporre alle Autorità portuali la

tassazione sui profitti che derivano dalle loro attività economiche, considerandoli

alla stregua di soggetti privati, agita le acque per le conseguenze che

porterebbero sulla possibilità degli Enti portuali di sostenere l' economia dei

territori dove insistono. Per questo il presidente di Assoporti e vertice di via

Antico Squero, parlando al convegno web organizzato pochi giorni fa da

Assiterminal, ha usato toni molto netti. Il suo auspicio, appare chiaro, è che il

Governo sia altrettanto duro al tavolo di Bruxelles. E invita all' invio di una

metaforica "portaerei" al largo delle coste del Belgio. La nostra portaerei si

chiamano Zunarelli, Munari e Maresca e quindi dobbiamo mandarli avanti per

combattere questa battaglia». «Le tasse sul reddito e quindi sui canoni di

concessione mi spaventano il giusto -mette a fuoco la situazione Rossi - nel

caso ci sarà una contabilità di tipo civilistico e fiscale. Se da una parte avrò i ricavi dai canoni di concessione, dall'

altro avrò pure dei costi che saranno anche gli ammortamenti degli investimenti che vado a effettuare". La strategia

del presidente dell' Autorità portuale, insomma, per evitare che l' azione della portualità venga ingessata dal

provvedimento europeo sembra essere quella di spuntare, in trattativa, un nuovo equilibrio: Nessuna Commissione

Europea potrà prendere che un' autorità portuale abbia solo ricavi.E se le entrate rappresentate dai canoni vanno

tassate, nel conteggio dovranno quindi essere considerati anche i costi, per esempio tutti quelli che sostengono le

Autorità portuali per il sistema economico. E voglio vedere a quel punto quali contributi ci chiederanno di pagare". Per

questo, per ora, Rossi invita a non soffermarsi su discussioni interne su quale conformazione dovrebbero assumere

le Autorità di sistema portuale in un nuovo scenario: «Non è questo il momento per parlare di modello pubblicistico o

di Spa privata. Io credo nel pubblico - conclude il presidente di Assoporti -, ma di sicuro non è questo il momento per

discettare su tali aspetti. Ora è il momento del tavolo con Bruxelles». Nelle scorse settimane, intanto, la ministra dei

Trasporti Paola De Micheli aveva deciso di impugnare il provvedimento europeo. Un passo che era stato accolto da

Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti plaudendo alla «presa di posizione finalmente chiara e netta». «Il ruolo che attualmente

esercitano questi enti pubblici - sottolineano - è quello di regolare il mercato delle operazioni portuali, amministrare le

aree demaniali e promuovere i nostri scali, andando così di fatto a svolgere un servizio di interesse generale, che va

preserva to, Se si stravolgesse questo nostro ordinamento - concludono i sindacati -, si snaturerebbe il ruolo di

terzietà delle AdSP, a scapito della concorrenza e quindi delle tutele dei lavoratori». Anche l' Associazione nazionale

delle Compagnie e imprese portuali, che ha come presidente e direttore due ravennati, rispettivamente Luca Grilli e

Roberto Rubboli, aveva sostenuto la presa di posizione della De Micheli, ritenendo «la pubblicità degli enti portuali

italiani un patrimonio da salvaguardare, è uno degli asset strategici più importanti del Paese».

Corriere di Romagna

Ravenna
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Ravenna guarda all' Oman e alle opportunità d' affari per le imprese italiane

Redazione

Quest' oggi 19 gennaio, promosso dall' Associazione Italiana Commercio

Estero, si è svolto via Web e in collaborazione con l' Ambasciata Italiana in

Oman un incontro sul tema 'Oman, le opportunità d' affari per le imprese

italiane' al quale hanno preso parte anche alcune istituzioni e imprese

ravennati. 'Si tratta di un primo passo verso una più stretta collaborazione d'

impresa che abbiamo auspicato fin dalla recente ascesa a Sultano dell' Oman

Haitham Bin Tarik Al Said, che fu ospite di Ravenna in qualità di Ministro dei

Beni Culturali e che abbiamo poi incontrato a Muscat come delegazione di

imprese ravennati per costruire i primi accordi' afferma Giannantonio

Mingozzi . Per Ravenna si sono collegati oltre al presidente del Terminal

Container TCR (partecipato da Sapir e Contship), Daniele Rossi, presidente

dell' Autorità portuale, Dennys Frenez per l' Ateneo sede di Ravenna e

consigliere per l' archeologia del Ministero omanita dei Beni Culturali,

Giovanni Casadei Monti responsabile della sede di Ravenna di Promos Italia,

agenzia partecipata dalla Camera di Commercio di Ravenna per l '

internazionalizzazione delle imprese, Katia Bagnara per D.C.S Tramaco.

Numerosi gli intervenuti da tutta Italia, che hanno confermato il grande interesse verso logistica, agroindustria ed

Oil&Gas. Nel suo intervento Giannantonio Mingozzi , ringraziando per l' invito l' Ambasciatore d' Italia in Oman

Federica Favi ha sottolineato come 'da tempo, grazie all' Università ed agli studenti di Archeologia di Ravenna in

Oman, la nostra città ha conosciuto il Sultanato ed intende rafforzare vincoli commerciali e nuove opportunità di

ricerca e di promozione industriale; per questo vorremmo promuove un confronto tra Oman ed economia ravennate

con l' aiuto della nostra Ambasciata. 'Non dimentichiamo ha concluso Mingozzi che tra i settori più interessanti per noi

vi è l' agroindustria, la meccanica, la frigoterminalistica e l' alimentare, naturalmente la prossima OMC, tutto il

complesso della ricerca universitaria del Campus ravennate e, aggiungo, le celebrazioni del Settecentesimo

Anniversario di Dante Alighieri che meriterebbe il giusto rilievo nel programma culturale del Sultanato'.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Progetto Parco Marittimo, alla scoperta dei nove lidi ravennati tra mare e pineta

Interventi da Casalborsetti a Lido di Savio

Redazione

Procede il percorso di valorizzazione dei nove lidi ravennati, al centro del

progetto 'Parco marittimo' , vincitore del concorso di progettazione

internazionale per la riqualificazione delle fasce retrodunali, degli stabilimenti

balneari e dei relativi stradelli di accesso. Il gruppo autore della proposta è

composto da Agence TER, Paisà Architettura del paesaggio Stignani

Associati s.r.l., Studio Tassinari e Studio M - s.t.a. Studio Tecnico Associato.

Un progetto che, come spiegato dal dottor Antonio Stignani, sarà diviso in tre

stralci: il primo, nella parte centrale del litorale, coinvolgerà Marina di Ravenna

e Punta Marina (parte settentrionale), il secondo si sposterà a nord, da Porto

Corsini a Casalborsetti , il terzo stralcio arriverà nella zona sud fino a Lido di

Savio. Oltre alla riqualificazione degli stradelli retrodunali sono previsti

interventi di valorizzazione modulati in base alle diverse caratteristiche dei

territori interessati, da Casalborsetti a Lido di Savio, ma accomunati dalla

ricucitura tra le dune e la pineta. I materiali utilizzati per gli interventi saranno

principalmente legno e inerti naturali per integrarsi con facilità e coerenza

nell'ambiente circostante. Foto 3 di 6 'Attraverso il Parco marittimo Ravenna

può ambire a rivestire un ruolo da protagonista nell'offerta turistica di questo paese - afferma il sindaco Michele de

Pascale - perché coniugherà l'alta efficienza dei servizi di accoglienza con la grande qualità naturalistica del nostro

territorio. Per fare ciò è necessario mettere in campo elementi strutturali di visione e compiere scelte determinanti:

superare la cesura che divide il mare dalle aree naturali di pregio, sostituendo un polveroso e degradato parcheggio

con un retro spiaggia bello e godibile e consentendo così agli stabilimenti balneari di avere un doppio affaccio;

aumentare la sicurezza e la tutela dell'utenza debole superando la promiscuità con le auto e le barriere di accesso;

tracciare un percorso di grande mobilità ciclabile che colleghi tutti i 36 km di costa. Questo intervento deve essere

visto come un grande investimento sul prodotto turistico, pur comportando qualche necessario cambio di abitudine

per coloro che frequentano la spiaggia in giornata. Per questo ci siamo impegnati fin da subito per il potenziamento

del trasporto pubblico e per l'ampliamento considerevole delle aree di sosta, che prevede due interventi di estensione

dei parcheggi scambiatori di via Trieste e del Marchesato. La prossima estate, vedrà l'attivazione in larga parte di

questi interventi di potenziamento del tpl e sosta, mentre, consapevoli delle difficoltà causate dalla pandemia, non

verranno modificate le modalità di accesso e parcheggio presso gli stabilimenti né create interferenze dei cantieri con

la stagione balneare'. Il primo stralcio, riguardante Marina di Ravenna e Punta Marina zona nord, vedrà, tra i vari

interventi, la rimozione delle aree pavimentate impermeabili, che verranno sostituite da aree filtranti, la ricostruzione di

tratti di duna, la creazione di un percorso pedonale e ciclabile dietro agli stabilimenti balneari e la rigenerazione della

pineta, che ospiterà anche delle sedute di sosta. Nei lidi nord si realizzerà un percorso ciclopedonale nel tratto di

litorale tra Casalborsetti e il fiume Lamone, mentre a Marina Romea, dove la pineta è molto estesa, il percorso si

snoderà al suo interno a poca distanza dalla spiaggia, riprendendo tracciati già esistenti. Saranno inoltre riqualificati i

parcheggi trasformandoli in 'tasche verdi', mantenendo la possibilità di sosta per i veicoli. A Porto Corsini, a

completamento dell'intervento dell'Autorità portuale del Parco delle Dune, si interverrà sulla grande duna con la

RavennaNotizie.it

Ravenna
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realizzazione di un percorso su passerelle in legno. Nella zona sud di Punta Marina, invece, in analogia con il primo

stralcio, si procederà alla riqualificazione del percorso dietro agli stabilimenti balneari, mantenendo però la viabilità

carrabile insieme a quella ciclopedonale per mancanza di spazio, e si svilupperà un collegamento con i percorsi in

legno diretti alla spiaggia recentemente realizzati dell'amministrazione
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comunale a Lido Adriano. Tra gli interventi nei lidi sud è prevista la riqualificazione di viale Caboto a Lido di Classe,

dove non solo si aumenterà la permeabilità della pavimentazione per permettere all'acqua di defluire, ma si interverrà

anche sulle aree verdi esistenti, come la pineta retro spiaggia e il giardino oggi delimitato e 'isolato', così da rendere il

viale un'unica grande area paesaggistica. Il Parco marittimo si completerà con gli interventi nel centro urbano di

Casalborsetti, in piazza Vivaldi a Lido Adriano e in via Verghereto a Lido di Savio, che saranno progettati nel 2022 e

già previsti nel bilancio comunale. L'importo dei lavori, comprensivo delle progettualità di completamento che si

affiancano a quelle del Parco Marittimo consta di quasi 17 milioni di euro.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Il presidente Sommariva

Porto, piano regolatore e integrazione con Spezia

R.C. NICOLA MOROSINI

Carrara. Sullo sviluppo del porto di Marina di Carrara «sono fiero del lavoro

fatto da chi mi ha preceduto, c' è un piano regolatore portuale fatto bene e

misurato sulle reali capacità di espansione e rispettoso di quelle che sono le

caratteristiche di quello scalo»: lo ha detto il presidente dell' Autorità d i

Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale Mario Sommariva, ieri alla Spezia

nella sede dell' Authority in un incontro con la stampa nel quale ha spiegato le

linee programmatiche. Nel porto della nostra città sta per iniziare un dialogo

con il Comune che «porterà all' avvio dell' iter conclusivo per l' approvazione

del piano regolatore». Sommariva ha chiarito di voler procedere con una

«integrazione tra i due porti, della Spezia e di Marina di Carrara. Sono per

una unione di sistema, per creare una visione di sviluppo comune e avere una

massa critica per dire la nostra sul mercato», ha aggiunto il presidente

durante l' incontro di ieri mattina alla Spezia. R.C. © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)

Marina di Carrara
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Per il porto un futuro a braccetto con La Spezia

La prospettiva di integrazione tra la struttura di Marina e lo scalo ligure è stata

avanzata dal presidente del sistema portuale Sommariva CARRARA - Il

futuro del porto di Marina di Carrara è a braccetto con quello di La Spezia:

della prospettiva di integrazone sempre maggiore tra i due scali ha parlato

oggi il presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Orientale

Mario Sommariva , a La Spezia in una conferenza stampa sul programma

dell' Authority. Sommariva si è detto fiero del lavoro fatto per lo sviluppo del

porto di Marina di Carrara da chi lo ha preceduto, lodando il piano regolatore

come ben fatto e misurato sulle reali capacità di espansione oltre che

rispettoso delle caratteristiche peculiari dello scalo. Il domani del porto

toscano ora guarda all' apertura del dialogo col Comune di Carrara puntando,

ha spiegato Sommariva, all' avvio dell' iter conclusivo per l' approvazione del

piano regolatore. Sommariva ha chiarito di voler procedere con una "

integrazione tra i due porti, della Spezia e di Marina di Carrara" e di essere

"per una unione di sistema , per creare una visione di sviluppo comune e

avere una massa critica per dire la nostra sul mercato".

Qui News Massa Carrara

Marina di Carrara
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Saltano altre 68 aziende: dalla Domus al Biscottino di Palumbo e di Lonzi

GIULIO CORSI

LIVORNO. Nel 2020 il tribunale di Livorno ha dichiarato il fallimento di 68

aziende in tutta la provincia, una ogni cinque giorni. L' anno precedente

furono 67, nel 2018 furono 54. Ci stiamo avvicinando ai numeri del 2013,

quando nel pieno della crisi, i fallimenti raggiunsero quota 96. Anche perché

ancora non si sono visti gli effetti del Covid che probabilmente inizieranno ad

approdare in tribunale da quest' anno. Delle 68 società fallite nel 2020, 40

erano operative in città, sette a Cecina, sei all' Elba, cinque a Piombino, 3 a

Rosignano. L' ultima a fallire, in ordine di tempo, è stata la Ponte di Marmo

Srl: la sentenza è arrivata il 28 dicembre. Dietro a quel nome che richiama

uno degli angoli più affascinanti di Livorno, nel cuore della Venezia, c' è la

storia della crisi dell' edilizia che si trascina ormai da anni e figurano alcuni dei

nomi più noti del mondo immobiliare livornese. Amministrata da Enrico

Baracchino, la società fu costituita nel 2006, all' apice dell' ultimo boom del

mattone, per ristrutturare il settecentesco palazzo Colonnello, tra Santa

Caterina, l' Autorità Portuale e la Fortezza Vecchia, ma l' impresa anno dopo

anno è diventata impossibile. Tre società oggi ne sono azioniste: Iris Srl

(fallita a sua volta il 2 marzo 2020) e Cosimo Primo Srl detengono ciascuna il 25%, Praticelli Srl ha il 50%. Di Iris

erano soci, un quarto a testa, Andrea Mannucci, l' agente immobiliare Roberto Mei, Rudy Gianni Fey e Fabio Gori. In

Cosimo Primo invece la maggioranza è di Baracchino e dei suoi familiari, con piccole percentuali in mano tra gli altri

allo stesso Mei e al notaio Mario Miccoli. Praticelli - che è posseduta per il 40% dalla Colc, Cooperativa lavoratori

Castelfiorentino - detiene anche la maggioranza di un' altra società del settore costruzioni operante in città e fallita lo

scorso 15 ottobre: la Domus Srl, con sede in via degli Arrotini e showroom in viale Petrarca, specializzata nella

vendita di materiali edili, pavimenti, arredo bagno e infissi, affossata non solo dalla crisi ma anche da quelle

impalcature che per anni hanno ingabbiato lo storico negozio sull' Aurelia, tante volte denunciate dalla socia livornese

Antonella Dini. Sono due le principali conseguenze dei crac (in alcuni casi addirittura milionari) dichiarati dal tribunale

civile di Livorno: la perdita di (altri) posti di lavoro e il colpo sui conti dei creditori che non incassando quanto dovuto

rischiano a loro volta di finire sul lastrico. Domus ad esempio era arrivata ad avere fino a 17 dipendenti. Agli undici

lavoratori della Nuova Londi, storica azienda dolciaria livornese fallita il 4 novembre, posseduta al 50% da Sergio

Zaru e Fulvio Bais, le lettere di licenziamento sono arrivate a fine anno. «Il crac non è stato causato dalle

conseguenze del lockdown ma da una situazione debitoria critica che si protraeva ormai da anni», hanno affermato i

sindacati. Lo stesso vale per la quasi totalità della lista. Scorrendo l' elenco delle società fallite emerge che, oltre alla

solita edilizia, il settore più colpito è quello de i trasporti e della logistica portuale. Spicca in questo senso il nome di

Sardelli Logistics and Forwarding di via Salvatore Orlando, di proprietà di Matteo Sardelli, brand storico delle

spedizioni livornesi, capitale sociale 100mila euro, che il 2 novembre ha alzato bandiera bianca.

Il Tirreno

Livorno
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Al suo fianco troviamo la Unisped di Rossano e Davide Lorenzini, la Logitrans di Adriano Santeramo (90%) e

Mauro Busoni (10%), la Logi.co di Roland Marcoli e Jacopo Pecci, e la Omnia Trasporti, costituita tre anni fa da

Silvano Cinuzzi, ex vice presidente di Asa e di Olt. Nel commercio l' insegna più nota dichiarata fallita è probabilmente

quella dell' oreficeria Sardi di via Grande di Nicola Sardi. Avevamo raccontato in autunno sul Tirreno del crac dello

Junior Club, circolo del tennis di via dei Pensieri (avvenuto a settembre), precededuto due mesi prima da quello del

ristorante del circolo, il Match Ball, di Roberto De Vanni e Anna Bardini. Nel mondo della cultura e degli spettacoli

colpisce la presenza di Todomodo, agenzia per l' organizzazione di spettacoli con sede sugli scali delle Barchette,

amministrata da Palmiro Bizzi, di proprietà di Liana e Michela Giannoni e di Maria Emanuela Maniscalco, di cui è

stato per anni anima Pietro Contorno, attuale consigliere politico del sindaco. Ma la società più importante dal punto

di vista delle dimensioni societarie e per i nomi dei suoi soci è la Biscottino Trattamento Terreni (Btt), mezzo milione

di capitale, amministrata da Fabrizio Lonzi, il cui 90% è detenuto dalla Ecoliv Srl, posseduta per metà dal Palumbo

Group (Andrea Palumbo e Carla Galatolo) e dalla Lonzi Metalli, a sua volta fallita, mentre il restante 10% appartiene

alla Agv di Aldo Passerotti. In provincia uno dei marchi più noti che ha subito la scure della crisi è quello di Pesce

Bueno di Francesco Urbani, arrivato ad aprire tre ristoranti, al porto di Rosignano, a Cecina e al parco Levante. All'

Elba invece c' è quello di Panelba Distribuzioni, una delle società del brand Panelba, con sede in via del Giglio 34 a

Portoferraio, di proprietà di Giuliano Fuochi. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno

Livorno
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Dogana, Porto Livorno- Gli scanner individuano 102 irregolarità agli sdoganamenti

Livorno Nel corso del 2020 l'azione di contrasto alle frodi svolta dai funzionari ADM

nel porto di Livoro, ha portato ad "importanti risultati" - lo specifica in una nota l'ADM

DT VI TOSCANA, SARDEGNA E UMBRIA - "dovuti sia a un'attenta analisi dei

rischi, sia all 'uti l izzo degli scanner a raggi X a disposizione dell 'Ufficio,

"apparecchiature non intrusive nei controlli, ma estremamente utili nella ricerca di

possibili frodi, individuando eventuali merci nascoste o non dichiarate e riducendo i

tempi di svincolo". L'Ufficio specifica che nonostante la pandemia Covid-19, i

controlli scanner agli sdoganamenti sono stati 2.738 e ben 102 hanno permesso di

scoprire irregolarità, con un tasso di positività del 3,70%, affermandosi come un

valido ed efficace strumento nell'azione ispettiva. Tra vari settori di attività in cui si

sono svolti i controlli: - la tutela della sicurezza dei prodotti: sono stati riscontrati, tra

l'altro, casi di mancato rispetto della normativa comunitaria in partite di lampadine,

forni professionali e macchinari industriali; - la tutela della salute: è stata rilevata

l'assenza delle necessarie certificazioni previste per il settore dei presidi medici e del

materiale destinato al contrasto della pandemia in un carico di 50 mila mascherine

KN95 provenienti dalla Cina, per le quali si è proceduto al sequestro e alla

presentazione della relativa notizia di reato alla locale Procura; - la lotta al traffico di sostanze stupefacenti: i sequestri

hanno raggiunto un valori di circa 270 milioni di euro.

Corriere Marittimo

Livorno
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Bacini: la concessione bloccata dal ricorso al Tar

Jobson oppone diverse contestazioni, a breve l'udienza cautelare

Renato Roffi

LIVORNO Ultimamente è capitato di interrogarci sui motivi che stanno

trattenendo il presidente dell'AdSp, Stefano Corsini, dal firmare l'atto per la

concessione del comparto dei bacini da carenaggio nel porto di Livorno dopo

l'annunciata aggiudicazione della relativa gara ad Azimut Benetti. La risposta

si può di certo trovare anche nel ricorso di trentasei pagine copiosamente

documentate che il 4 Gennaio l'avvocato Riccardo Tagliaferri ha depositato al

Tar Toscana, con richiesta di sospensiva interinale, per conto della Jobson

group avverso l'assegnazione ad Azimut Benetti. Il ricorso, le cui parti salienti

riportiamo testualmente in estrema sintesi astenendoci come d'obbligo da

qualsivoglia considerazione e commento, si apre con la richiesta di annullare,

previa sospensione il provvedimento dirigenziale n. 9/2020 con cui l'Autorità

di Sistema portuale del mar Tirreno settentrionale dispone di assentire in

concessione ad Azimut per dieci anni il compendio dei bacini di carenaggio, le

note del 26 e 27 Novembre 2020 con cui la stessa AdSp ha comunicato alla

Jobson l'assegnazione ad Azimut e come si dice ogni altro atto presupposto,

consequenziale o comunque connesso al predetto provvedimento di

aggiudicazione, più una serie di altri atti specifici, fino a concludere con la richiesta di condannare, in subordine,

l'Amministrazione resistente al risarcimento dei danni patiti e patiendi dalla ricorrente e alle sanzioni alternative di cui

all'art. 123 c.p.a. 4. Fra le diverse altre censure che l'avvocato Tagliaferri muove all'Authority , c'è quella della

sistematica reiterazione, pur con formule diverse definite titoli abilitativi provvisori, dell'autorizzazione a prolungare

l'occupazione delle aree in gara da parte di Azimut e di non aver tenuto in debita considerazione la dettagliata e

articolata istanza di esclusione. volta a evidenziare la sussistenza di molteplici elementi che avrebbero dovuto

determinare l'esclusione di Azimut Benetti ., presentata il 14 Novembre 2019. Dopo una ulteriore doglianza per il

mancato riscontro (alla data del deposito) alla presentazione di regolare istanza di accesso agli atti, il ricorso si snoda

nella parte dedicata all'argomentazione giuridica dei motivi sulla scorta dei quali Jobson chiede di annullare i

provvedimenti impugnati elencando una serie di violazioni e inosservanze attribuite alla condotta amministrativa

dell'AdSp livornese, fra cui: violazione dei principi di buon andamento, imparzialità e trasparenza dell'azione

amministrativa; violazione e falsa applicazione art. 38 d.lgs. N. 163/2006; violazione della lex specialis di gara;

violazione degli artt. 36 e 37 del codice della navigazione; eccesso di potere per carenza dei presupposti, difetto di

istruttoria e carenza di motivazione; eccesso di potere per irragionevolezza e illogicità manifesta;. violazione del

principio del giusto procedimento; violazione del principio di concorrenza e di par condicio nelle procedure selettive

pubbliche. L'estensore si spinge anche fino a contestare la carenza di affidabilità e dei necessari requisiti morali della

società partecipante cioè della parte contro interessata, e contesta all'Amministrazione (AdSp);  di  avere

completamente ignorato la predetta istanza (per l'esclusione di Azimut), senza peraltro fornire alcuna motivazione in

ordine alla propria scelta. Fra le motivazioni addotte per ottenere l'esclusione di Azimut il difensore di Jobson

contesta ..gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai

rapporti di lavoro. comprovate a suo dire dai gravissimi incidenti verificatisi nei bacini di carenaggio.caratterizzati

Messaggero Marittimo

Livorno
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dalla legge stessa. L'elaborato giuridico contiene una diffusa e particolareggiata descrizione delle alterazioni

(demolizioni, asportazioni, costruzioni.) intervenute sul teatro di gara per concludere con una istanza istruttoria al fine

di ottenere copia di tutti gli atti relativi alla procedura, un'istanza cautelare per la sospensione dell'atto impugnato (la

firma dell'atto di concessione) e una Domanda di tutela in forma specifica e, in subordine, per equivalente i cui

Jobson, avanza la richiesta per ottenere l'aggiudicazione, o comunque il diritto.a ottenere l'aggiudicazione della

concessione .con conseguente declaratoria di inefficacia dell'atto di concessione, medio tempore, eventualmente

stipulato e con conseguente subentro della ricorrente nel medesimo. In alternativa Jobson chiede, infine, che

l'Amministrazione aggiudicatrice sia condannata a risarcire per equivalente tutti i danni patiti e patiendi subiti... Come

si può ben comprendere, anche dallo schematico panorama riportato, i giudici amministrativi avranno il loro da fare.

L'udienza cautelare in Camera di consiglio è fissata per Giovedì prossimo, nel frattempo, però, il giorno 15, la parte

ricorrente ha presentato un'istanza di rinvio in concomitanza con una ulteriore istanza per la fissazione di un'udienza

da remoto (Ddll 28/2020 e 137/2020) di discussione mentre il giorno 16 la resistente (AdSp) ha prodotto tre

documenti e una memoria. È dunque possibile che la Camera di consiglio fissata per il 21 possa slittare e, in tal caso,

ne daremo notizia. Si potrebbe dubitare della procedibilità poiché è stata impugnata soltanto una sorta di

comunicazione anticipatoria della concessione vera e propria, ma i raffinati del diritto perdoneranno il linguaggio

dilettantesco sembra che la giurisprudenza ammetta la possibilità di opporsi anche alla volontà chiaramente espressa

dall'Amministrazione di produrre l'atto definitivo. L'unico dato certo e che, comunque si decida a Firenze, la storiaccia

sembra destinata a durare ancora a lungo e a soffrirne saranno anzitutto le maestranze livornesi delle riparazioni

navali. Chi fosse, eventualmente interessato ad una più completa lettura del ricorso, potrà farlo collegandosi a:

Ricorso TAR Gara Bacini Jobson.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Nanotecnologie green per depurare le acque

La nuova frontiera per il trattamento delle acque inquinate è rappresentata dall'

utilizzo di nanomateriali che si ottengono da scarti o rifiuti agricoli e che non

costituiscono un pericolo per gli ecosistemi naturali. Lo dimostra il progetto

"Nanobond, nanomateriali per la bonifica associata a dewatering di matrici

ambientali", cofinanziato dal Fondo europeo per lo sviluppo regionale Por

Fesr 2014-2020, di cui è coordinatrice scientifica Ilaria Corsi, ecologa del

dipartimento di Scienze fisiche, della Terra e dell' ambiente dell' Università di

Siena. Il progetto associa alle membrane geotessili drenanti, già ampiamente

utilizzate per la rimozione della fase acquosa da dragaggi soggetti a bonifica,

l' utilizzo di nanotecnologie sostenibili ed ecocompatibili che agiscono

rimuovendo inquinanti nocivi dalle acque e dai sedimenti. Quest' ultima

pratica, conosciuta anche con il nome di nanoremediation, avviene attraverso

l' utilizzo di materiali nanostrutturati chiamati nanospugne e appositamente

creati nell' ambito della ricerca del progetto attraverso il concetto dell' eco-

design, ovvero la verifica dal punto di vista ecotossicologico della loro

sicurezza per applicazioni ambientali come la bonifica dei dragaggi. Come

funziona. Le operazioni del dragaggio idraulico avvengono quindi sia con un filtraggio meccanico, tramite i geotessili,

sia con l' utilizzo associato delle nanospugne che permettono la decontaminazione delle acque in uscita e anche dei

sedimenti raccolti e stoccati dai geotessili. Materiali che saranno poi caratterizzati ai fini del loro smaltimento o

possibile riutilizzo a seconda dei valori analitici. I nanomateriali garantiscono così un idoneo trattamento delle acque

senza necessità di un impianto di depurazione, comportando un notevole risparmio soprattutto su bacini d' acqua

molto grandi: canali di bonifica o aree portuali, come ad esempio quella del porto di Livorno o della darsena dei

Navicelli a Pisa dove il progetto è stato testato. "Il progetto Nanobond - spiega Ilaria Corsi - ha aggiunto un tassello in

più in quanto i nanomateriali che abbiamo utilizzato per creare le nanospugne provengono dal settore del recupero

degli scarti. Per questo tra i partner c' è anche Bartoli, un' azienda cartaria. Le nanospugne sono prodotte da cellulosa

di carta da macero o da prodotti di scarto organico, i tuberi, da cui abbiamo ricavato l' amido". La missione di

Nanobond è sia quella di elaborare una strategia di bonifica delle acque inquinate, sia di farlo utilizzando dei

nanomateriali che non siano nocivi per l' ambiente. "Nanomateriali che siano ecocompatibili - aggiunge la

professoressa Corsi - Nanobond ha inoltre contribuito a colmare un vuoto legislativo nazionale ed europeo. Prima di

questo progetto, proprio perché non si conoscevano gli effetti sull' ecosistema dei nanomateriali impiegati per le

bonifiche, l' Unione europea non poteva coprire queste pratiche con una legislazione che le legittimasse". "La ricerca

sulla tecnologia di nanoremediation di Nanobond ha permesso quindi di sviluppare anche un documento di

raccomandazioni che contiene le linee guida per l' utilizzo dei nanomateriali ecocompatibili per la bonifica di siti

contaminati. In un certo senso abbiamo anticipato i pilastri del Green Deal europeo: zero pollution ed economia

circolare". Il progetto Nanobond ha avuto poi una evoluzione attraverso un altro progetto di ricerca Interreg, portato

avanti con partner di altri Paesi europei e quindi la ricerca è diventata una best practice. "Abbiamo deciso di non

richiedere il brevetto - conclude la professoressa Corsi - in quanto si tratta di un progetto finanziato con fondi pubblici

e deve essere quindi alla portata di tutti ai fini di avere delle nanotecnologie efficaci e sicure per il settore delle

bonifiche ambientali". Al progetto, di cui è capofila l' azienda Acque industriali srl, hanno partecipato come partner,

Bartoli spa azienda cartaria, Biochemie Lab srl, Ergo srl, Labromare srl, il consorzio Interuniversitario Nazionale per la

(Sito) Adnkronos

Livorno
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di Milano, oltre all' Istituto superiore per la Protezione e la Ricerca ambientale (Ispra) e l' Agenzia per lo Sviluppo

Empolese Valdelsa (Asev).

(Sito) Adnkronos

Livorno
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La storia rinasce dal grattacielo medioevale

Il percorso archeologico partirà dal Palazzo degli Anziani e arriverà fino alla Casa del Capitano: ecco il progetto
approvato dalla giunta

di Pierfrancesco Curzi Dopo la nuova illuminazione il percorso Iti-

Waterfront imbocca un secondo step con il percorso archeologico dal

Palazzo degli Anziani fino alla Casa del Capitano. La strategia fa perno

sul cosiddetto 'grattacielo medioevale' del Palazzo degli Anziani, che

diventa il punto di riferimento nella ricucitura porto-città. Un' opera quanto

mai necessaria per sistemare e ordinare uno spazio lasciato per troppo

tempo nel degrado e abbandonato. Questo intervento andrà a toccare

anche lo snodo di collegamento fisico, ossia piazza Dante, regolando

traffico e sosta in un' area ad oggi molto confusa. La novità emersa dalla

giunta comunale di ieri è l' approvazione del progetto di fattibilità tecnico

economica, un pezzo della road map procedurale per arrivare all'

attivazione del cantiere. Si tratta però di una fase molto importante che

prelude alla progettazione definitiva/esecutiva per poi passare all' appalto

dei lavori. L' amministrazione comunale conta di poterla svolgere entro la

fine dell' anno. I tempi, del resto, sono obbligati e abbastanza stretti: i

fondi per l' opera, 2,3 milioni di euro (a cui andranno aggiunti 700mila euro per il restauro della facciata di Palazzo

degli Anziani) arrivano dalla Comunità Europea e fissano una scadenza ben precisa dei lavori, ossia entro giugno

2023. Il progetto di fattibilità tecnico economica per il percorso archeologico, da Palazzo degli Anziani fino alla Casa

del Capitano, si inserisce nel programma di finanziamento ITI Waterfront di Ancona 3.0 ha visto la costruzione anche

di un apposito partenariato tra Comune di Ancona, Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale e

Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio delle Marche. Si tratta di uno dei progetti cardine di quel

programma, nato in seguito alle linee del Piano Strategico - StrategicAncona 2025 che aveva individuato nel

Frontemare un 'luogo iconico' in grado di rappresentare in maniera efficace e paradigmatica l' ambizione del

cambiamento della città di Ancona. Il progetto è stato realizzato dalla direzione urbanistica, edilizia pubblica, porto e

mobilità. Il progetto coinvolge alcune eccellenze architettoniche presenti in quello spazio: il sacello medioevale su via

Rupi Comunali, a fianco del Palazzo degli Anziani, piazzale Dante Alighieri e il nuovo spazio creatosi a seguito della

demolizione del laboratorio dell' istituto nautico a ridosso della Casa del Capitano: «È il secondo pilastro della

strategia ITI-Waterfront - spiega Ida Simonella, Assessore al Piano strategico - che ha l' obiettivo alto di ricucire il

rapporto tra mare e città, la finalità ultima del nostro Piano strategico. Il primo pilastro usava come strumento la luce e

i cantieri per questa operazione sono avviati, sia lato porto che lato città. Questo secondo pilastro prova a ricucire il

rapporto mettendo in relazione l' enorme patrimonio archeologico e culturale che trova la sua centralità nel Palazzo

degli Anziani. Attraverso una pavimentazione di collegamento tra piazza Dante e il porto valorizza i resti medioevali».

Soddisfatta anche la sindaca, Valeria Mancinelli: «Non ci fermiamo, la trasformazione della città continua. Tanti

cantieri sono stati aperti in questi ultimi mesi e contiamo di indire la gara di appalto per questo grande intervento entro

fine anno. Viviamo momenti difficili, ma questo non deve impedirci di pensare al futuro».

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Autority, Acquaroli: "Il porto di Ancona è l' unico italiano in gestione ordinaria.
Infrastruttura determinante"

Annalisa Appignanesi

ANCONA - «Se il commissariamento fosse confermato o è confermato come

sembra, significa che lasciamo il porto di Ancona in gestione ordinaria, e

questo ci fa capire tutto sull' importanza che si dà a questa infrastruttura». Il

governatore Francesco Acquaroli a margine della seduta consiliare di ieri, è

intervenuto sulla nomina alla guida dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Centrale. L' Autority, attualmente è guidata dal 2016 da Rodolfo

Giampieri , nominato per Decreto del Ministro delle Infrastrutture e Trasporti

Graziano Delrio, dopo che era già presidente dell' dell' Autorità Portuale di

Ancona dal 23 Gennaio 2015. Sulla nomina al vertice dell' Autorità di Sistema

Portuale, nelle scorse settimane si erano sollevate alcune polemiche, con

prese di posizione da parte di alcuni esponenti del mondo della politica che

chiedevano la riconferma di Giampieri , con Pd in testa e l' ex consigliere

regionale della Lega, Sandro Zaffiri , mentre l' Udc aveva chiesto una guida

marchigiana . «Credo che sia l' unico porto italiano in gestione ordinaria - ha

aggiunto Acquaroli -, in un momento in cui l' infrastruttura porto potrebbe

essere determinante per ripartire più velocemente». Il presidente della

Regione Marche ha chiarito che «il confronto con il Ministero lo abbiamo, ma bisogna trovare le soluzioni».

«Abbiamo chiesto un profilo importante per una città importante» ha detto, senza scendere nel dettaglio dei nomi sul

piatto della bilancia, perché come ha precisato, «ho molto rispetto per tutti quelli che ci mettono la faccia e lavorano

seriamente». Un profilo importante, alla guida dell' Autority, quello chiesto dal governatore, «perché vorremmo vedere

il porto di Ancona diventare protagonista dell' Adriatico e del Mediterraneo». A destra il governatore Francesco

Acquaroli, con la dirigente del Servizio Salute Lucia di Furia, il segretario generale Mario Becchetti (a sinistra) Il

presidente della Regione Marche è poi intervenuto sulle strategie di gestione della pandemia adottate dal governo,

ribadendo di aver chiesto più volte nel corso della Conferenza Stato Regioni «un filo comune: non tutto dipende da

noi, molto dipende dal Cts (ndr. Comitato Tecnico Scientifico) e dal governo nazionale. Vorremmo che la linea

adottata non ingeneri confusione - prosegue -, ma dia certezze a famiglie e imprenditori» . Insomma «una maggiore

linearità» . Non ha espresso invece commenti sulla crisi di governo. Sulla riapertura delle scuole superiori ha detto

«stiamo facendo un lavoro di confronto e c' è disponibilità a valutare la riapertura nell' ultima settimana di gennaio, se

l' indice Rt sarà stabilmente sotto a 1 anche questa settimana, e se i numeri dei contagi sintomatici saranno bassi, e le

strutture ospedaliere risponderanno ai criteri». Il governatore ha ricordato che l' ordinanza prevedeva già la possibilità

di un rientro a scuola anticipato in caso di miglioramento della curva epidemiologica: «Una socialità più forte è il

presupposto della nostra azione politica» ha detto. Infine sul passaggio in zona arancione delle Marche ha chiarito

che la regione è finita in questa fascia «non per l' indice Rt, ma per l' alto rischio messo in valutazione prioritaria dal

Cts e credo che siamo l' unica regione scivolata in zona arancione per questo criterio».

Centro Pagina

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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«Doloso l' incendio del porto di Ancona» Le prime perizie: almeno tre inneschi

L' incendio nei capannoni del porto di Ancona sarebbe doloso. Emerge dalle

anticipazioni di alcune perizie di parte, commissionate dalle aziende

danneggiate dal rogo avvenuto nella notte tra il 15 e il 16 settembre. Secondo le

consulenze, «si sarebbero susseguiti inneschi multipli, almeno tre», e poi ci sono

4 mezzi trovati senza tappo del serbatoio. Le fiamme causarono danni per 10

milioni di euro.

Il Messaggero

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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La situazione

Piazzali, area esterna e tre capannoni sono agibili Perimetro vietato con vento superiore ai
50 km/h

ANCONA Sono attualmente due i capannoni agibili e operativi senza

limitazioni all' interno dell' ex Tubimar. Si tratta dei depositi che l' Authority

portuale ha dato in gestione a Icop srl e Omec srl, due aree tra le più lontane

(situate all' estremità del lato lungo della L) dal cuore dell' incendio. Tutti gli

altri capannoni sono ancora inagibili. Sono invece fruibili dagli operatori i

piazzali, le superfici di viabilità e tutta l' area esterna. Sotto sequestro, su

decisione della procura, sono ancora i tre capannoni in concessione a Frittelli

Maritime, i più colpiti dal maxi rogo assieme a quelli della Ase (Adriatic

Srvices Enterprise Srl). Una limitazione per le parti esterne è rappresentata

dalle condizioni meteo: come stabilito da un' ordinanza firmata dal presidente

Giampieri, se le raffiche di vento sono pari o superiori a 50 chilometri orari, il

perimetro è interdetto a qualsiasi tipo di accesso per evitare che i detriti dei

manufatti danneggiati dal rogo e non ancora rimossi possano diventare un

pericolo per l' incolumità pubblica. Tutta l' area dell' ex Tubimar ha una

superficie di circa 100mila metri quadrati. Di questi, circa 42mila sono

occupati dai capannoni, 657 metri quadrati da fabbricati accessori (uffici e

locali tecnici). Tra le cause vagliate subito dopo il rogo - che ha fatto 10 milioni di danni - c' erano quelle di natura

accidentale: un guasto elettrico, una reazione esplosiva tra sostanze pericolose, una lavorazione non eseguita

correttamente all' interno della maxi area. Indagano i vigili del fuoco e la Squadra mobile. fe. ser. © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Corriere Adriatico
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Rogo porto Ancona: consulenza parti offese, fiamme dolose

Almeno 3 inneschi. Procura attende elaborato proprio consulente

(ANSA) - ANCONA, 19 GEN - L' incendio nel capannone ex Tubimar del

porto di Ancona sarebbe doloso. Emerge dalle anticipazioni di alcune perizie

di parte, commissionate dalle aziende danneggiate dal rogo avvenuto nella

notte tra il 15 e il 16 settembre dello scorso anno: l' incendio venne domato

dopo diversi giorni di lavoro dai vigili del fuoco che evitarono conseguenze ed

esplosioni ben peggiori, di quelle avvenute, per sostanze e materiali presenti

nelle vicinanze. Non un fatto accidentale, dunque, su cui sembrava indirizzarsi

la Procura di Ancona, ma doloso. Le fiamme, che hanno causato danni per 10

milioni di euro, provocarono una colonna di fumo nera e densa: il Comune

chiuse parchi e scuole, consigliando di limitare gli spostamenti e vietando il

consumo di vegetali a foglia larga nella zona. Secondo le consulenze, nel

capannone della zona industriale si sarebbero susseguiti inneschi multipli,

almeno tre, e poi ci sono quattro mezzi trovati senza tappo del serbatoio: due

muletti, un furgone e una cisterna che fungeva da deposito carburante, tutti

alimentati a gasolio. Anche la Procura attende il deposito della perizia del

proprio consulente, l' ing. Gianluigi Guidi, di Bologna, affidata a metà ottobre.

(ANSA).

Ansa

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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La balconata con vista sulla storia: il progetto è approvato dalla giunta

L' area archeologica è inserita nel waterfront. Simonella: «Un altro grande tassello della trasformazione»

IL RESTYLING ANCONA Si materializza la nuova piazza con vista sulla

storia di Ancona. La Giunta ha infatti approvato il progetto definitivo dell'

intervento inserito nell' Iti waterfront per l' area archeologica da piazza

Stracca al porto traianeo con al centro la rinnovata piazza Dante Alighieri e

Palazzo degli Anziani. «Un altro grande tassello della trasformazione di

Ancona - annuncia l' assessore al Piano Strategico, Ida Simonella - Il

progetto è stato approvato in giunta e sarà da appaltare entro fine anno». Un'

operazione dal valore di 2,3 milioni che «sarà fatto tutto con i fondi dell' Iti

waterfront». A cui dovranno aggiungersi eventuali 700mila euro circa per il

restauro della facciata di Palazzo degli Anziani. «La ricucitura tra porto e città

passa attraverso Palazzo degli Anziani, l' ampliamento della terrazza, il

rifacimento della scalinata, gli interventi sui resti medievali fino ad arrivare alla

Casa del Capitano al porto - spiega l' assessore Simonella nel suo intervento

su Facebook - Una pavimentazione appositamente studiata sulla piazza e su

lungomare Vanvitelli guiderà fino alla casa del Capitano e alla piazzetta che si

è aperta dopo la demolizione delle officine dell' ex Nautico. Il tutto in modo da

restituire una percezione di unità, pur nelle fratture imposte dalla viabilità e dalle ragioni di sicurezza del porto». Il

valore A corredo delle parole l' assessore Simonella aggiunge anche alcune immagini dello stato attuale dell' area e il

rendering di quello che verrà realizzato. «Basta guardare la foto per capire che cosa si può valorizzare. C' è il

cosiddetto sacello medievale, su via Rupi comunali, oggi praticamente invisibile. Una piccola Petra - sottolinea la

Simonella - E' il secondo grande pilastro di questa ricucitura. Il primo era l' illuminazione, i cui cantieri sono stati aperti

in questi giorni. Tanti sono da ringraziare per questo lavoro, che deve andare avanti speditamente, e per la gestione di

una complessità che è difficile da raccontare. Su tutti Alessio Piancone e Claudio Centanni». «Non ci fermiamo

puntualizza il sindaco Valeria Mancinelli - La trasformazione della città continua. Tanti cantieri sono stati aperti in

questi ultimi mesi e contiamo di indire la gara di appalto per questo grande intervento entro fine anno. Credo che tutto

questo sia un ottimo esempio di come si possano utilizzare le risorse europee, avendo in mente una strategia e

condividendone il percorso con la cittadinanza, come è avvenuto nel programma di partecipazione da cui questo

progetto è nato. Viviamo momenti difficili, ma questo non deve impedirci di pensare al futuro». La valorizzazione della

Casa del capitano è prevista con la creazione di una zona a verde con alcune sedute. Il nuovo spazio pubblico aperto

si collegherà al percorso pedonale esistente nell' area portuale e verrà inoltre collegato con il livello altimetricoo

urbano sovrastante attraverso due scale realizzate in struttura leggera. Massimiliano Petrilli © RIPRODUZIONE

RISERVATA.
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Il governatore Acquaroli critico con la ministra De Micheli: «Unico scalo in questa situazione»

«Authority, no al commissario Figura importante alla presidenza»

Il commissariamento dell' Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico,

«se fosse confermato automaticamente, come sembra, significa lasciare

il porto di Ancona in una gestione ordinaria e questo ci fa capire l'

importanza che si riconosce alla nostra infrastruttura». Il presidente della

Regione, Francesco Acquaroli, prova un forte disappunto rispetto all'

immobilismo della ministra ai Trasporti, Paola De Micheli, che non ha

dato ancora nessuna indicazione. Da qui la possibilità che sia l' attuale

presidente, Rodolfo Giampieri, a rivestire il ruolo protempore di

commissario. «Credo che quello di Ancona sia l' unico porto in gestione

ordinaria - ha evidenziato il governatore - in un momento in cui l'

infrastruttura porto potrebbe essere determinante per r ipart i re

velocemente». Acquaroli conferma che è in atto «un confronto» con il

ministero: «Abbiamo chiesto un profilo importante per una città e un porto

importante e quando si parla di profilo importante non si entra mai nel

personale perchè è antipatico. Vorremmo vedere il porto di  Ancona

diventare protagonista nell' Adriatico e nel Mediterraneo».

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Con la piattaforma Buon Vento, le storie del porto di Ancona vanno online

Non esiste luogo più denso di altri luoghi, di un porto. Spazio di voci ascoltate

e riferite, di distanze attraversate e da attraversare, di abitudini e modi di dire

sedimentati e riadattati, il porto determina il carattere della sua città,

aprendone le strade a influssi distanti. Ed è al porto di Ancona, antico

approdo dei Dori, ai quali nel 387 a.C. si deve la fondazione della città di

Ankon, in greco classico "gomito", che è dedicato Buon Vento , progetto

coordinato da Cristiana Colli e promosso da Autorità di sistema portuale del

mare Adriatico centrale, inserito nell' ambito di Remember, programma

europeo nato con l' obiettivo di unire otto porti delle due sponde dell'

Adriatico: Ancona, Ravenna, Venezia, Trieste, Fiume, Zara, Spalato e

Dubrovnik. Con Buon Vento, il porto di Ancona va online «Il porto è un

ecosistema aperto al mondo, è un' infrastruttura utile che interpreta il suo ruolo

di produzione del valore con contenuti materiali e immateriali, con azioni di

networking su scala continentale e adriatica nella dimensione macro regionale,

cittadina e territoriale, un hub del valore che accompagna la trasformazione e

contribuisce a determinare la capacità competitiva dei soggetti e dei territori

dentro un nuovo modello di sviluppo», ha spiegato Colli, curatrice del progetto. «Buon Vento è il racconto della

trasformazione e delle qualità intrinseche delle economie, delle memorie di luogo, delle tante e diverse progettualità

che, tutte insieme, costituiscono un capitale cognitivo pregiato e altamente competitivo», ha continuato la giornalista e

curatrice di eventi e rassegne culturali, come Demanio Marittimo , sul lungomare di Senigallia . Buon Vento , allora,

come il saluto di chi parte in mare, come l' augurio di trovare le correnti giuste che, nel caso specifico, conducono nell'

oceano del web. Ogni settimana, infatti, il sito buonvento.portoanticoancona.it ospiterà nuovi contenuti eterogenei, tra

materiali fotografici, audio, video e testi, per raccontare l' incontro tra economia, cultura, lavoro, storie e immaginari

che si sviluppa nel porto di Ancona, importante realtà produttiva delle Marche, sede del cantiere navale Fincantieri e

primo porto italiano per traffico internazionale di veicoli e passeggeri. «Con Buon Vento facciamo conoscere il porto

di Ancona attraverso lo sguardo e le parole di chi lo vive ogni giorno, un porto in cui tante anime, specializzazioni e

professionalità diverse lavorano in sintonia per costruire una prospettiva per il futuro, per il lavoro, per essere

protagonisti economici e sociali della città e della regione in un ambito internazionale», ha affermato il presidente dell'

Autorità di sistema portuale, Rodolfo Giampieri . Buon Vento: le aree del sito Prima tappa di un museo online che

coinvolgerà gli altri porti dell' Adriatico, il sito di Buon Vento è organizzato in diverse sezioni, ognuna dedicata ad

altrettanti temi, con documenti, scritture, reportage, video, fotografie, interviste, musiche: storie di persone e luoghi;

paesaggi nell' accezione ampia, sonori, marini, dipinti, scolpiti, cittadini; traiettorie, come esperienze che delineano

nuove prospettive e trasformazioni; punti di vista di persone invitate; lab, cioè la ricerca e la pratica; paper, con l'

ecosistema del porto al centro dell' analisi, della riflessione, della ricerca accademica e non solo. « Buon Vento ha un

doppio pregio - ha detto l' assessore al Porto del Comune di Ancona, Ida Simonella -, legge il lavoro in un porto in

chiave diversa, enfatizzandone l' enorme valore culturale; usa linguaggi nuovi, video, web, social, per raccontare e per

rendere questa lettura patrimonio di tutti. Arriva nei giorni in cui Ancona si gioca la possibilità di diventare la Capitale

della cultura 2022 ( carica poi vinta da Procida, altra Capitale che metterà il rapporto con il mare al centro del suo

programma, ndr ). Quella del porto è "cultura" per eccellenza di questa città». Il progetto è realizzato in collaborazione

con Capitaneria di porto di Ancona, Regione Marche, Comune di Ancona, Università Politecnica delle Marche,

Exibart
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operatori e addetti del cluster del porto di Ancona. Ideazione, cura e testi sono di Cristiana Colli, le storie di

Gianluca Favetto , video, suoni e immagini di Alessio Ballerini . La voce narrante è di Marco Mondaini . Partecipano

alla realizzazione di Buon Vento anche Iccd - Istituto centrale catalogo e documentazione Mibact, Archivio Corsini -

Comune di Ancona, Consorzio Aaster Milano.

Exibart
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Comitato portuale, Tedesco opta per Emiliano Scotti

AUTHORITY Il comune di Civitavecchia ha indicato il nome del tecnico che

rappresenterà il sindaco e la città nel Comitato di gestione portuale. Il sindaco

Ernesto Tedesco ha individuato, tra una serie di candidature che erano arrivate

al Pincio, Emiliano Scotti. Si tratta di un architetto civitavecchiese di 46 anni,

«un professionista anche di livello internazionale che si legge in una nota del

Comune - ha già lavorato ad alcuni progett i  importanti  nel porto di

Civitavecchia». «La scelta è ricaduta su un professionista che ha competenze

ed esperienze professionali maturate e titoli, oltre che spiega il primo cittadino -

il mio necessario rapporto fiduciario. L' architetto Scotti potrà quindi

rappresentare al meglio l' amministrazione comunale in seno al comitato di

gestione dell' Adsp. Ringrazio i tanti che hanno risposto all' avviso pubblico, per

alcuni dei quali sussistono tuttavia cause ostative, di carattere giuridico o di

opportunità, alla designazione. Se qualcuno di essi lo considera opportuno,

potrà senz' altro fare i passi che ritiene. Assai meno opportune aggiunge il

sindaco riferendosi a polemiche che hanno preceduto la nomina - sono state

invece alcune esternazioni, giunte peraltro ancora in piena fase decisionale.

Atteggiamento davvero sorprendente, per non usare altri aggettivi, sul quale valuterò ogni possibile decisione».

Domani scadranno i 30 giorni dall' avviso inviato dal presidente di Molo Vespucci Pino Musolino agli enti interessati

per la costituzione dell' organo di gestione portuale, senza il quale non può partire a piano ritmo la macchina

amministrativa dell' ente e senza il quale non si può procedere alla nomina del segretario generale. E quello del

Comune al momento è l' unico nome designato. Si attendono ancora i rappresentanti di Regione, che pure nelle

scorse settimane aveva auspicato attraverso l' assessore ai Trasporti Mauro Alessandri «una ripartenza rapida dello

scalo», e Area Metropolitana, che sarebbe orientata a riconfermare Matteo Africano. Intanto vanno avanti spediti gli

incontri del neo presidente dell' Adsp per cercare di risolvere le tante criticità dello scalo e le vertenze occupazionali.

Come nel caso dei lavoratori della Gtc che proseguono le azioni di protesta. L' altro giorno Musolino ha incontrato i

rappresentanti dell' azienda, le organizzazioni sindacali e le rsa e proposto loro un tempo massimo di cento giorni per

definire il futuro della società che gestisce le gru pubbliche nello scalo, assicurando la massima tutela per i 15

dipendenti. «Una Road map per definire entro il 30 aprile il futuro della Gtc, mantenendo è stata la linea adottata dal

numero uno di Molo Vespucci - una condizione irrinunciabile: la tutela dei 15 dipendenti dell' azienda». A partire dalla

prossima settimana sarà calendarizzata una serie di incontri con le aziende socie della Gtc, la Compagnia portuale e i

sindacati per redigere un accordo quadro sul futuro della società e il ricollocamento dei lavoratori, in caso di

liquidazione della stessa. Cristina Gazzellini © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Comitato di gestione dell'Adsp: il comune sceglie Scotti

C'è la designazione di Palazzo del Pincio per il Comitato di gestione

dell'Adsp. Il sindaco Ernesto Tedesco, infatti, ha indicato Emiliano Scotti

quale rappresentante del comune di Civitavecchia presso il Comitato di

gestione dell 'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno centro

settentrionale. «Architetto civitavecchiese di 46 anni - spiegano dal Comune

- Scotti è un professionista anche di livello internazionale ed ha già lavorato

ad alcuni progetti importanti nel porto di Civitavecchia. Il primo cittadino ha

commentato: «La scelta è ricaduta su un professionista che ha competenze

ed esperienze professionali maturate e titoli - spiega Tedesco - oltre che il

mio necessario rapporto fiduciario. L'architetto Scotti potrà quindi

rappresentare al meglio l'amministrazione comunale in seno al comitato di

gestione dell'Adsp». Il sindaco Tedesco ha voluto ringraziare «le molte

persone che hanno risposto all'avviso pubblico, per alcune delle quali

sussistono tuttavia cause ostative, di carattere giuridico e/o di opportunità,

alla designazione. Se qualcuno di essi - dichiara il primo cittadino - lo

considera opportuno, potrà senz'altro fare i passi che ritiene. Assai meno

opportune sono state invece alcune esternazioni - dice Tedesco - giunte peraltro ancora in piena fase decisionale.

Atteggiamento davvero sorprendente, per non usare altri aggettivi, sul quale valuterò ogni possibile decisione»

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Comitato di gestione Adsp, il sindaco ha designato l'architetto Emiliano Scotti

Frecciata di Tedesco a Moscherini: "Atteggiamento davvero sorprendente, per non usare altri aggettivi, sul quale
valuterò ogni possibile decisione"

CIVITAVECCHIA Il sindaco Ernesto Tedesco ha indicato Emiliano Scotti

quale rappresentante del comune di Civitavecchia presso il Comitato di

gestione dell 'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno centro

settentrionale. Architetto civitavecchiese di 46 anni, Scotti si legge nel

comunicato di palazzo del Pincio è un professionista anche di livello

internazionale ed ha già lavorato ad alcuni progetti importanti nel porto di

Civitavecchia. Commenta il sindaco: 'La scelta è ricaduta su un professionista

che ha competenze ed esperienze professionali maturate e titoli, oltre che il

mio necessario rapporto fiduciario. L'architetto Scotti potrà quindi

rappresentare al meglio l'Amministrazione comunale in seno al comitato di

gestione dell'Adsp. Ringrazio le molte persone che hanno risposto all'avviso

pubblico, per alcune delle quali sussistono tuttavia cause ostative, di carattere

giuridico e/o di opportunità, alla designazione. Se qualcuno di essi lo

considera opportuno, potrà senz'altro fare i passi che ritiene. Assai meno

opportune sono state invece alcune esternazioni, giunte peraltro ancora in

piena fase decisionale. Atteggiamento davvero sorprendente, per non usare

altri aggettivi, sul quale valuterò ogni possibile decisione'. Chiaro il riferimento alle dichiarazioni dell'ex sindaco e

presidente dell'Authority Gianni Moscherini, che essendo senza dubbio la persona con più titoli per ricoprire l'incarico,

al di là dell'aspetto fiduciario aveva lamentato il fatto di non essere neppure stato convocato per il colloquio, ritenendo

che non sussistessero a suo carico cause di inconferibilità e preannunciando di voler ricorrere al Tar sulla correttezza

della procedura adottata dal Sindaco. Comitato di gestione Adsp, Moscherini: «Irregolare la selezione di Tedesco,

ricorrerò al Tar»

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

martedì 19 gennaio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 105

[ § 1 6 9 8 4 4 9 2 § ]

AdSP Tirreno Centro Settentrionale: Musolino, valorizzeremo Gaeta e il suo porto nell'
azione di rilancio del Network

(FERPRESS) Gaeta, 19 GEN Il Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale

del Mar Tirreno Centro Pino Musolino oggi si è recato a Gaeta dove ha

incontrato il Capitano di Fregata Federico Giorgi, Comandante della

Capitaneria di Porto di Gaeta, con il quale si è soffermato, soprattutto, a

discutere delle scelte strategiche che riguardano lo scalo pontino. Nel

pomeriggio il numero uno di Molo Vespucci si è recato in Municipio dove ha

incontrato il Sindaco Cosmo Mitrano, con il quale ha discusso della

valorizzazione del territorio pontino e dei progetti che uniscono porto e città.

L'occasione di questa visita istituzionale ha sottolineato Pino Musolino è stata

quella di incontrare i diversi attori del porto e del territorio di Gaeta con i quali

si è discusso delle potenzialità dello scalo pontino e su queste tematiche è

mia intenzione avere la massima condivisione da parte di tutti, nell'ottica di

una valorizzazione di Gaeta e del suo porto nell'azione di rilancio del Network

dei Porti di Roma e del Lazio. Il Comandante Giorgi ha confermato al

Presidente Musolino i l necessario supporto della Capitaneria porto,

nell'ambito dei rispettivi compiti istituzionali, per una governance condivisa

che sappia coniugare le esigenze di sicurezza della navigazione e portuale con le scelte strategiche di

programmazione e gestione dell'Adsp. L'obiettivo comune ha spiegato il Comandante Giorgi è quello di fornire

sempre risposte puntuali e tempestive all'utenza marittima, soprattutto in questo periodo di difficoltà anche a causa

dell'emergenza nazionale in atto, valorizzando le capacità produttive del territorio e garantendo, al contempo, uno

sviluppo sostenibile del territorio gaetano e di tutto il sud Lazio.Trovo nel Presidente Pino Musolino un validissimo

interlocutore con il quale, sono certo, lavoreremo in piena sinergia per valorizzare le potenzialità che ruotano intorno

al Porto di Gaeta e al suo waterfront. Risorse che potranno essere utilizzate al meglio quale volano dell'economia

dell'intero comprensorio, ha dichiarato il Sindaco Mitrano. Durante il nostro cordiale e piacevole incontro ha aggiunto

Mitrano abbiamo subito individuato un percorso condiviso che, attraverso una programmazione puntuale ed efficace,

consenta di intraprendere un auspicato rilancio delle attività connesse al porto. Gaeta per la sua storia, tradizione e

vocazione naturale e turistica, fonda la sua economia sul mare quale risorsa importantissima che genera ricchezza,

occupazione e benessere. Con il Presidente Musolino, persona competente e pragmatica, ripartiremo con rinnovato

entusiasmo e dinamismo per un rilancio di Gaeta, del suo porto commerciale ed approdo delle navi da crociera.

FerPress

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Musolino: valorizzeremo Gaeta e il suo porto

Il presidente ha incontrato il sindaco Mitrano e il comandante Giorgi

Redazione

GAETA La valorizzazione di Gaeta e del suo porto è tra gli obiettivi del

presidente dell'Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno centro

settentrionale Pino Musolino che oggi si è recato a Gaeta dove ha incontrato

il Capitano di Fregata Federico Giorgi (nella foto), comandante della

Capitaneria di Porto di Gaeta, con il quale si è soffermato, soprattutto, a

discutere delle scelte strategiche che riguardano lo scalo pontino. Nel

pomeriggio il numero uno di Molo Vespucci si è recato in Municipio dove ha

incontrato il sindaco Cosmo Mitrano, con il quale ha discusso della

valorizzazione del territorio pontino e dei progetti che uniscono porto e città.

L'occasione di questa visita istituzionale ha sottolineato Pino Musolino è stata

quella di incontrare i diversi attori del porto e del territorio di Gaeta con i quali

si è discusso delle potenzialità dello scalo pontino e su queste tematiche è

mia intenzione avere la massima condivisione da parte di tutti, nell'ottica di

una valorizzazione di Gaeta e del suo porto nell'azione di rilancio del Network

dei Porti di Roma e del Lazio. Il comandante Giorgi ha confermato al

presidente Musolino il necessario supporto della Capitaneria porto,

nell'ambito dei rispettivi compiti istituzionali, per una governance condivisa che sappia coniugare le esigenze di

sicurezza della navigazione e portuale con le scelte strategiche di programmazione e gestione dell'AdSp. L'obiettivo

comune ha spiegato il comandante Giorgi è quello di fornire sempre risposte puntuali e tempestive all'utenza

marittima, soprattutto in questo periodo di difficoltà anche a causa dell'emergenza nazionale in atto, valorizzando le

capacità produttive del territorio e garantendo, al contempo, uno sviluppo sostenibile del territorio gaetano e di tutto il

sud Lazio. Trovo nel presidente Pino Musolino un validissimo interlocutore con il quale, sono certo, lavoreremo in

piena sinergia per valorizzare le potenzialità che ruotano intorno al Porto di Gaeta e al suo waterfront. Risorse che

potranno essere utilizzate al meglio quale volano dell'economia dell'intero comprensorio, ha dichiarato il sindaco

Mitrano. Durante il nostro cordiale e piacevole incontro ha aggiunto Mitrano abbiamo subito individuato un percorso

condiviso che, attraverso una programmazione puntuale ed efficace, consenta di intraprendere un auspicato rilancio

delle attività connesse al porto. Gaeta per la sua storia, tradizione e vocazione naturale e turistica, fonda la sua

economia sul mare quale risorsa importantissima che genera ricchezza, occupazione e benessere. Con il presidente

Musolino, persona competente e pragmatica, ripartiremo con rinnovato entusiasmo e dinamismo per un rilancio di

Gaeta, del suo porto commerciale ed approdo delle navi da crociera.

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Musolino: "Valorizzeremo Gaeta e il suo porto nell' azione di rilancio del Network"

GAM EDITORI

20 gennaio 2021 - Il Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Centro Pino Musolinoieri si è recato a Gaeta dove ha incontrato il

Capitano di Fregata Federico Giorgi, Comandante della Capitaneria di Porto

di Gaeta, con il quale si è soffermato, soprattutto, a discutere delle scelte

strategiche che riguardano lo scalo pontino. Nel pomeriggio il numero uno di

Molo Vespucci si è recato in Municipio dove ha incontrato il Sindaco Cosmo

Mitrano, con il quale ha discusso della valorizzazione del territorio pontino e

dei progetti che uniscono porto e città. "L' occasione di questa visita

istituzionale - ha sottolineato Pino Musolino - è stata quella di incontrare i

diversi attori del porto e del territorio di Gaeta con i quali si è discusso delle

potenzialità dello scalo pontino e su queste tematiche è mia intenzione avere

la massima condivisione da parte di tutti, nell' ottica di una valorizzazione di

Gaeta e del suo porto nell' azione di rilancio del Network dei Porti di Roma e

del Lazio". Il Comandante Giorgi ha confermato al Presidente Musolino i l

necessario supporto della Capitaneria porto, nell' ambito dei rispettivi compiti

istituzionali, per una governance condivisa che sappia coniugare le esigenze

di sicurezza della navigazione e portuale con le scelte strategiche di programmazione e gestione dell' Adsp. "L'

obiettivo comune - ha spiegato il Comandante Giorgi - è quello di fornire sempre risposte puntuali e tempestive all'

utenza marittima, soprattutto in questo periodo di difficoltà anche a causa dell' emergenza nazionale in atto,

valorizzando le capacità produttive del territorio e garantendo, al contempo, uno sviluppo sostenibile del territorio

gaetano e di tutto il sud Lazio".

Primo Magazine

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Musolino presidente dell'AdSP valorizzeremo Gaeta e il suo porto nell'azione di rilancio
del Network

Gaeta, 19 gennaio Il Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Centro Pino Musolino oggi si è recato a Gaeta dove ha incontrato

il Capitano di Fregata Federico Giorgi, Comandante della Capitaneria di

Porto di Gaeta, con il quale si è soffermato, soprattutto, a discutere delle

scelte strategiche che riguardano lo scalo pontino. Nel pomeriggio il

numero uno di Molo Vespucci si è recato in Municipio dove ha incontrato

il Sindaco Cosmo Mitrano, con il quale ha discusso della valorizzazione

del territorio pontino e dei progetti che uniscono porto e città. L'occasione

di questa visita istituzionale ha sottolineato Pino Musolino è stata quella

di incontrare i diversi attori del porto e del territorio di Gaeta con i quali si

è discusso delle potenzialità dello scalo pontino e su queste tematiche è mia intenzione avere la massima

condivisione da parte di tutti, nell'ottica di una valorizzazione di Gaeta e del suo porto nell'azione di rilancio del

Network dei Porti di Roma e del Lazio. Il Comandante Giorgi ha confermato al Presidente Musolino il necessario

supporto della Capitaneria porto, nell'ambito dei rispettivi compiti istituzionali, per una governance condivisa che

sappia coniugare le esigenze di sicurezza della navigazione e portuale con le scelte strategiche di programmazione e

gestione dell'Adsp. L'obiettivo comune ha spiegato il Comandante Giorgi è quello di fornire sempre risposte puntuali e

tempestive all'utenza marittima, soprattutto in questo periodo di difficoltà anche a causa dell'emergenza nazionale in

atto, valorizzando le capacità produttive del territorio e garantendo, al contempo, uno sviluppo sostenibile del territorio

gaetano e di tutto il sud Lazio. Trovo nel Presidente Pino Musolino un validissimo interlocutore con il quale, sono

certo, lavoreremo in piena sinergia per valorizzare le potenzialità che ruotano intorno al Porto di Gaeta e al suo

waterfront. Risorse che potranno essere utilizzate al meglio quale volano dell'economia dell'intero comprensorio, ha

dichiarato il Sindaco Mitrano. Durante il nostro cordiale e piacevole incontro ha aggiunto Mitrano abbiamo subito

individuato un percorso condiviso che, attraverso una programmazione puntuale ed efficace, consenta di

intraprendere un auspicato rilancio delle attività connesse al porto. Gaeta per la sua storia, tradizione e vocazione

naturale e turistica, fonda la sua economia sul mare quale risorsa importantissima che genera ricchezza, occupazione

e benessere. Con il Presidente Musolino, persona competente e pragmatica, ripartiremo con rinnovato entusiasmo e

dinamismo per un rilancio di Gaeta, del suo porto commerciale ed approdo delle navi da crociera.

Sea Reporter
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Gestione Terminals Civitavecchia, entro aprile la redazione di accordo quadro sul futuro
della società

CIVITAVECCHIA, - Road map per definire entro il 30 aprile il futuro della Gtc

"Gestione Terminals Civitavecchia" (GTC) S.r.l. la società di gruisti e manutentori che

ha in dotazione le gru mobili dell'ex Autorità Portuale. GTC costituita dal consorzio

delle principali imprese portuali di Civitavecchia e della quale Traiana srl (impresa

portuale ex art.16 legge 84/94) detiene la quota di maggioranza assoluta. Il termine

del 30 aprile è stato fissato ieri nel corso di un incontro tra il nuovo presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Pino

Musolino, i rappresentanti della GTC, i sindacati e le Rsa. Nella riunione è stato

infatti stabilito che alla data dovrà essere definita una road map calendarizzando una

serie di incontri con le aziende socie della GTC, la Compagnia portuale e i sindacati

per redigere un accordo quadro sul futuro della società e il ricollocamento dei

lavoratori, in caso di liquidazione della stessa, mantenendo una condizione

irrinunciabile: la tutela dei 15 dipendenti della GTC.

Corriere Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Entro 30 aprile dovrà essere definito il futuro della Gestione Terminals Civitavecchia

Dovrà essere stabilita una road map che preveda la tutela dei dipendenti dell'

azienda Entro il prossimo 30 aprile dovrà essere definito il futuro della

Gestione Terminals Civitavecchia (GTC), la Srl istituita per la gestione di gru e

mezzi per la movimentazione delle merci nel porto di Civitavecchia che è

formata da un consorzio di imprese. Il termine è stato fissato ieri nel corso di

un incontro tra il nuovo presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Centro Settentrionale, Pino Musolino, i rappresentanti della GTC, i

sindacati e le Rsa. Nella riunione è stato infatti stabilito che entro tale termine

dovrà essere definita una road map calendarizzando una serie di incontri con

le aziende socie della GTC, la Compagnia portuale e i sindacati per redigere

un accordo quadro sul futuro della società e il ricollocamento dei lavoratori, in

caso di liquidazione della stessa, mantenendo una condizione irrinunciabile: la

tutela dei 15 dipendenti della GTC.

Informare
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Civitavecchia: cento giorni per definire il futuro della Gtc

GAM EDITORI

19 gennaio 2021 - Road map per definire entro il 30 aprile il futuro della Gtc,

mantenendo una condizione irrinunciabile: la tutela dei 15 dipendenti dell'

azienda. È quanto sostanzialmente emerso dall' incontro tenutosi oggi a Molo

Vespucci tra il Presidente dell' Adsp Pino Musolino, i rappresentanti dell'

azienda, le organizzazioni sindacali e le rsa. A partire dalla prossima

settimana sarà calendarizzata una serie di incontri con le aziende socie della

Gtc, la Compagnia portuale e i sindacati per redigere un accordo quadro sul

futuro della società e il ricollocamento dei lavoratori, in caso di liquidazione

della stessa.

Primo Magazine
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Civitavecchia, cento giorni per definire il futuro della GTC e la tutela dei 15 dipendenti

Civitavecchia Road map per definire entro il 30 aprile il futuro della GTC, con

l'obiettivo di mantenere la tutela dei 15 dipendenti dell'azienda. È quanto

emerso dall'incontro tenutosi ieri a Molo Vespucci tra il presidente dell'Adsp

Pino Musolino, i rappresentanti dell'azienda, le organizzazioni sindacali e le

Rsa. A partire dalla prossima settimana sarà calendarizzata una serie di incontri

con le aziende socie della GTC, la Compagnia portuale e i sindacati per

redigere un accordo quadro sul futuro della società e il ricollocamento dei

lavoratori, in caso di liquidazione della stessa

Ship Mag
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Fit-Cisl Lazio: Bene investimenti per potenziamento traffico

Redazione

ROMA Il potenziamento del traffico merci è uno dei primi obiettivi in agenda

del presidente Pino Musolino per il porto di Civitavecchia, come sottolineato

in occasione dell'approvazione del piano di investimenti della Regione. L'anno

sembra iniziato all'insegna di ottimi auspici per il porto di Civitavecchia -

commenta il segretario generale della Fit-Cisl del Lazio, Marino Masucci con

la Regione e il neo presidente dell'Autorità di Sistema portuale del mar Tirreno

centro settentrionale, che sembrano guardare nella stessa direzione, quella

del potenziamento del traffico merci, che sollecitiamo da tempo come volano

per l'economia del territorio regionale e nazionale. Masucci è convinto che si

debba fare tutto il possibile per aumentare la competitività e la capacità

logistica e di stoccaggio dei porti del territorio, aumentando l'attrattività

commerciale anche per quanto riguarda le merci del Canale di Suez. Lo

sblocco di 1,1 miliardi di investimenti fino al 2040 da parte della Regione

Lazio per la riqualificazione della banchina e dei binari ferroviari dei porti di

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta, si inserisce esattamente in questa

d i rez ione:  que l la  de l  potenz iamento de l l 'economia de l  mare e

dell'intermodalità in una regione che ha nell'export il suo core-business. Data l'attuale vocazione crocieristica del porto

di Civitavecchia, molte merci destinate al mercato romano e laziale arrivano via mare in porti di regioni limitrofe, che

movimentano volumi maggiori 6 o 7 volte rispetto a quelli di cui si è occupato l'hub laziale nel 2019, per poi giungere

su gomma sul territorio: Si tratta -evidenzia Masucci- di un paradosso logistico, ambientale e competitivo, che va

affrontato con una giusta strategia. L'auspicio -conclude- è quello di incontrare nel breve termine il presidente, per

poter avviare un dialogo condiviso e costruttivo riguardante non soltanto la pianificazione e le strategie, ma anche la

stabilità e lo sviluppo dell'occupazione, il dumping contrattuale, i cambiamenti nel lavoro alla luce della rapida

evoluzione tecnologica che investe il settore.

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Verso la nomina

Porto, l' esordio di Annunziata «Spazio ai privati e più sinergie»

Antonino Pane

È iniziato l' iter dei pareri per la nomina di Andrea Annunziata al vertice dell'

Autorità d i  sistema portuale del mare Tirreno centrale. La commissione

Trasporti del Senato ha ascoltato la relazione di Annunziata, passaggio

necessario per esprimere il parere sulla nomina fatta dal ministro Paola De

Micheli per il vertice dell' Adsp che raggruppa i porti di Napoli, Salerno e

Castellammare. Annunziata ha tracciato le sue linee programmatiche facendo

anche precisi riferimenti alle scelte per riportare la portualità campana al centro

dell' interesse generale: spazio ai privati e più sinergie. A pag. 29.

Il Mattino (ed. Napoli)

Napoli
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Porto, l'idea di Annunziata «Ora più spazio ai privati»

La relazione del presidente in pectore alla commissione Trasporti del Senato Le priorità indicate dal manager «Meno
burocrazia e maggiori sinergie»

LA STRATEGIA Antonino Pane I porti campani come punto di riferimento

essenziale della dorsale tra Scandinavia e Mediterraneo, il pieno utilizzo degli

interporti campani, le scelte che riguardano la sicurezza. E, ancora, la necessità

di tempi certi per l' approvazione dei piani regolatori portuali, il waterfront del

porto di Napoli, le scelte strategiche per favorire le vocazioni dei porti di

Salerno e Castellammare. E poi un segnale preciso agli imprenditori, le Zes, la

necessità di favorire gli investimenti privati, per destinare quelli pubblici agli

interventi poco remunerativi che riguardano soprattutto la messa in sicurezza

delle infrastrutture. È iniziato ieri mattina in Senato l' iter dei pareri per la nomina

di Andrea Annunziata al vertice dell' Autorità d i  sistema portuale del mare

Tirreno centrale. Un' ora prima dell' intervento del premier sulla crisi di governo,

la commissione Trasporti ha ascoltato la relazione di Andrea Annunziata,

passaggio necessario per esprimere il parere sulla nomina fatta dal ministro

Paola De Micheli per il vertice dell' Adsp che raggruppa i porti di Napoli, Salerno

e Castellammare. Annunziata ha tracciato le sue linee programmatiche facendo

anche precisi riferimenti alle scelte per riportare la portualità campana al centro

dell' interesse generale. LE PROSPETTIVE Le potenzialità ci sono tutte, Annunziata le ha sottolineate una per una

ribadendo che bisogna partire dalla ricucitura di rapporti corretti con le istituzioni territoriali e le parti sociali. Con

Regione, Comuni e con tutti gli enti territoriali di riferimento, insieme ai sindacati, bisogna avere interlocuzioni

continue. Pensare di poter andare avanti senza discutere con il territorio la trova una pia illusione. E su questo terreno

il presidente Annunziata ha indicato alcuni fronti fondamentali a cominciare dagli interporti di Marcianise e Nola. Ci

sono 7 milioni di metri quadrati a disposizione che aspettano solo di essere utilizzati. I tre maggiori porti campani

occupano meno di un terzo di questo spazio. È evidente, è il suo ragionamento, che bisogna connettere gli interporti,

le Zone economiche speciali non possono attendere solo i tempi lunghi delle connessioni ferroviarie. Bisogna

cominciare a lavorare da subito; un tavolo con le istituzioni nazionali e locali, con il corpo delle dogane e la Guardia di

Finanza, per attivare un corridoio veloci tra gli interporti e gli scali di Napoli e Salerno. Le Zes hanno subito richiamato

il tema degli investimenti privati. Annunziata ha sottolineato che è necessario favorirli in ogni modo. I porti hanno

bisogno dei privati che investono. L' ente pubblico li deve controllare, ma non ostacolare. I fondi pubblici devono

essere utilizzati per le manutenzioni, per mettere in sicurezza le infrastrutture a mare. Incalzato dalle domande dei

senatori Gregorio De Falco, Vincenzo Presutto, Agostino Santillo (relatore) e dal presidente Mauro Coltorti,

Annunziata ha avuto modo di precisare l' assoluta necessità di privilegiare scelte che salvaguardano soprattutto l'

ambiente. I porti campani sono praticamente integrati nelle città e questo significa che bisogna tenere bene in conto

che l' impatto del porto non deve incidere sulla sicurezza delle aree retroportuali. A tal proposito esistono ricchi

dossier sulla zona di levante del porto di Napoli, esplicitati in interrogazioni parlamentari, portate avanti dal senatore

Presutto. Annunziata arriva all' Adsp del mare Tirreno centrale dopo essere stato per due mandati presidente del

porto di Salerno e per uno a capo dell' Adsp della Sicilia Orientale. Il suo profilo istituzionale, poi, si completa con il

ruolo di parlamentare (nel 2001 è stato eletto alla Camera nel collegio uninominale di Cava de' Tirreni in

rappresentanza della coalizione di centrosinistra), e con quello di sottosegretario ai Trasporti nel governo guidato da

Il Mattino

Napoli
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mareggiate che stanno emergendo in maniera drammatica. Il crollo dell' Arco borbonico, gli squarci nella diga

foranea e la tenuta delle protezioni a mare del Molosiglio sono solo alcuni dei punti dove bisognerà intervenire con

rapidità. Ma danni gravi vengono segnalati quasi a tutte le banchine del porto, lasciate per troppi anni senza adeguati

interventi di manutenzione. Oggi è previsto il passaggio alla Camera. La prossima settimana le votazioni. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino

Napoli
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Crociere, riecco Costa e Msc «A bordo una "bolla sociale" così ripartiamo in sicurezza»

I VIAGGI Ripartono le crociere e Napoli sarà ancora un porto di riferimento per

le due compagnie, Msc e Costa, che prima delle altre hanno annunciato che

sono pronte al via. Msc Crociere ha confermato che Msc Grandiosa tornerà a

navigare da domenica 24 gennaio. Un protocollo rigidissimo perfettamente

aderente alle disposizioni dell' ultimo Dpcm e in particolare alle misure di

contenimento del contagio sul territorio italiano. L' ammiraglia della flotta, che fa

capo all' armatore Gianluigi Aponte, sarà nel porto di Napoli ogni martedì a

cominciare dalla prossima settimana. Secondo i programmi messi a punto dalla

compagnia, Msc Grandiosa riprenderà ad offrire crociere settimanali lungo il

consueto itinerario in Mediterraneo occidentale, in partenza ogni domenica da

Genova con una tappa anche a La Valletta (Malta).«L' ultimo decreto - sottolinea

la compagnia - ha autorizzato la ripresa delle operazioni di crociera sotto la

tutela del protocollo di salute e sicurezza che era stato sviluppato e autorizzato

dalle autorità italiane la scorsa estate. Da agosto, Msc Crociere ha già accolto

in sicurezza oltre 30mila ospiti a bordo delle sue due navi. Durante le festività

natalizie e di fine anno fino all' emanazione dell' ultimo decreto ministeriale, le

crociere erano state sospese a causa delle misure restrittive relative alla mobilità sull' intero territorio nazionale». I

CONTROLLI Per la ripartenza la compagnia ha ulteriormente intensificato i controlli per la costruzione della bolla

sanificata che accompagnerà i passeggeri durante tutta la vacanza. Msc Grandiosa - si sottolinea - applicherà

rigorosamente il protocollo di salute e sicurezza che prevede lo screening universale di tutti i passeggeri e membri

dell' equipaggio prima dell' imbarco tramite tampone Covid-19 antigene, igienizzazione di tutti i bagagli a mano e da

stiva, misure igienico-sanitarie e di pulizia rafforzate in tutta la nave, il distanziamento sociale a bordo, l' uso di

mascherine nelle aree pubbliche fornite quotidianamente dalla compagnia. Inoltre, a tutti gli ospiti viene consegnato un

braccialetto Msc for Me, che consente di effettuare tutte le operazioni in modalità contactless, come l' apertura della

porta della cabina o i pagamenti, e contribuisce anche a tracciare, se necessario, i contatti di prossimità. I rigorosi e

precisi standard vengono applicati in modo analogo anche per tutte le escursioni a terra, dove gli ospiti permangono

all' interno della cosiddetta social bubble, proteggendo sia loro stessi che le comunità locali che li ospitano. Costa

Crociere, invece, riprenderà le sue operazioni domenica 31 gennaio. Costa Deliziosa, offrirà agli ospiti la possibilità

di visitare le più belle località italiane, con lo stesso itinerario originariamente previsto per Costa Smeralda, con mini-

crociere di 3 e 4 giorni o in alternativa una intera crociera di 7 giorni. La Compagnia ha deciso di effettuare questa

modifica ai suoi programmi con l' obiettivo di continuare ad offrire la migliore esperienza di vacanza possibile ai suoi

ospiti. Anche per Costa Crociere resta fondamentale il porto di Napoli: Costa Deliziosa, infatti, sarà al molo Angioino

ogni lunedì a partire dal 1 febbraio. GLI ITINERARI «La scelta di ripartire con Costa Deliziosa - sottolinea la

compagnia - consentirà una maggiore flessibilità di riprogrammazione dell' itinerario, per rispondere a qualsiasi

eventuale cambiamento derivante dall' evoluzione dello scenario Covid-19 nelle destinazioni, mantenendo un'

esperienza di crociera unica ed esclusiva a bordo di una delle navi più belle e accoglienti della flotta Costa. Di

conseguenza, Costa Smeralda rimarrà ancora in pausa operativa per qualche settimana». Bisogna anche sottolineare

che solo pochi giorni fa ha toccato per la prima volta il mare la nuova ammiraglia, Costa Toscana, che ora è in

allestimento nei cantieri Meyer di Turku in Finlandia. Costa Toscana è la gemella

Il Mattino

Napoli
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di Costa Smeralda ed è la seconda nave della flotta che batte bandiera italiana di Costa Crociere che è alimentata a

gas naturale liquefatto. a.p. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino

Napoli



 

mercoledì 20 gennaio 2021
Pagina 29

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 119

[ § 1 6 9 8 4 5 2 5 § ]

«Beverello fare presto per chiudere il cantiere»

«Completare rapidamente i lavori del nuovo terminal per i collegamenti con le

isole del Golfo in corso al Molo Beverello del porto di Napoli». Lo chiede il

presidente di Federalberghi Isola di Capri, Sergio Gargiulo, in previsione della

prossima stagione turistica e all' indomani della scelta di Procida quale Capitale

della Cultura Italiana 2022. «I lavori dei quali non si vede la fine all' interno dello

scalo napoletano - sottolinea Gargiulo - metteranno a rischio la mobilità di

passeggeri e turisti che vorranno raggiungere le isole del Golfo e in particolare

Procida che ha ricevuto il prestigioso riconoscimento». «I turisti che questa

estate - prosegue - vorranno raggiungere Capri, Ischia e Procida saranno

accolti in un poco dignitoso cantiere che minaccia di diventare eterno come

sono stati quelli della metropolitana o dei lavori in via Marina». Il leader degli

albergatori dell' Isola Azzurra mette nel mirino l' Autorità portuale partenopea:

«Ancora una volta non riesce a comprendere che il porto e gli imbarchi, oltre a

rappresentare un approdo nella città di Napoli, sono anche il primo biglietto da

visita delle nostre isole e quindi agli occhi dei turisti. Le sue inefficienze

diventano anche le nostre». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino

Napoli
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Gargiulo: "Servono tempi certi". Spirito "Progetto concordato con Soprintendenza dopo l' ok si
riparte"

Beverello: cantieri fermi, liti e Covid "Qui è il deserto, il porto sta morendo"

Da ottobre stop ai lavori del terminal ( 13,5 milioni di investimento), lucchetti chiusi, transenne, calo drammatico dei
passeggeri, bar quasi vuoti. Federalberghi: " Con Procida Capitale della cultura rischiamo una figuraccia"

di Tiziana Cozzi Le due navi da crociera sono attraccate al molo 42. E se a

via Acton non mancasse il solito caos dei gruppi che attendono il semaforo

verde per attraversare, penseresti pure che non è cambiato niente da un

anno a questa parte. Invece no. Le navi sono maestose, imponenti, hanno

nomi altisonanti Norvegian Jade, Regent, dominano il molo Beverello e

piazza Municipio ma sono vuote. Le chiamano "inoperose" come si

affrettano a spiegare da queste parti: «Accade in tutta Italia» dicono. Sono lì,

dietro il molo Beverello, a cadenza fissa settimanale, una da 9 mesi, l' altra è

arrivata da una settimana. Un simbolo del turismo che non c' è ma anche del

porto paralizzato dall' impasse dovuta alla pandemia e dai lavori per il nuovo

terminal. «Ogni tanto mi fermo a sbirciare - confessa Angela Basso,

commercialista - passo spesso di qui, sono curiosa, spero solo che non sia

l' ennesima incompiuta ». Il cantiere per il nuovo terminal, investimento di

13,5 milioni, è fermo dallo scorso ottobre, quando è venuto alla luce l' antico

Molo borbonico e sono scattate le trattative con la soprintendenza per la

tutela del bene. Così, mentre i lavori per il collegamento con la metro e il

collegamento con l' uscita Porto proseguono con gli operai al lavoro, per le nuove biglietterie si attende il via libera al

progetto rimaneggiato, alla luce delle recenti scoperte. Tempi che preoccupano gli albergatori capresi, anche alla luce

della nomina di Procida a capitale della cultura 2022. Un monito che sale alto dall' isola azzurra: «I lavori si

allungheranno oltre i tempi previsti - attacca il presidente Federalberghi Capri Sergio Gargiulo - e così i turisti che

quest' estate vorranno raggiungere Capri, Ischia a Procida saranno accolti in un cantiere poco dignitoso che minaccia

di diventare eterno». Gargiulo teme che il Beverello possa essere l' ennesimo ostacolo alla ripresa del turismo nelle

isole: «Servono tempi certi e definitivi perché si rischia una gran figuraccia ». «Abbiamo convenuto tutti i passaggi

con la Soprintendenza - replica Pietro Spirito, presidente uscente dell' Autorità portuale - li abbiamo incontrati lunedì

scorso. I tecnici stanno preparando un progetto che contenga le modifiche concordate, poi andrà approvato dal genio

Civile, sottoposto nuovamente alla Soprintendenza, solo allora scatterò il via libera per far ripartire i lavori. Il cantiere

è fermo perché servivano dei tempi per concordare le modifiche, nessuno si è fermato senza motivo». Nell' attesa,

lavori fermi da 4 mesi e dietro il muro di graffiti colorati che corre lungo via Acton a coprire i lavori, c' è un enorme

buco, lungo 50 metri, corrispondente allo scavo rimasto aperto dopo l' emersione del molo. Lucchetti chiusi,

transenne, qui passeggiano soltanto i militari dell' esercito come guardie dei gate per le partenze dei pochi aliscafi

verso le isole del golfo, ormai abbandonati a se stessi. «Pure i passeggeri abbiamo perso - alza le spalle Peppe

Mango, del Caffè Beverello mentre prepara un caffè all' unico cliente - abbiamo perdite del 90 per cento, anche i

pendolari sono drasticamente diminuiti con le corse ridotte degli aliscafi. Eppure siamo rimasti sempre aperti, anche

in zona rossa. Qui non c' è più nessuno». Guarda dalle finestre a vetri affacciate sullo specchio d' acqua i colossi

ormeggiati proprio di fronte al suo bar. «Sono vicinissimi, farebbero gola ma se non fossero vuoti - si rammarica - e

chi li vede più i turisti c' è solo l' equipaggio che non scende a terra per paura di contagiarsi. Speriamo in Procida,

La Repubblica (ed. Napoli)

Napoli



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 120

sarebbe la vera occasione per la ripresa ma ho qualche dubbio, chissà se ce la faremo».



 

mercoledì 20 gennaio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 121

[ § 1 6 9 8 4 5 2 6 § ]

Il settore passeggeri è il più colpito, anche se sta recuperando. I dati drammatici rispetto all' inizio pandemia: da

meno 68,6 per cento nel primo semestre a meno 55,2 per cento fino al mese di novembre. Sono le crociere a soffrire

di più, con dati che fanno tremare i polsi, meno 95 per cento rispetto al 2019, nonostante da agosto siano ripartite.

Ma per ora la ripresa è lontana. Solo 26 mila e 600 passeggeri registrati da gennaio a novembre 2020 invece di 1

milione 442 mila del 2019. Un crack con cui fanno i conti le compagnie ormai allo stremo. Il progetto del nuovo

terminal è stato tema di polemiche, tira e molla, incontri e scontri con le compagnie di navigazione, diverse le versioni

proposte, poi alla fine l' accordo è arrivato. Il cantiere è stato avviato nel novembre 2019, la prima fase prevedeva la

realizzazione di biglietterie provvisorie, poi c' è stata la demolizione e l' inizio della costruzione della nuova struttura.

Ora, Procida, l' occasione da non perdere. Da Snack bar Picnic, storico bar del beverello, in fila alla cassa ci sono 4

clienti, a ora di pranzo: «Numeri impensabili fino ad un anno fa - dice il barista - qui entrava gente di continuo, a quest'

ora erano almeno 5 volte di più, adesso invece è la morte civile. Il porto ormai, serve solo per parcheggiare. Fino a

quando ci lasceranno così?». © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Napoli)
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Federalberghi isola di Capri su cantiere del Molo Beverello: "Vergognoso"

Capri (Na) - 'I lavori al molo Beverello si allungheranno oltre i tempi previsti e così i turisti che questa estate vorranno
raggiungere Capri, Ischia e Procida saranno accolti in un poco dignitoso cantiere che minaccia di diventare eterno
come sono stati quelli della metropolitana o dei lavori in via Marina. Con la nomina di

Tempo di lettura: 3 minuti Capri (Na) - ' I lavori al molo Beverello si

allungheranno oltre i tempi previsti e così i turisti che questa estate vorranno

raggiungere Capri, Ischia e Procida saranno accolti in un poco dignitoso

cantiere che minaccia di diventare eterno come sono stati quelli della

metropolitana o dei lavori in via Marina. Con la nomina di Procida Capitale

della Cultura Italiana 2022 diventa ancora più urgente stabilire un timing certo

e definitivo per i lavori perché si rischia una figuraccia di grandi proporzioni '.

E' l' allarme che lancia il presidente di Federalberghi Isola di Capri , Sergio

Gargiulo ,  preoccupato dal  b locco dei  lavor i  che impediscono i l

completamento del nuovo terminal dedicato ai collegamenti con gli aliscafi. '

Ancora una volta emerge l' inadeguatezza di una Autorità Portuale incapace di

comprendere che il porto e gli imbarchi, oltre a rappresentare un approdo

nella città di Napoli, sono anche il primo biglietto da visita delle nostre isole e

quindi agli occhi dei turisti. Le sue inefficienze diventano anche le nostre '. Si

confermano quindi le preoccupazioni già espresse in avvio dei lavori in un'

area che già durante gli scavi nel cantiere della metropolitana in piazza

Municipio ha riservato sorprese e ritardi giustificati con i ritrovamenti archeologici. ' E' una situazione vergognosa ed

inaccettabile. Il timore è quello di rivivere la stessa storia con problematiche diverse. Il disservizio della metropolitana

può essere superato con i mezzi sostitutivi, il disagio di chi deve navigare invece non è rimediabile ' sottolinea

Gargiulo preoccupato dall' esigenza di dover programmare fra ulteriori difficoltà la prossima stagione turistica che già

nasce fra mille incertezze legate al covid: ' Ci dicano chiaramente quali sono i tempi reali previsti per la conclusione

dei lavori. E' un nostro diritto sapere, soprattutto quando l' inefficienza altrui può mettere a rischio attività

imprenditoriali già martoriate '. La speranza è che la nomina di Procida a Capitale della Cultura 2022 dia una spinta

decisiva ai lavori ma il leader degli albergatori dell' Isola Azzurra guarda anche alle esigenze dei residenti isolani e dei

pendolari che quotidianamente si servono dell' approdo di piazza Municipio e che da mesi sono costretti a subire i

disagi dei lavori in corso nell' attesa di un terminal che offra un maggiore comfort: ' Si fa troppo affidamento sulla

pazienza degli isolani. Che sia estate o inverno i disagi non mancano e soprattutto per chi deve necessariamente

servirsi dei collegamenti con Napoli. Non basta qualche ombrellone per ripararsi da sole o pioggia. Chiederemo un

confronto immediato con il nuovo corso dell' Autorità Portuale auspicando una maggiore attenzione ai problemi dei

terminal dedicato ai collegamenti con le isole che da anni ci costringono ad intervenire con continue sollecitazioni e

proteste '.

Anteprima 24 

Napoli
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Federalberghi Capri: "Situazione Molo Beverello vergognosa, a rischio la stagione
turistica"

Di Chiara Carlino 5 minuti fa

Chiara Carlino

'I lavori al molo Beverello si allungheranno oltre i tempi previsti e così i turisti

che questa estate vorranno raggiungere Capri, Ischia e Procida saranno

accolti in un poco dignitoso cantiere che minaccia di diventare eterno come

sono stati quelli della metropolitana o dei lavori in via Marina. Con la nomina

di Procida Capitale della Cultura Italiana 2022 diventa ancora più urgente

stabilire un timing certo e definitivo per i lavori perché si rischia una figuraccia

di grandi proporzioni'. E' l' allarme che lancia il presidente di Federalberghi

Isola di Capri, Sergio Gargiulo, preoccupato dal blocco dei lavori che

impediscono il completamento del nuovo terminal dedicato ai collegamenti

con gli aliscafi. 'Ancora una volta emerge l' inadeguatezza di una Autorità

Portuale incapace di comprendere che il porto e gli imbarchi, oltre a

rappresentare un approdo nella città di Napoli, sono anche il primo biglietto da

visita delle nostre isole e quindi agli occhi dei turisti. Le sue inefficienze

diventano anche le nostre'. Si confermano quindi le preoccupazioni già

espresse in avvio dei lavori in un' area che già durante gli scavi nel cantiere

della metropolitana in piazza Municipio ha riservato sorprese e ritardi

giustificati con i ritrovamenti archeologici. 'E' una situazione vergognosa ed inaccettabile. Il timore è quello di rivivere

la stessa storia con problematiche diverse. Il disservizio della metropolitana può essere superato con i mezzi

sostitutivi, il disagio di chi deve navigare invece non è rimediabile' sottolinea Gargiulo preoccupato dall' esigenza di

dover programmare fra ulteriori difficoltà la prossima stagione turistica che già nasce fra mille incertezze legate al

covid: 'Ci dicano chiaramente quali sono i tempi reali previsti per la conclusione dei lavori. E' un nostro diritto sapere,

soprattutto quando l' inefficienza altrui può mettere a rischio attività imprenditoriali già martoriate'. La speranza è che

la nomina di Procida a Capitale della Cultura 2022 dia una spinta decisiva ai lavori ma il leader degli albergatori dell'

Isola Azzurra guarda anche alle esigenze dei residenti isolani e dei pendolari che quotidianamente si servono dell'

approdo di piazza Municipio e che da mesi sono costretti a subire i disagi dei lavori in corso nell' attesa di un terminal

che offra un maggiore comfort: 'Si fa troppo affidamento sulla pazienza degli isolani. Che sia estate o inverno i disagi

non mancano e soprattutto per chi deve necessariamente servirsi dei collegamenti con Napoli. Non basta qualche

ombrellone per ripararsi da sole o pioggia. Chiederemo un confronto immediato con il nuovo corso dell' Autorità

Portuale auspicando una maggiore attenzione ai problemi dei terminal dedicato ai collegamenti con le isole che da

anni ci costringono ad intervenire con continue sollecitazioni e proteste'.

Cronache Della Campania

Napoli
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Federalberghi Capri: Vergogna Beverello, stagione turistica a rischio. Finire i lavori per
Procida Capitale

'I lavori al molo Beverello si allungheranno oltre i tempi previsti e così i turisti

che questa estate vorranno raggiungere Capri, Ischia e Procida saranno

accolti in un poco dignitoso cantiere che minaccia di diventare eterno come

sono stati quelli della metropolitana o dei lavori in via Marina. Con la nomina

di Procida Capitale della Cultura Italiana 2022 diventa ancora più urgente

stabilire un timing certo e definitivo per i lavori perché si rischia una figuraccia

di grandi proporzioni'. E' l' allarme che lancia il presidente di Federalberghi

Isola di Capri, Sergio Gargiulo, preoccupato dal blocco dei lavori che

impediscono il completamento del nuovo terminal dedicato ai collegamenti

con gli aliscafi. 'Ancora una volta emerge l' inadeguatezza di una Autorità

Portuale incapace di comprendere che il porto e gli imbarchi, oltre a

rappresentare un approdo nella città di Napoli, sono anche il primo biglietto da

visita delle nostre isole e quindi agli occhi dei turisti. Le sue inefficienze

diventano anche le nostre'. Si confermano quindi le preoccupazioni già

espresse in avvio dei lavori in un' area che già durante gli scavi nel cantiere

della metropolitana in piazza Municipio ha riservato sorprese e ritardi

giustificati con i ritrovamenti archeologici. 'E' una situazione vergognosa ed inaccettabile. Il timore è quello di rivivere

la stessa storia con problematiche diverse. Il disservizio della metropolitana può essere superato con i mezzi

sostitutivi, il disagio di chi deve navigare invece non è rimediabile' sottolinea Gargiulo preoccupato dall' esigenza di

dover programmare fra ulteriori difficoltà la prossima stagione turistica che già nasce fra mille incertezze legate al

covid: 'Ci dicano chiaramente quali sono i tempi reali previsti per la conclusione dei lavori. E' un nostro diritto sapere,

soprattutto quando l' inefficienza altrui può mettere a rischio attività imprenditoriali già martoriate'. La speranza è che

la nomina di Procida a Capitale della Cultura 2022 dia una spinta decisiva ai lavori ma il leader degli albergatori dell'

Isola Azzurra guarda anche alle esigenze dei residenti isolani e dei pendolari che quotidianamente si servono dell'

approdo di piazza Municipio e che da mesi sono costretti a subire i disagi dei lavori in corso nell' attesa di un terminal

che offra un maggiore comfort: 'Si fa troppo affidamento sulla pazienza degli isolani. Che sia estate o inverno i disagi

non mancano e soprattutto per chi deve necessariamente servirsi dei collegamenti con Napoli. Non basta qualche

ombrellone per ripararsi da sole o pioggia. Chiederemo un confronto immediato con il nuovo corso dell' Autorità

Portuale auspicando una maggiore attenzione ai problemi dei terminal dedicato ai collegamenti con le isole che da

anni ci costringono ad intervenire con continue sollecitazioni e proteste'.

Ildenaro.it

Napoli
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Lavori in ritardo al Molo Beverello, Federalberghi Capri: "Situazione vergognosa. A rischio
stagione turistica"

"Con la nomina di Procida Capitale della Cultura Italiana 2022 diventa ancora più urgente stabilire un timing certo e
definitivo", dichiara Sergio Gargiulo

"I lavori al molo Beverello si allungheranno oltre i tempi previsti e così i turisti

che questa estate vorranno raggiungere Capri, Ischia e Procida saranno

accolti in un poco dignitoso cantiere che minaccia di diventare eterno come

sono stati quelli della metropolitana o dei lavori in via Marina. Con la nomina

di Procida Capitale della Cultura Italiana 2022 diventa ancora più urgente

stabilire un timing certo e definitivo per i lavori perché si rischia una figuraccia

di grandi proporzioni". E' l' allarme che lancia il presidente di Federalberghi

Isola di Capri, Sergio Gargiulo, preoccupato dal blocco dei lavori che

impediscono il completamento del nuovo terminal dedicato ai collegamenti

con gli aliscafi. "Ancora una volta emerge l' inadeguatezza di una Autorità

Portuale incapace di comprendere che il porto e gli imbarchi, oltre a

rappresentare un approdo nella città di Napoli, sono anche il primo biglietto da

visita delle nostre isole e quindi agli occhi dei turisti. Le sue inefficienze

diventano anche le nostre". Si confermano quindi le preoccupazioni già

espresse in avvio dei lavori in un' area che già durante gli scavi nel cantiere

della metropolitana in piazza Municipio ha riservato sorprese e ritardi

giustificati con i ritrovamenti archeologici. "E' una situazione vergognosa ed inaccettabile. Il timore è quello di rivivere

la stessa storia con problematiche diverse. Il disservizio della metropolitana può essere superato con i mezzi

sostitutivi, il disagio di chi deve navigare invece non è rimediabile" sottolinea Gargiulo preoccupato dall' esigenza di

dover programmare fra ulteriori difficoltà la prossima stagione turistica che già nasce fra mille incertezze legate al

covid: "Ci dicano chiaramente quali sono i tempi reali previsti per la conclusione dei lavori. E' un nostro diritto sapere,

soprattutto quando l' inefficienza altrui può mettere a rischio attività imprenditoriali già martoriate". La speranza è che

la nomina di Procida a Capitale della Cultura 2022 dia una spinta decisiva ai lavori ma il leader degli albergatori dell'

Isola Azzurra guarda anche alle esigenze dei residenti isolani e dei pendolari che quotidianamente si servono dell'

approdo di piazza Municipio e che da mesi sono costretti a subire i disagi dei lavori in corso nell' attesa di un terminal

che offra un maggiore comfort: "Si fa troppo affidamento sulla pazienza degli isolani. Che sia estate o inverno i disagi

non mancano e soprattutto per chi deve necessariamente servirsi dei collegamenti con Napoli. Non basta qualche

ombrellone per ripararsi da sole o pioggia. Chiederemo un confronto immediato con il nuovo corso dell' Autorità

Portuale auspicando una maggiore attenzione ai problemi dei terminal dedicato ai collegamenti con le isole che da

anni ci costringono ad intervenire con continue sollecitazioni e proteste".

Napoli Today

Napoli
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Procida capitale della cultura ma il molo Beverello ancora nel degrado

NAPOLI - 'La proclamazione di Procida a Captale della cultura italiana 2022 è una vittoria per il nostro territorio e
motivo d' orgoglio. Questo progetto permetterà di mostrare a livello internazionale le potenzialità della nostra regione.
È qui, però, che nascono dei problemi. Ci riferiamo specificamente al caso del Molo Beverello, dove i lavori sono
fermi []

NAPOLI - 'La proclamazione di Procida a Captale della cultura italiana 2022 è

una vittoria per il nostro territorio e motivo d' orgoglio. Questo progetto

permetterà di mostrare a livello internazionale le potenzialità della nostra

regione. È qui, però, che nascono dei problemi. Ci riferiamo specificamente al

caso del Molo Beverello, dove i lavori sono fermi da mesi, sono stati

effettuati degli scavi e poi è stato lasciato tutto così com' era, in condizioni di

degrado e abbandono inaccettabili. Con un sopralluogo che abbiamo

effettuato circa un mese fa abbiamo documentato come addirittura le

tensostrutture del percorso che porta agli imbarchi, che dovrebbero riparare

gli utenti dalla pioggia, sono piene di buchi e quindi la loro funzionalità è nulla.

Nonostante le nostre reiterate denunce e segnalazioni nulla ancora si è

mosso, segno di una sciatteria e strafottenza burocratica ed amministrativa e

di mancanza di rispetto verso i cittadini, gli utenti ed i turisti. Se vogliamo

mostrare al mondo il meglio della Campania, allora è necessario cambiare

rotta nel sistema amministrativo e burocratico. Va subito defenestrato l'

attuale Presidente dell' Autorità Portuale e nominato un nuovo vertice con

spiccate capacità e professionalità' - la dichiarazione del Consigliere Regionale di Europa Verde Francesco Emilio

Borrelli e di Fiorella Zabatta dell' esecutivo nazionale dei Verdi. 'I lavori al molo Beverello si allungheranno oltre i tempi

previsti e così i turisti che questa estate vorranno raggiungere Capri, Ischia e Procida saranno accolti in un poco

dignitoso cantiere che minaccia di diventare eterno come sono stati quelli della metropolitana o dei lavori in via

Marina. Con la nomina di Procida Capitale della Cultura Italiana 2022 diventa ancora più urgente stabilire un timing

certo e definitivo per i lavori perché si rischia una figuraccia di grandi proporzioni'. E' l' allarme che lancia il presidente

di Federalberghi Isola di Capri, Sergio Gargiulo, preoccupato dal blocco dei lavori che impediscono il completamento

del nuovo terminal dedicato ai collegamenti con gli aliscafi. 'Ancora una volta emerge l' inadeguatezza di una Autorità

Portuale incapace di comprendere che il porto e gli imbarchi, oltre a rappresentare un approdo nella città di Napoli,

sono anche il primo biglietto da visita delle nostre isole e quindi agli occhi dei turisti. Le sue inefficienze diventano

anche le nostre'. Si confermano quindi le preoccupazioni già espresse in avvio dei lavori in un' area che già durante gli

scavi nel cantiere della metropolitana in piazza Municipio ha riservato sorprese e ritardi giustificati con i ritrovamenti

archeologici. 'E' una situazione vergognosa ed inaccettabile. Il timore è quello di rivivere la stessa storia con

problematiche diverse. Il disservizio della metropolitana può essere superato con i mezzi sostitutivi, il disagio di chi

deve navigare invece non è rimediabile' sottolinea Gargiulo preoccupato dall' esigenza di dover programmare fra

ulteriori difficoltà la prossima stagione turistica che già nasce fra mille incertezze legate al covid: 'Ci dicano

chiaramente quali sono i tempi reali previsti per la conclusione dei lavori. E' un nostro diritto sapere, soprattutto

quando l' inefficienza altrui può mettere a rischio attività imprenditoriali già martoriate'. La speranza è che la nomina di

Procida a Capitale della Cultura 2022 dia una spinta decisiva ai lavori ma il leader degli albergatori dell' Isola Azzurra

guarda anche alle esigenze dei residenti isolani e dei pendolari che quotidianamente si servono dell' approdo di
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un maggiore comfort: 'Si fa troppo affidamento sulla pazienza degli isolani. Che sia estate



 

martedì 19 gennaio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 127

[ § 1 6 9 8 4 5 3 1 § ]

o inverno i disagi non mancano e soprattutto per chi deve necessariamente servirsi dei collegamenti con Napoli.

Non basta qualche ombrellone per ripararsi da sole o pioggia. Chiederemo un confronto immediato con il nuovo

corso dell' Autorità Portuale auspicando una maggiore attenzione ai problemi dei terminal dedicato ai collegamenti

con le isole che da anni ci costringono ad intervenire con continue sollecitazioni e proteste'.

Napoli Village
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"Stagione turistica a rischio"

Andrea Favicchio

Napoli, Molo Beverello - protesta di Federalberghi Capri per i lavori . Il covid

ha fermato il turismo nel 2020 ma, si spera che in questo 2021 tutto possa

procedere nella norma. Se lo augura anche l' Isola di Capri e l' associazione di

Federalberghi dell' Isola. Gli albergatori però sono preoccupati dai cantieri

aperti sul Molo Beverello - uno dei maggiori imbarchi per le isole del Golfo - e

che la prossima estate potrebbero danneggiare i turisti. " I lavori al molo

Beverello si allungheranno oltre i tempi previsti e così i turisti che questa

estate vorranno raggiungere Capri, Ischia e Procida saranno accolti in un

poco dignitoso cantiere che minaccia di diventare eterno come sono stati

quelli della metropolitana o dei lavori in via Marina. Con la nomina di Procida

Capitale della Cultura Italiana 2022 diventa ancora più urgente stabilire un

timing certo e definitivo per i lavori perché si rischia una figuraccia di grandi

proporzioni ". E' l' allarme che lancia il presidente di Federalberghi Isola di

Capri , Sergio Gargiulo , preoccupato dal blocco dei lavori che impediscono il

completamento del nuovo terminal dedicato ai collegamenti con gli aliscafi. "

Ancora una volta emerge l' inadeguatezza di una Autorità Portuale incapace di

comprendere che il porto e gli imbarchi, oltre a rappresentare un approdo nella città di Napoli, sono anche il primo

biglietto da visita delle nostre isole e quindi agli occhi dei turisti. Le sue inefficienze diventano anche le nostre . E' una

situazione vergognosa ed inaccettabile. Il timore è quello di rivivere la stessa storia di Piazza Municipio con

problematiche diverse. Il disservizio della metropolitana può essere superato con i mezzi sostitutivi, il disagio di chi

deve navigare invece non è rimediabile " sottolinea Gargiulo preoccupato dall' esigenza di dover programmare fra

ulteriori difficoltà la prossima stagione turistica che già nasce fra mille incertezze legate al covid. " Ci dicano

chiaramente quali sono i tempi reali previsti per la conclusione dei lavori. E' un nostro diritto sapere, soprattutto

quando l' inefficienza altrui può mettere a rischio attività imprenditoriali già martoriate ".

Vesuvio Live

Napoli
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Porto, l' idea di Annunziata «Ora più spazio ai privati»

Antonino Pane

I porti campani come punto di riferimento essenziale della dorsale tra

Scandinavia e Mediterraneo, il pieno utilizzo degli interporti campani, le scelte

che riguardano la sicurezza. E, ancora, la necessità di tempi certi per l'

approvazione dei piani regolatori portuali, il waterfront del porto di Napoli, le

scelte strategiche per favorire le vocazioni dei porti di Salerno e Castellammare.

E poi un segnale preciso agli imprenditori, le Zes, la necessità di favorire gli

investimenti privati, per destinare quelli pubblici agli interventi poco remunerativi

che riguardano soprattutto la messa in sicurezza delle infrastrutture. È iniziato

ieri mattina in Senato l' iter dei pareri per la nomina di Andrea Annunziata al

vertice dell' Autorità di sistema portuale del mare Tirreno centrale. Un' ora prima

dell' intervento del premier sulla crisi di governo, la commissione Trasporti ha

ascoltato la relazione di Andrea Annunziata, passaggio necessario per

esprimere il parere sulla nomina fatta dal ministro Paola De Micheli per il vertice

dell' Adsp che raggruppa i porti di Napoli, Salerno e Castellammare. Annunziata

ha tracciato le sue linee programmatiche facendo anche precisi riferimenti alle

scelte per riportare la portualità campana al centro dell' interesse generale. LE

PROSPETTIVE Le potenzialità ci sono tutte, Annunziata le ha sottolineate una per una ribadendo che bisogna partire

dalla ricucitura di rapporti corretti con le istituzioni territoriali e le parti sociali. Con Regione, Comuni e con tutti gli enti

territoriali di riferimento, insieme ai sindacati, bisogna avere interlocuzioni continue. Pensare di poter andare avanti

senza discutere con il territorio la trova una pia illusione. E su questo terreno il presidente Annunziata ha indicato

alcuni fronti fondamentali a cominciare dagli interporti di Marcianise e Nola. Ci sono 7 milioni di metri quadrati a

disposizione che aspettano solo di essere utilizzati. I tre maggiori porti campani occupano meno di un terzo di questo

spazio. È evidente, è il suo ragionamento, che bisogna connettere gli interporti, le Zone economiche speciali non

possono attendere solo i tempi lunghi delle connessioni ferroviarie. Bisogna cominciare a lavorare da subito; un

tavolo con le istituzioni nazionali e locali, con il corpo delle dogane e la Guardia di Finanza, per attivare un corridoio

veloci tra gli interporti e gli scali di Napoli e Salerno. Le Zes hanno subito richiamato il tema degli investimenti privati.

Annunziata ha sottolineato che è necessario favorirli in ogni modo. I porti hanno bisogno dei privati che investono. L'

ente pubblico li deve controllare, ma non ostacolare. I fondi pubblici devono essere utilizzati per le manutenzioni, per

mettere in sicurezza le infrastrutture a mare. Incalzato dalle domande dei senatori Gregorio De Falco, Vincenzo

Presutto, Agostino Santillo (relatore) e dal presidente Mauro Coltorti, Annunziata ha avuto modo di precisare l'

assoluta necessità di privilegiare scelte che salvaguardano soprattutto l' ambiente. I porti campani sono praticamente

integrati nelle città e questo significa che bisogna tenere bene in conto che l' impatto del porto non deve incidere sulla

sicurezza delle aree retroportuali. A tal proposito esistono ricchi dossier sulla zona di levante del porto di Napoli,

esplicitati in interrogazioni parlamentari, portate avanti dal senatore Presutto. Annunziata arriva all' Adsp del mare

Tirreno centrale dopo essere stato per due mandati presidente del porto di Salerno e per uno a capo dell' Adsp della

Sicilia Orientale. Il suo profilo istituzionale, poi, si completa con il ruolo di parlamentare (nel 2001 è stato eletto alla

Camera nel collegio uninominale di Cava de' Tirreni in rappresentanza della coalizione di centrosinistra), e con quello

di sottosegretario ai Trasporti nel governo guidato da Romano Prodi. A Napoli troverà problemi che bisognerà

Il Mattino (ed. Salerno)

Salerno
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mareggiate che stanno emergendo in maniera drammatica. Il crollo dell' Arco borbonico, gli squarci nella diga

foranea e la tenuta delle protezioni a mare del Molosiglio sono solo alcuni dei punti dove bisognerà intervenire con

rapidità. Ma danni gravi vengono segnalati quasi a tutte le banchine del porto, lasciate per troppi anni senza adeguati

interventi di manutenzione. Oggi è previsto il passaggio alla Camera. La prossima settimana le votazioni. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino (ed. Salerno)

Salerno
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Incubo Brexit su export e trasporti

Diletta Turco

Dalla frutta e gli ortaggi freschi agli alimenti lavorati. Fino ad arrivare alla

intramontabile ceramica, e anche ai prodotti plastici o metallici. Sono questi i

settori che formano l' export specifico del sistema produttivo salernitano nei

confronti del Regno Unito. Una bilancia economica, quella che unisce Salerno

alle isole della Corona, che ha generato sul territorio locale una ricchezza di oltre

80 milioni di euro solo nel 2020. Un valore che, dall' anno appena iniziato,

potrebbe avere drastiche riduzioni per via degli effetti concreti della Brexit. Ma,

concretamente, cosa significa per le aziende salernitane che operano con il

mercato britannico l' uscita del Regno Unito dall' Unione europea? Le

conseguenze pratiche sono principalmente due per il made in Salerno che ora

dovrà letteralmente varcare il confine della Gran Bretagna. LE SCARTOFFIE

Da un lato c' è l' aspetto burocratico, con pratiche e passaggi di scartoffie che

rallenteranno i ritmi delle esportazioni. Dall' altro lato un problema proprio

economico, legato alla necessità di pagare dei dazi prima inesistenti. Che fanno

innalzare i costi dei trasporti - sia su mare che su strada - e, di conseguenza,

anche il prezzo dei prodotti esportati. Gli equilibri costi-benefici ante Brexit,

insomma, si stravolgeranno necessariamente se le tante aziende salernitane che esportano nel Regno Unito

intendono mantenere la propria posizione in questo mercato. Gli scambi commerciali sono sempre stati molto attivi

tra il territorio salernitano e quello oltre Manica. Ma anche sempre piuttosto sbilanciati, e cioè con un import molto

molto ridotto (tendenzialmente la Gran Bretagna non ha una forte vocazione esportatrice), e una voce delle

esportazioni sempre più importante, soprattutto nell' ultimo triennio. Il 2018 si è concluso, infatti, con un valore

complessivo di made in Salerno apprezzato di 84 milioni di euro. E in un solo anno il sistema produttivo salernitano

ha saputo crescere la propria presenza di quasi 10 milioni ulteriori, arrivando a quota 94, come si legge dai dati del

Coeweb, il sistema informativo dell' Istat specializzato in export. Va da sé che è indiscutibile la ripercussione della

pandemia da Coronavirus anche in questo specifico segmento di scambi commerciali, visto che la crescita registrata

nel 2019 si è tramutata in decremento nell' anno appena trascorso, fermo - si fa per dire - a 82,5 milioni di euro. E

cioè al di sotto anche del livello raggiunto nel 2018. La pandemia ha, quindi, contribuito a cancellare i miglioramenti

apportati in un intero anno, portando la bilancia ai livelli precedenti il 2018. LA FILIERA-TRAINO A trainare, da

sempre, le esportazioni salernitane verso la Gran Bretagna è la filiera alimentare: nel 2020, soltanto sotto la voce

ortaggi e frutta lavorati e conservati si è arrivati a 60 milioni di euro di prodotti salernitani sbarcati su suolo inglese.

Per quello che riguarda le difficoltà delle aziende di trasporto che fisicamente si occupano dell' invio delle merci

salernitane verso la Gran Bretagna, le difficoltà maggiori vengono dagli autotrasportatori, e cioè dai conducenti dei tir

che devono completare la loro destinazione finale anche su strada dopo essere arrivati indenni nei porti britannici. Il

costo della Brexit, almeno quello stimato, è di circa 200 euro in più per ogni tonnellata di merce. «Diciamo che la

spinosa questione della Brexit che il nostro coordinamento monitora quotidianamente - commenta Angelo Punzi,

segretario regionale del coordinamento della Federazione Autotrasportatori Italia - sta iniziando ad avere le sue

ripercussioni sull' autotrasporto che in Campania e a Salerno vive già un momento di estrema difficoltà, per via ad

esempio di un sistema infrastrutturale così problematico da rendere complicato persino il tragitto verso il porto di

Il Mattino (ed. Salerno)

Salerno
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Salerno, anche per via delle attuali riduzioni di carico, figuriamoci poi i problemi al momento dell' arrivo su terra

britannica.
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È arrivato il momento - dice Punzi - proprio alla luce degli effetti Brexit di istituire un tavolo di crisi del settore dell'

autotrasporto, per evitare il declino che il comparto vive già da tempo». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino (ed. Salerno)

Salerno
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PORTO DURA REPLICA NEI CONFRONTI DEL CONSIGLIERE AMATI

Europa Verde propone «Il deposito costiero in area Capobianco»

Sulla realizzazione del deposito costiero di Gnl nel porto, si registra una nota

di "Europa Verde Brindisi" in polemica risposta alle dichiarazioni del presidente

della Commissione regionale Bilancio e Programmazione Amati. «Rimaniamo

sbigottiti - si legge - dall' articolo del consigliere pubblicato sulla Gazzetta il 17

gennaio scorso, per i toni utilizzati e per i contenuti politici. In smentita,

ricordiamo che la visione politica del porto non può essere ridotta a un banale

scontro tra industriali ed ecologisti.. Semplificare la questione farebbe comodo

ad Amati, ma è nostra volontà tenere alta la riflessione e ragionare sulle

prospettive future. Pertanto, ribadiamo: non siamo contrari alla realizzazione

del deposito, ma alla localizzazione scelta dall' Autorità Portuale e per la quale

egli tanto si sta battendo. Ignoriamo le ragioni che portano Amati - si aggiunge

nella nota - ma avviare una discussione sul futuro del porto è, oltre che lecito e

rispettoso nei confronti dei suoi residenti, è anche responsabile da parte di chi

nel ruolo politico che riveste dichiara di avere tanto a cuore le sorti del

territorio. Non si tratta, quindi, di atteggiamento "nonsipuotista" (cit.), ma di

democrazia e buonsenso». Ed ancora: «Il porto ha ospitato prima il traffico

della chimica e di derivati di petroli e poi quello del carbone. Pertanto, ora, non si può desiderare di ridurlo ad una "Sta

zione di servizio" del Gnl. Assieme ad essa, il porto può nel pros simo futuro ospitare anche scambi commerciali

diversi. Noi di Europa Verde riteniamo che questo sia il percorso da seguire, e non quello di segnare il territorio con

decisioni prive di valutazioni prospettiche. A riprova di ciò, la stessa Edison ha smentito la falsa notizia divulgata da

Amati riguardante un presunto arretramento dalla banchina e la costruzione di detto deposito priverà il porto dell' unica

banchina operativa infrastrutturata con ferrovia, precludendo qualsiasi traffico futuro anche in vista del piano relativo

alla Zes. A questo punto - prosegue la nota - ci chiediamo se Amati sia consapevole del danno che le sue decisioni

provocherebbero sul territorio. Vogliamo veramente vanificare gli investimenti fatti e le prospettive future, e cedere

tutto ad una multinazionale che non ha contribuito in alcun modo alla realizzazione dell' opera? Noi rimaniamo convinti

che il deposito non si debba realizzare a Costa Morena Est». Nella nota Europa Verde poi aggiunge: «Nell' interesse

dei brindisini, la nostra visione vede un porto funzionale a 360 gradi che vada dal traffico merci a quello passeggeri

senza rinunciare al deposito Gnl. Del resto, i tempi per le valutazioni ci sono, consapevoli del fatto che le navi di

nuova generazione sono ancora pochissime e che, nell' immediato futuro, il deposito costiero servirebbe soprattutto

per il rifornimento dei nuovi Tir che utilizzano Gnl. Ma siamo anche consapevoli che manca la volontà a voler valutare

alternative a Costa Morena. Ed è per questo che avanziamo la proposta alternativa, la colmata di Capobianco, ora in

disuso ma prima destinata alla realizzazione di un rigassificatore. Del resto, l' Edison ha già investito in altri porti per

opere simili e auspichiamo che ci si possa adoperare affinché tale richiesta giunga a destinazione. Così facendo,

Costa Morena Est rimarrebbe destinata al traffico commerciale e passeggeri e Capobianco al deposito Gnl». Poi, le

riflessioni finali: «Caro consigliere Amati, come vede, il cosiddetto partito del "nonpuoti smo" (come lei ci ha

appellato) non è poi così ostile agli investimenti. Anzi, ci consenta di dirle che quando lei chiama "nonsipuo tista" l'

ecologismo e i pensieri politici ecologisti ci ricorda molto i pensieri politici anni '50, quelli del pieno boom economico.

Vogliamo ricordare ad Amati che siamo

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)

Brindisi
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nel 2021 e che ci sono nuove tecniche e tecnologie industriali, frutto di tanti investimenti in ricerca e sviluppo.

Vogliamo informarlo che siamo in piena rivoluzione "ver de" e che le piazze piene di ragazzi hanno chiesto a noi e ai

politici scelte razionali e consapevoli a tutelo del loro stesso futuro. Noi di Europa Verde non facciamo parte del

governo della città ma, come ecologisti, non possiamo tacere perché siamo prima di tutto cittadini e abbiamo pieno

titolo per partecipare alle discussioni sul futuro del territorio. Ma al tempo stesso, non vogliamo passare per

presuntuosi solo per una difficoltà intrinseca della vecchia politica a sganciarsi dal modello industriale del secolo

scorso. Del resto, non è un nostro problema se Amati ha difficoltà politiche a confrontarsi con Comune, Autorità

Portuale ed Edison. Con spirito costruttivo, ricordiamo al consigliere che i "sì" devono essere funzionali allo sviluppo,

ma soprattutto al bene della città e che la capacità di contrattazione tra i vari attori è necessaria per ottenere le

migliori condizioni di benessere e ricchezza per il territorio. Non è una guerra tra ecologisti e no. Tutte le forze in

campo dovrebbero far fronte comune per ottenere il massimo da ogni opportunità di sviluppo».

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)

Brindisi
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Ripartono le navi da crociera Costa c' è, la Msc annulla

La Grandiosa pronta a salpare il 24 gennaio Tour nel Mediterraneo, ma tappa solo a Bari La Deliziosa è pronta a
tornare in città Il 4 marzo è già previsto il primo approdo

Maria Chiara CRISCUOLO Le navi da crociera sono pronte a salpare dai

principali porti italiani, ma Brindisi resta a guardare. MscCrociereha confermato

ieri che la Grandiosa tornerà a navigare a partire dal 24 gennaio con crociere

settimanali lungo il consueto itinerario in Mediterraneo occidentale, in partenza

ogni domenica da Genova con una tappa anche a La Valletta (Malta). La

compagnia di navigazione, però, ha annullato per il 2021 tutti gli scali nel porto di

Brindisi. Chi vorrà concedersi una vacanza e ricaricare le batterie dopo un anno

di pandemia, potrà farlo solo effettuando l' imbarco a Bari. Il nuovo anno si apre

con poche luci e tante ombre per il traffico crocieristico brindisino. Il mancato

arrivo della Grandiosa rischia di non essere infatti l' unico neo della stagione.

Dopo un anno decisamente negativo a causa del covid, il comparto crocieristico

a livello nazionale sembra iniziare a dare timidi segnali di ripresa ma non per la

nostra città che subisce, invece, un arretramento rispetto alle passate stagioni.

Nel calendario di Msc, infatti, le bellezze architettoniche e paesaggistiche di

Brindisi sono state cancellate. «L' ultimo dpcm - ricorda la compagnia - ha

autorizzato la ripresa delle operazioni di crociera sotto la tutela del protocollo di

salute e sicurezza che era stato sviluppato e autorizzato dalle autorità italiane la scorsa estate. Da agosto,

MscCrociereha già accolto in sicurezza oltre 30mila ospiti a bordo delle sue due navi. Le crociere erano state

temporaneamente sospese durante le festività natalizie e di fine anno fino all' emanazione dell' ultimo decreto

ministeriale, a causa delle misure restrittive relative alla mobilità sull' intero territorio nazionale». Sulla Msc Grandiosa,

a partire dal 24 gennaio, sarà applicato rigorosamente il protocollo di salute e sicurezza di MscCrociereche prevede

lo screening universale di tutti i passeggeri e membri dell' equipaggio prima dell' imbarco tramite tampone covid-19

antigene, igienizzazione di tutti i bagagli a mano e da stiva, misure igienico-sanitarie e di pulizia rafforzate in tutta la

nave, il distanziamento sociale a bordo, l' uso di mascherine nelle aree pubbliche fornite quotidianamente dalla

compagnia. Inoltre, a tutti gli ospiti verrà consegnato un braccialetto Msc for Me in omaggio, che consentirà di

effettuare tutte le operazioni in modalità contactless, come l' apertura della porta della cabina o i pagamenti, e

contribuisce anche di tracciare, se necessario, i contatti di prossimità. Ritorna, invece, dal 4 marzo nel porto d i

Brindisi la Costa Deliziosa, nave da crociera da 294 metri con una capacità di 2.826 passeggeri. L' obiettivo è quello

di recuperare il tempo perduto e offrire ai turisti la possibilità di vivere una vacanza indimenticabile a bordo della flotta

Costa. Lo scorso anno lungo le coste brindisine le navi transitavano già da maggio con un calendario di 38 approdi,

più due scali fuori stagione. In sei mesi erano transitati in città 69.678 crocieristi. Da Brindisi si erano imbarcati ben

7.499 passeggeri, mentre quelli sbarcati erano stati 6.922, a questi si aggiungeva anche la presenza degli equipaggi,

circa 27mila persone. Un trend positivo che si prevedeva anche per 2020 con un raddoppio degli approdi, circa 58, se

non fosse stato per il covid che all' improvviso ha bloccato tutti i traffici e stravolto le previsioni positive.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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LO SVILUPPO DEL TERRITORIO

«L' idrogeno e il mare idee simbolo per la città»

L' istituto «Ambrosetti» presenta un masterplan per Taranto

Un masterplan per Taranto. Lo ha presentato, ieri mattina, in videoconferenza,

il forum, Ambrosetti (The European House). Che ha presentato le 3T

(Tolleranza, talenti e tecnologia). Ha aperto i lavori, l' arcivescovo di Taranto,

Filippo Santoro. Che afferma: «A Taranto, in passato, c' è stata una

prevalenza dell' economia sull' etica. Alle vostre T rispondo - afferma Santoro

rivolgendosi agli organizzatori - con le tre E. Che sono economia, etica ed

ecologia. Com' è possibile che questi tre elementi vadano avanti insieme? È

questa la grande sfida». La presentazione del masterplan, organizzata in

collaborazione con il Comune di Taranto, Total e Tempa Rossa, è stata

affidata a Valerio De Molli. Che ha illustrato le possibilità per le imprese di

insediarsi nel territorio ionico. «Ci sono due asset da valorizzare: il tema del

polo industriale e quello del turismo - cultura. Il contesto culturale non ha pari,

non so quali altri territori possano vantare 2mila 800 anni di storia. L' incidenza

del valore aggiunto sul totale pone Taranto avanti a tutti, anche se è calata nell'

ultimo decennio rimane importante soprattutto legato alla grande impresa.

Altro aspetto che va meglio compreso - spiega De Molli - è quello dell'

aerospazio con un boom di esportazioni nel settore. Ma va valorizzato anche il turismo che può crescere da qui sino

ai Giochi del Mediterraneo 2026». A proposito delle Zes, zone economiche speciali, area cerniera tra Puglia e

Basilicata, «da dicembre scorso c' è un commissario che può semplificare i procedimenti per realizzare investimenti e

quindi posti di lavoro. La presenza sia del porto che dell' aeroporto di Grottaglie può incrementare lo sviluppo». E

ancora, «ci sono poi alcune criticità. Tra queste, la popolazione diminuisce in maniera importante; l' età media

aumenta, l' in dice di vecchiaia è tra i più alti d' Italia e, analogamente, i tassi di disoccupazione giovanile sono molto

alti». La proposta operativa del Masterplan Taranto, punta a rendere operativi i non pochi progetti in corso, a fare una

road map ed a realizzare alcune proposte bandiera. Tra i fattori da mettere in campo per rimuovere le sofferenze del

territorio, lo studio Ambrosetti sottolinea la necessità di definire un incremento del polo universitario per incentivare i

corsi sull' economia verde, suggerisce di fare rete con i poli di eccellenza; potenziare l' Erasmus, ma anche di

perfezionare il sistema di accoglienza turistica che integri Taranto con altri assi di sviluppo turistico. Bisogna, però,

rendere operativi i progetti già in corso per accelerare la crescita. Tra questi, c' è il Tecnopolo del Mediterraneo

oppure il Centro di ricerca, annunciati da anni, ma fermi al palo. Anche per questo, il pool di professionisti di

Ambrosetti invita ad elaborare dei progetti bandiera. De Mollti spiega: «Bisognerebbe lavorare ad una Taranto

capitale italiana dell' idrogeno (con una decarbonizzazione piena per rendere compatibile l' industria con salute). Del

resto, l' idrogeno verde diventerà competitivo tra dieci anni, quindi cadrà il problema dei costi. In Svezia è stata

realizzata acciaieria totalmente alimentata in questo modo». Il masterplan immagina Taranto capitale intermodale del

Mediterraneo e, infine, capitale di mare.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Taranto)

Taranto
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Taranto, Agenti Raccomandatari Marittimi su riconferma Prete a presidente di AdSp

TARANTO - Soddisfazione della sezione Agenti Marittimi Raccomandatari del Porto

di Taranto (Raccomar) per la riconferma di Sergio Prete alla presidenza dell'Autorità

di Sistema del Mar Ionio - Raccomar, in una nota specifica che la nomina

"rappresenta un importante segnale di attenzione da parte del Governo, che ha

voluto così sostenere il valore della continuità in una fase delicata per il territorio, le

cui linee di sviluppo tracciate finora fanno ben sperare". Soddisfazione dichiarata dal

presidente di Raccomar, Giuseppe Melucci: "sin dall'inizio abbiamo sostenuto la

candidatura di Sergio Prete, consapevoli delle difficoltà che contrassegneranno il

lavoro del presidente per favorire lo sviluppo e il rilancio del porto. Da parte mia

specifica Melucci - e di tutti gli Agenti Raccomandatari Marittimi, il massimo

sostegno e i migliori auspici"

Corriere Marittimo

Taranto
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Lo scorso anno il traffico delle merci nel porto di Taranto è diminuito del -12,2%

Nel solo quarto trimestre è stata segnata una crescita del +5,0% Nel quarto

trimestre del 2020 il traffico delle merci nel porto di Taranto è risultato in

crescita anche se meno sostenuta rispetto al +23,5% segnato nel trimestre

precedente. Nel periodo ottobre-dicembre dello scorso anno lo scalo portuale

pugliese ha movimentato 4,11 milioni di tonnellate di carichi, con una

progressione del +5,0% sullo stesso periodo del 2019, di cui 2,04 milioni di

tonnellate di merci allo sbarco (-7,8%) e 2,07 milioni di tonnellate di merci all'

imbarco (+21,6%). Il volume di traffico più consistente, quello delle rinfuse

solide, ha registrato un incremento del +2,7% attestandosi complessivamente

a 2,10 milioni di tonnellate. In crescita anche le merci convenzionali con

886mila tonnellate (+16,1%) così come le merci in container che sono

ammontate a 25mila tonnellate, traffico che è stato riattivato nella seconda

metà del 2020 quando la turca Yilport ha acquisito la gestione del Molo

Polisettoriale. In calo, invece, le rinfuse liquide che hanno totalizzato 1,10

milioni di tonnellate (-0,7%). Nell' intero anno 2020 il porto di Taranto ha

movimentato 15,91 milioni di tonnellate di carichi, con una diminuzione del

-12,2% sul 2019, di cui 8,43 milioni di tonnellate di merci allo sbarco (-18,0%) e 7,48 milioni di tonnellate di merci all'

imbarco (-4,7%). In flessione sono risultati i volumi di traffico in tutti i settori merceologici a partire da quello delle

rinfuse solide nel quale sono state movimentate 8,42 milioni di tonnellate (-8,2%). Le rinfuse liquide sono ammontate a

4,28 milioni di tonnellate (-1,5%). Le merci convenzionali sono state pari a 3,15 milioni di tonnellate (-31,7%) e le

merci containerizzate a 57mila tonnellate.

Informare

Taranto
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A Gioia Tauro la MSC Maya

GAM EDITORI

14 luglio 2018 - Tra le più grandi attraccate nei porti italiani, ieri pomeriggio ha

fatto il suo ingresso nel porto di Gioia Tauro la portacontainer Maya della

compagnia MSC. Partita dai porti del Far East, dopo alcune settimane di

navigazione, l' ultra large container vessel della flotta Mediterranean Shipping

Company, passando per il canale di Suez, ha attraccato alla banchina dello

scalo calabrese. Costruita nel 2015, ha una lunghezza di circa 400 metri e una

larghezza di 60 metri. Si tratta di un vero e proprio gigante del mare dotato di

una stazza di 200 mila tonnellate, con una capacità di trasporto container che

ha superato i 19 mila teus. E' giunta a Gioia Tauro non a caso. Tra gli elementi

che hanno indirizzato la scelta hanno, senz' altro, contribuito le caratteristiche

tecniche dello scalo. Grazie, infatti, all' attività dell' Autorità portuale, attenta a

mantenere alte le performances infrastrutturali, ai suoi profondi fondali, che

raggiungono i 18 metri, all' ampiezza del canale e alla disponibilità dei suoi

piazzali, è possibile ricevere e lavorare contemporaneamente tre navi di

ultima generazione. Pronto a dare risposte alle richieste di mercato, per il

porto calabrese si tratta di un' ulteriore conferma dei suoi ottimi standard,

pienamente riconosciuti dal circuito mondiale dei trasporti marittimi. Soddisfazione è stata espressa dal commissario

straordinario dell' Autorità portuale di Gioia Tauro, Andrea Agostinelli, che ha definito l' arrivo in porto della Msc Maya

"una importante attestazione di merito verso il nostro scalo. Vantare così elevati livelli qualitativi significa essere uno

tra i porti più importanti di settore a livello internazionale - ha aggiunto Agostinelli - in grado di ottenere la fiducia delle

linee marittime mondiali. Del resto, il nostro porto, in diverse occasioni, ha già ampiamente dimostrato di essere all'

altezza delle sfide lanciate dal mercato, indirizzato a utilizzare mega navi di sempre maggiori dimensioni". Dopo aver

concluso le operazioni di imbarco e sbarco di circa 1000 containers, la MSC Maya è diretta verso i porti del Nord

Europa, passando per il canale di Gibilterra.

Primo Magazine

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Covid-19, l' Authority ha un piano

All' Isola Bianca e a Golfo Aranci un servizio di rilevamento della temperatura con guardie non armate

DI GIANDOMENICO MELE

wOLBIAPianificazione, ma anche tecnologia e sicurezza, sono alla base del

programma di potenziamento dei servizi di vigilanza sull' Isola Bianca e gli

altri scali marittimi della Gallura, a partire da Golfo Aranci. Il nuovo progetto

di security anti Covid varato dall' Autorità portuale della Sardegna avrà una

dimensione regionale che prevede, tra l' altro, l ' introduzione dell'

automazione degli accessi in tutti i porti per passeggeri, trasportatori e

operatori. Un occhio di riguardo per l' Isola Bianca, il primo porto passeggeri

italiano durante il periodo estivo, che conta un grande impatto dei flussi

turistici. Il futuro è una nebulosa, ma l' Authority è pronta ad affrontare l'

emergenza sanitaria sul fronte della sicurezza. Il piano. In previsione della

stagione estiva, quando si spera che l' impatto della pandemia sarà

affievolito, l' Authority ha già indetto la gara per il servizio di rilevamento

della temperatura dei passeggeri in arrivo nei porti di Olbia e Golfo Aranci,

oltre a quelli di Cagliari e Porto Torres. Si tratta di un servizio di contrasto

alla diffusione epidemiologica da Covid-19 con l' impiego di guardie non

armate. Un sistema di controllo della temperatura corporea a tutti i

viaggiatori in arrivo in Sardegna nei porti di competenza dell' Autorità portuale. L' importo complessivo del servizio

sarà di 827 mila euro. L' importo del servizio, che durerà 7 mesi, per il porto Isola Bianca sarà di 255 mila euro. A cui

andranno aggiunti i quasi 70mila euro che serviranno per Golfo Aranci. Traffico estivo. In base alle disposizioni

derivanti dalle ordinanze regionali sulle misure straordinarie di contrasto e prevenzione della diffusione

epidemiologica, la scorsa estate nei principali porti di competenza dell' Authority sono stati resi operativi i rilevamenti

della temperatura corporea ai passeggeri in arrivo nell' Isola. Negli scali di Olbia e Golfo Aranci personale incaricato

dall' Autorità portuale era stato schierato in banchina per monitorare con le termocamere tutti i passeggeri allo sbarco,

sia a piedi che in auto. Controlli non semplici nella modalità operative e nella gestione, considerati i volumi di traffico

in continuo incremento e le procedure da seguire. I controlli, infatti, erano stati effettuati direttamente sottobordo, in

prossimità del portellone della nave. Tutti i passeggeri in auto, invece, erano stati indirizzati verso apposite corsie,

lungo le quali, prima dell' uscita dall' area ad accesso ristretto e senza scendere dal veicolo, il personale preposto

aveva effettuato le rilevazioni. In caso di rilevazioni con temperatura pari a 37,5 gradi, dunque superiore a quelle

fissate dalla normativa in materia di contenimento del contagio da Covid, si era proceduto con la segnalazione al

personale sanitario preposto dalla Protezione civile e al trasferimento in apposite tende per le successive procedure

di triage previste dal protocollo. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova Sardegna

Olbia Golfo Aranci
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«Abbiamo predisposto un sistema di misurazione per oltre un milione di passeggeri»

il presidente massimo deiana

Cosa succederà la prossima estate non è al momento prevedibile, però in

banchina tutto e pronto per far fronte a ogni eventualità. «Al momento non

possiamo prevedere il futuro, posso solo dire che saremo pronti per le

operazioni nell' ottica di un eventuale passaporto sanitario - spiega Massimo

Deiana, presidente dell' Autorità portuale della Sardegna -. Avevamo già

messo a disposizione le nostre strutture e adesso siamo pronti ad adeguarle

logisticamente alle nuove esigenze». «Il Covid ha generato per l' Autorità

portuale una spesa aggiuntiva consistente, intorno a un milione e 200 mila

euro - sottolinea il presidente Deiana -. Per l' Isola Bianca abbiamo attivato

un sistema di misurazione della temperatura fatto su oltre un milione di

passeggeri in ingresso e uscita. Poi le attrezzature per la stazione marittima,

oltre a sanificazione e dispositivi di sicurezza. Si tratta in molti casi di

compiti che non rientravano tra le nostre prerogative istituzionali e cheperò ci

sono stati attribuiti in virtù delle norme nazionali e regionali».

La Nuova Sardegna

Olbia Golfo Aranci
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augusta

Sindaci schierati a difesa del porto

Il porto di Augusta si trova dinnanzi ad un momento storico, senza precedenti.

Necessarie azioni comuni volte all' inserimento di ulteriori progetti e

investimenti per il suo sviluppo. L' attenzione di sindaci, sindacati e operatori

portuali è concentrata sullo scalo megarese considerato volano di sviluppo.

Agnese Siliato pagina V.

La Sicilia (ed. Siracusa)

Augusta
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Sei sindaci schierati a difesa del porto

La strategia. L' impegno di Di Mare, Stefio, Carta, Gianni, Italia e Parlato per il rilancio dell' infrastruttura

Augusta. Il porto di Augusta si trova dinnanzi ad un momento storico, senza

precedenti. Sono attualmente necessarie azioni comuni volte all' inserimento

di ulteriori progetti e investimenti per il suo sviluppo. L' attenzione di sindaci,

sindacati e operatori portuali è concentrata sullo scalo megarese considerato

volano di sviluppo per l' economia non solo della città ma dell' intera provincia,

ma escluso dal piano nazionale di ripresa e resilienza. «Proveremo con tutte

le nostre forze a non farci scappare nessuna opportunità e siamo pronti a

lavorare giorno e notte per tutelare e garantire il nostro porto di Augusta»

dichiara il sindaco, Giuseppe Di Mare. L' Amministrazione comunale si è fatta

promotrice di tavoli tecnici per concordare le azioni comuni da adottare per

difendere gli interessi del porto e delle comunità che ruotano attorno ad esso.

Giuseppe Di Mare, Giuseppe Stefio, Giuseppe Carta, Pippo Gianni,

Francesco Italia e Vicenzo Parlato, rispettivamente sindaci dei Comuni di

Augusta, Carlentini, Melilli, Priolo Gargallo, Siracusa e Sortino sono

determinati a far sentire la loro voce al governo nazionale affinché il porto sia

inserito nei canali che merita perché ritenuto strategico agli obiettivi del

Recovery plan. Una giornata densa di incontri, quella di lunedì scorso, iniziata con un tavolo tecnico di confronto

"urgente" convocato dal sindaco Di Mare e dall' assessore alle Attività portuali Tania Patania, al quale hanno

partecipato il segretario generale dell' Autorità di sistema portuale, tutti i rappresentanti degli operatori portuali

(Unionports e Assoporto), Rimorchiatori riuniti e Corporazione Piloti i rappresentanti delle categorie sindacali (Filt

Cgil, Fit Cisl, Uil ) di Confindustria, di Confcommercio, il consulente legale del sindaco ed il presidente della

commissione consiliare Sviluppo economico. Si è trattato di un dialogo diretto ed aperto con tutti i presenti per certi

aspetti critico, per altri estremamente propositivo cosi come tutti gli interventi, univocamente concordi con l' idea che

si rende necessario al di là di ogni sterile localismo, costituire in tempi rapidi una cabina di regia corale in grado di

sostenere con forza la vocazione commerciale del porto di Augusta e riporre a livello nazionale l' attenzione sulla

rilevanza geostrategica del porto. «E' chiaro - afferma l' assessore Patania - che se da un lato la storica destinazione

petrolifera del porto di Augusta ha consentito di meritare e guadagnare la qualifica di "porto core", dall' altro oggi è

anche giusto interrogarsi su quali azioni possono essere intraprese in tempi brevi e quale visione di sviluppo

abbracciare per i prossimi anni. La Zes si presenta come un' opportunità perché permette di attrarre attività produttive

ed industriali nelle aree individuate dal piano strategico regionale, facendo dunque ben sperare su sviluppi

occupazionali; ma si ritiene che l' istituzione della Zona economica speciale, la pianificazione portuale in essere e,

quindi, lo stabilimento di futuri insediamenti produttivi, non potranno completarsi senza l' attuazione degli interventi di

bonifica che leghino il territorio allo spazio portuale e viceversa. Un momento di confronto importante dunque per

ristabilire una linea condivisa, un passaggio costruttivo e sinergico tra Amministrazione comunale, operatori portuali i

sindacali, Confindustria e Confcommercio». I sindaci dei cinque Comuni che si sono incontrati nel pomeriggio della

stessa giornata e che con le associazioni di categoria e le rappresentanze sindacali condividono la forte

preoccupazione per il mancato inserimento di investimenti per il porto di Augusta e la provincia, ritengono che

bisogna inserire i progetti di riconversione industriale del polo petrolchimico, i progetti di bonifica della rada di Augusta

e i tutti progetti infrastrutturali, stradali e ferroviari,

La Sicilia (ed. Siracusa)

Augusta
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della tratta Siracusa-Catania nel piano per il Recovery fund. Agnese Siliato.

La Sicilia (ed. Siracusa)

Augusta
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Il porto più importante del Mediterraneo resta a secco, "non c' è nel Recovery fund"

Gaetano Scariolo

Niente soldi dal Recovery fund Il porto è l' approdo delle petroliere A rischio le

opere di bonifica E' il porto più importante del Mediterraneo ma non c' è un

centesimo nel Recovery fund , il piano economico europeo destinato a

riaccendere i motori dell' economia italiana. Porto strategico Eppure, il porto

di Augusta , che accoglie le navi per il carico e scarico del greggio del polo

petrolchimico di Siracusa, il secondo in Europa, rischia di rimanere a secco,

come denunciato questa volta dalla Uil e dalla Cgil, che chiedono un confronto

con classe politica per far transitare quel fiume di denaro anche ad Augusta.

Ma attorno al porto ci sono gli interventi di bonifica, che muovono milioni di

euro e dunque, investimenti e lavoro. Territorio escluso "Il Recovery Plan

nazionale non comprende il progetto di valorizzazione del Porto di Augusta,

malgrado il suo evidente ruolo strategico nel Mediterraneo e la fame di

infrastrutture di questa terra" spiega Luisella Lionti, commissaria della Uil di

Siracusa-Ragusa-Gela e segretaria organizzativa della Uil Sicilia, che ha

preso parte al tavolo tecnico organizzato dal Comune di Augusta per

discutere sul mancato inserimento del Porto d i  Augusta nel cosiddetto

'Recovery Plan' o 'Piano nazionale di Resistenza e Resilienza Next Generation Italia'. "Il potenziamento di questo

porto interessa non solo la raffinazione ma l' intera filiera logistica per lo sviluppo della nostra regione. È necessario,

però, distinguere i progetti legati al potenziamento del porto con quelli dell' eventuale bonifica, che hanno criticità di

altro tipo" aggiunge la sindacalista della Uil. Lo scenario Apocalittico è lo scenario intravisto dal segretario provinciale

della Cgil Siracusa, Roberto Alosi. "Sparito dal radar della proposta nazionale di progettualità di ripresa, il porto di

Augusta - dice Alosi - rischia di andare incontro ad una sorte di tempesta perfetta per la sovrapposizione fra la

fragilità del proprio progetto di rilancio in chiave Hub, l' emergenza lavoro, il disaccordo Governo-Regione e il

mancato coinvolgimento del territorio in tutte le sue articolazioni sociali, istituzionali, e imprenditoriali". La proposta è

di creare "una cabina di regia corale in grado di sostenere con forza la vocazione commerciale al Porto di Augusta e

a ricentralizzare a livello nazionale l' attenzione sulla rilevanza geo- strategica del Porto".

Blog Sicilia

Augusta
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Puzzle nomine più chiaro In Sardegna approvato il Pot

A Civitavecchia il ministero ha autorizzato l'esercizio provvisorio

ALBERTO GHIARA Si compone il puzzle della governance La ministra dei

Trasporti, Paola De Micheli, ha nominato Daniele Rossi e Sergio Prete alla

presidenza rispettivamente dell'Autorità di sistema portuale del mar Adriatico

centro-settentrionale (Ravenna) e del mare Ionio (Taranto), entrambi per un

secondo mandato. Con la nomina di Rossi, che è anche presidente di

Assoporti, e di Prete si va delineando il puzzle delle nomine ai vertici delle

Asp italiane. Restano in attesa di conoscere il proprio destino i presidenti dei

porti di Ancona (è in forse la conferma di Rodolfo Giampieri, in proroga per

l'emergenza Covid), Napoli (starebbe per arrivare Andrea Annunziata) e

Augusta, mentre l'Asp di Venezia- Chioggia e l'Ap di Gioia Tauro sono

commissariate. Per altri quattro scali il rinnovo della governance è previsto

tra 2022 e 2023. Civitavecchia in esercizio provvisorio E' stato approvato dal

ministero delle Infrastrutture e Trasporti l'esercizio provvisorio per l'Autorità di

sistema portuale del mar Tirreno centro-settentrionale (Civitavecchia). La

misura si era resa dopo che lo scorso anno non era stato approvato dal

Comitato di gestione il bilancio di previsione 2021 dell'ente, dopo il giudizio

negativo del collegio dei revisori. L'Authority, passata nel frattempo dalla presidenza di Francesco Di Majo a quella di

Pino Musolino, ha deciso di muoversi con prudenza: pur potendo spendere ogni mese del 2021 quanto era stato

stanziato nel corrispondente mese del 2020, si è deciso di vincolare le uscite al rendiconto, anziché alle previsioni,

autolimitando le uscite per i primi mesi dell'anno. Sardegna, approvato Piano operativo triennale Il Comitato di

gestione dell'Asp del mare di Sardegna ha approvato il Piano operativo triennale 2021-2023. Il documento prevede la

destinazione di tutto il porto storico di Cagliari alla nautica da diporto e il trasferimento di ro-ro e ro-pax dal porto

storico al porto canale, la riqualificazione del terminal crociere, il prolungamento del terminal rinfuse. A Olbia viene

confermata la vocazione a traffico passeggeri e mezzi commerciali. A Golfo Aranci è previsto l'allungamento della

banchina traghetti e l'approfondimento dei fondali per facilitare l'arrivo di navi da crociera di medie dimensioni.

Carrette per Piombino Un emendamento alla legge di Bilancio chiarisce che la responsabilità per lo smaltimento delle

navi abbandonate nei porti (cosiddette carrette del mare) è in capo alle Autorità di sistema portuale. Allo scopo viene

assegnato un fondo di circa 10 milioni di euro. Parte di queste navi potrebbe finire a Piombino, dove il gruppo Gin sta

creando un polo italiano per le demolizioni. ©BY NC AND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

L'Avvisatore Marittimo

Focus



 

mercoledì 20 gennaio 2021
Pagina 1

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 148

[ § 1 6 9 8 4 4 5 5 § ]

Tasse ai porti, l'Europa non si ferma

Assiterminal: «Bene ricorrere, ma il sistema giuridico italiano va comunque rivisto»

ALBERTO GHIARA GENOVA. «L'incertezza giuridica fa venire qualche

brivido: servono semplificazione e alleggerimento», afferma Stefano

Zunarelli, docente e esperto di diritto marittimo, riferendosi a una recente

pronuncia del Consiglio di Stato sui piani regolatori portuali. «Un tema

rilevante non risolto è la logica di sistema delle Autorità di sistema portuale,

che era nella riforma Delrio e non è stata applicata», aggiunge Luca Becce,

presidente di Assiterminal. «Questa portualità fa bene alla nostra economia?

» si chiede a sua volta l'avvocato Davide Maresca. L'argomento del webinar

organizzato la scorsa settimana da Assiterminal è la tassazione portuale

italiana, sotto attacco da parte della Commissione europea, ma in certi

momenti la discussione prende un'altra direzione per sottolineare la

debolezza del sistema Italia: una debolezza giuridica, ma anche politica, in

tema di portualità. La decisione della Commissione europea che impone

all'Italia di tassare le attività economiche delle Autorità portuali ha suscitato

forti reazioni e prese di posizione da parte del cluster marittimo italiano. Nello

stesso tempo, sta mettendo in evidenza, di fronte a questo attacco europeo

ampiamente annunciato e prevedibile («che fosse una questione rilevante si sa da un lustro », incalza Becce durante il

webinar), la fragilità di un sistema portuale che fino a oggi non ha saputo risolvere le proprie contraddizioni («Dispiace

che l'Italia non abbia spiegato all'Europa la differenza del sistema dei porti italiani» sospira il professor Francesco

Munari). Nelle parole di esperti e operatori, a fronte della difesa delle ragioni di principio del sistema italiano e delle

sue specificità («Ci sono ampi spazi per avere successo davanti al Tribunale del Lussemburgo», afferma ancora

Munari, mentre Maresca aggiunge: «Il Tribunale non è l'ultima istanza, è possibile ricorrere alla Corte di Giustizia »),

non si nasconde la delusione per l'immobilismo che ha caratterizzato finora la risposta dell'Italia alla Commissione e

più in generale per l'incapacità di creare un sistema guridico forte. E' questo il filo conduttore che è emerso nel corso

del webinar di Assiterminal, dove sono ci sono state anche voci discordanti su diversi temi, dall'associazionismo

frammentato a questioni come la proposta di trasformare le Authority in Spa o la mancata approvazione del

Regolamento sulle concessioni, previsto nel 1994 dalla legge 84. A testimonianza della difficoltà di tenere insieme il

cluster su una filosofia comune, fra l'altro, la stessa Assiterminal sta affrontando in queste settimane una difficile

scissione, a cui ha accennato lo stesso Becce, che riflette divergenze sulla natura industriale o di servizio della

funzione terminalistica. Dal canto suo la Commissione europea va avanti con la sua decisione che prevede un

adeguamento della legge italiana entro il primo gennaio 2022. «Questo obbligo sarà monitorato», afferma una

portavoce a L'Avvisatore Marittimo. Nel frattempo, nel corso del 2021, l'Italia dovrà aggiornare sui passi che sta

compiendo. Il ricorso non ferma comunque la macchina. In base all'articolo 278 del Trattato europeo, «le azioni

portate di fronte alla Corte di Giustizia non hanno effetto di sospensione». ©BY NC AND ALCUNI DIRITTI

RISERVATI

L'Avvisatore Marittimo
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Imu porti, pronti i ristori per i comuni

ILARIA ACCARDI

Pronti i ristori ai comuni per i l mancato gettito Imu a seguito della

riclassificazione degli immobili adibiti alle operazioni e ai servizi portuali. Lo

dispone il decreto dei ministri dell' economia e delle finanze e dell' interno il 22

dicembre 2020, anticipato sul sito del Dipartimento delle finanze, in corso di

pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale. I comuni interessati, come si legge nell'

allegato A che contiene lo schema di riparto del contributo compensativo e la

nota metodologica, sono solo 11, gli immobili interessati sono 62 e l' importo

ammonta a euro 614.738,79, mentre la perdita di gettito annua per l' Imu

quota stato è stimata in circa 1,5 milioni di euro. Il meccanismo di attribuzione

del ristoro origina dall' art. 1, comma 578, della legge n. 205/2017 che

dispone che dal 1° gennaio 2020 le banchine e le aree scoperte dei porti di

rilevanza economica nazionale e internazionale di competenza delle Autorità

di sistema portuale, adibite alle operazioni e ai servizi portuali, le connesse

infrastrutture stradali e ferroviarie, nonché i depositi ivi ubicati strettamente

funzionali alle suddette operazioni e servizi portuali, costituiscono immobili a

destinazione particolare, da censire in catasto nella categoria E/1 anche se

affidati in concessione a privati. La stessa destinazione è riservata alle banchine e alle aree scoperte dei porti adibite

al servizio passeggeri, compresi i crocieristi; sono invece esclusi gli immobili o porzioni di immobili destinati ad uso

commerciale, industriale, ad ufficio privato ovvero ad usi diversi, qualora presentino autonomia funzionale e

reddituale. Il comma 579 ha permesso agli intestatari degli immobili in esame di presentare, dal 1° gennaio 2019, atti

di aggiornamento per la revisione del classamento degli immobili censiti in categorie catastali diverse dalla E/1.

Naturalmente poiché il classamento nella categoria catastale E1 comporta l' esenzione dall' Imu e della soppressa

Tasi - alla quale si applicava l' esenzione per i fabbricati classificati nella categoria E/1 - le nuove operazioni hanno

determinato effetti negativi sul gettito per le casse comunali, di cui ha tenuto conto il legislatore che col comma 582 ha

fissato un contributo annuo di 9,35 milioni di euro dal 2020, da ripartire tra i comuni interessati. Pertanto, come si

legge nelle premesse del decreto, il contributo deve essere distribuito sulla base del mancato gettito dell' Imu e della

Tasi in vigore fino al 2019. La ripartizione è stata effettuata sulla base dei dati comunicati, entro il 31 marzo 2020, dall'

Agenzia delle entrate al Mef e relativi alle rendite proposte nel corso del 2019 o d' ufficio e a quelle già iscritte in

catasto dal 1° gennaio 2019. Un successivo passaggio è previsto entro il 30 aprile 2021, quando si procederà alla

rettifica in aumento o in diminuzione dei contributi erogati, a seguito della verifica effettuata sulla base dei dati

comunicati, entro il 31 marzo 2021, dall' Agenzia delle entrate al Mef, relativi alle rendite definitive, determinate sulla

base degli atti di aggiornamento presentati nel 2019.

Italia Oggi
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ICS, appello ai governi: "Marittimi, categoria prioritaria per la vaccinazione" per i marittimi

BRUXELLES - Inserire i marittimi e i lavoratori del mare tra le categorie prioritarie nella

lista delle vaccinazioni, questa è la sollecitazione che l'International Chamber of Shipping

(ICS) muove ai governi nazionali, insieme alla designazione dei marittimi come lavoratori

chiave, per evitare il ripetersi della crisi del cambio dell'equipaggio (crew change) avvenuta

nel corso del 2020. Marittimi sani e vaccinati sono fondamentali per mantenere i

rifornimenti di beni vitali per tutti i paesi, a cominciare dalle forniture mediche come le

siringhe e i dispositivi necessari per i vaccini anti-COVID-19. Le mutazioni del Covid-19

stanno imponendo nuovamente limitazioni ai viaggi, pertanto ICS si fa portavoce della

richiesta presso i governi, affinchè riconoscano il ruolo vitale che i marittimi svolgono nella

catena di approvvigionamento globale. Per il nostro Paese, Confitarma, che aderisce

all'ICS rappresentante dell'armamento italiano, nei giorni scorsi rivolto al ministero della

Salute un appello per sottolineare la necessità di dare priorità alla vaccinazione a tutti i

lavoratori del mondo marittimo al fine di evitare gravi conseguenze che la diffusione del

virus potrebbe avere non solo per i marittimi imbarcati su navi operanti in traffici

internazionali, ma anche per gli equipaggi imbarcati sui servizi di cabotaggio di

collegamento con le isole, con evidenti ripercussioni negative per l'intera economia del

Paese. L'accesso prioritario ai vaccini per i marittimi potrebbe finalmente risolvere in via definitiva la grave

problematica degli avvicendamenti dei marittimi all'estero. Anche ICS, infatti, sottolinea che le restrizioni legate al

COVID-19 hanno costretto centinaia di migliaia di marittimi a prolungare i loro contratti di imbarco, e ciò crea forti

preoccupazioni in merito alla sicurezza della navigazione, a causa sia della maggiore fatica e stress degli equipaggi,

sia per le maggiori difficoltà di accedere a cure mediche. I marittimi sono fortemente penalizzati dalla crisi dei crew

change: alcuni di loro sono in mare da quasi due anni. Se i governi non intervengono vi è la reale preoccupazione che

con le nuove restrizioni il numero dei marittimi bloccati aumenti rapidamente anziché ridursi. La diffusione di nuove

varianti di COVID-19 in Brasile, Sud Africa e Regno Unito contribuisce a nuove restrizioni più rigorose per il cambio

di equipaggio a livello globale. Rappresentando oltre l'80% degli armatori mondiali, ICS richiede che i governi di tutto il

mondo prendano sul serio i loro doveri nei confronti dei marittimi ed evitino il ripetersi degli errori del 2020. Il comitato

di esperti legali dell'Organizzazione internazionale del lavoro (ILO) ha scoperto lo scorso anno che i governi avevano

violato i diritti dei marittimi e non si erano conformati a diverse disposizioni della Convenzione sul lavoro marittimo

durante la pandemia COVID-19. Per garantire la sicurezza della sua forza lavoro, l'industria marittima e gli organismi,

incluso ICS, sono uniti nel chiedere alla più ampia catena di approvvigionamento di agire e supportare

immediatamente i marittimi. La nave media ha un mix di almeno tre nazionalità a bordo, e talvolta fino a trenta.

Questo fatto rende difficile la possibilità di vaccinare per nazionalità, che è il modello attuale di distribuzione del

vaccino. L'accesso prioritario ai vaccini per tutti i marittimi e protocolli chiari del "passaporto vaccinale" in linea con le

raccomandazioni dell'Organizzazione mondiale della sanità (OMS) sono considerati vitali per il mantenimento del

commercio globale. Mentre più di 40 paesi hanno finora riconosciuto la gente di mare come lavoratori chiave, la

maggior parte delle nazioni di mare non lo ha fatto, creando una domanda crescente dall'interno dell'industria per

nuove soluzioni al problema della distribuzione dei vaccini, prima che la crisi umanitaria che i marittimi affrontano

peggiora.

Corriere Marittimo
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L'ICS sollecita i governi ad inserire i marittimi tra le categorie prioritarie per le
vaccinazioni

La Confederazione Italiana Armatori scrive al Ministero della Salute

L'International Chamber of Shipping (ICS), l'associazione internazionale di

armatori e operatori del trasporto marittimo, sta sollecitando i governi ad

inserire i marittimi e i lavoratori del mare tra le categorie prioritarie nell'ambito

delle campagne di vaccinazioni per l'emergenza sanitaria da Covid-19 e a

designarli quali lavoratori essenziali al fine di evitare - ha specificato l'ICS - la

crisi del cambio degli equipaggi delle navi del 2020, crisi, a dire il vero, che

non sembra affatto essersi esaurita nel corso dello scorso ma anzi sta

subendo un aggravamento a causa della seconda ondata della pandemia.

L'ICS ha infatti rilevato che i governi stanno nuovamente ponendo limitazioni

alla mobilità e ai viaggi a causa del verificarsi di mutazioni del virus. «I

benefici di vaccinare coloro che sono responsabili per il trasporto del vaccino

e dei  Dpi  in tut to i l  mondo -  ha osservato i l  segretar io generale

dell'International Chamber of Shipping, Guy Platten - dovrebbero essere

evidenti. I governi devono classificare i marittimi come lavoratori chiave e

dare loro accesso prioritario al vaccino, dato che l'impossibilità di far ruotare

gli equipaggi delle navi pone a rischio il trasporto del materiale medico necessario allo sforzo per la vaccinazione

globale. La Confederazione Italiana Armatori (Confitarma), che aderisce all'ICS in rappresentanza dell'armamento

italiano, ha reso noto di aver scritto nei giorni scorsi al Ministero della Salute per sottolineare la necessità di dare

priorità alla vaccinazione a tutti i lavoratori del mondo marittimo al fine di evitare gravi conseguenze che la diffusione

del virus potrebbe avere non solo per i marittimi imbarcati su navi operanti in traffici internazionali, ma anche per gli

equipaggi imbarcati sui servizi di cabotaggio di collegamento con le isole, con evidenti ripercussioni negative per

l'intera economia del Paese. L'accesso prioritario ai vaccini per i marittimi - ha sottolineato Confitarma - potrebbe

finalmente risolvere in via definitiva la grave problematica degli avvicendamenti dei marittimi all'estero. Leggi le notizie

in formato Acrobat Reader ® . Iscriviti al servizio gratuito. Indice Prima pagina Indice notizie - Piazza Matteotti 1/3 -

16123 Genova - ITALIA tel.: 010.2462122, fax: 010.2516768, e-mail

Informare
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ICS: vaccinare i marittimi per proteggere tutti

Regno Unito, Sud Africa, Filippine e Brasile restringono la frontiere. La vita di questi lavoratori continua ad essere in
balìa degli eventi. Confitarma scrive al ministero della Salute

a cura di Paolo Bosso L' International Chamber of Shipping (ICS) continua il

lavoro di pressione sugli Stati costieri per classificare i marittimi come

lavoratori chiave e inserirli nell' elenco prioriario delle persone da sottoporre a

vaccino. Non è una questione di privilegi, sottolinea l' ICS , piuttosto

immunizzando questi lavoratori si faciliterebbe la stessa distribuzione del

vaccino in tutto il mondo, oltre a risolvere un problema che va avanti da quasi

un anno e sta coinvolgendo centinaia di migliaia di marittimi, il cambio di

equipaggio. Alla instabilità della situazione contribuisce la variante della

Covid-19, come sta accadendo in Brasile, in Sud Africa e nel Regno Unito in

particolare. Lì il cambio di equipaggio si fa ancora più difficile. Anche nelle

Filippine è così, con il Paese che ha esteso il divieto di cambio a 35 Stati,

impedendo di fatto ai marittimi stranieri di sbarcare nei porti delle Filippine. Il

Regno Unito ha messo al bando cittadini in ingresso provenienti da Sud

America e Stati Uniti. Tutto questo ridimensiona la globalizzazione e l'

industria marittima. Confitarma, che aderisce all' ICS in rappresentanza dell'

armamento italiano, nei giorni scorsi ha scritto al ministero della Salute per

sottolineare la necessità di dare priorità alla vaccinazione a tutti i lavoratori del mondo marittimo al fine di evitare gravi

conseguenze che la diffusione del virus potrebbe avere non solo per i marittimi imbarcati su navi operanti in traffici

internazionali, ma anche per gli equipaggi imbarcati sui servizi di cabotaggio di collegamento con le isole, con evidenti

ripercussioni negative per l' intera economia del Paese. L' accesso prioritario ai vaccini per i marittimi potrebbe

finalmente risolvere in via definitiva la grave problematica degli avvicendamenti dei marittimi all' estero. A bordo di un

mercantile possono trovarsi dalle tre alle trenta nazionalità diverse , una variabilità che rende molto facile per un

mercantile, in questo momento, di trovarsi bloccato o di subire ritardi per via dell' assenza di marittimi disponibili.

Attualmente, dopo le iniziative dell' International Maritime Organization e la sentenza storica dell' International Labour

Organization , sono 40 i Paesi firmatari di una dichiarazione che riconosce i marittimi "lavoratori chiave" ma ad oggi

la maggior parte degli Stati costieri industrializzati non l' ha ancora fatto, rendendo troppo poco efficace questa

iniziativa. Secondo Guy Platten, segretario generale dell' ICS, «i vantaggi della vaccinazione dovrebbero essere

evidenti. I governi devono classificare i marittimi come "lavoratori chiave" e dare loro l' accesso prioritario al vaccino,

poiché l' incapacità di far fare il cambio di equipaggi rischia di minare lo sforzo necessario per lo la vaccinazione

globale. Se vogliamo mantenere il commercio globale, i marittimi non devono essere messi in coda alla fila dei

vaccini». Continuano le limitazioni ai viaggi per questo tipo di lavoratori, sottolinea l' ICS, nonostante il loro

fondamentale ruolo nella catena di approvvigionamento, coinvolgendo negli scorsi mesi fino a 300 mila lavoratori, in

difficoltà a raggiungere l' equipaggio per l' avvicendamento o per tornare a casa. In alcuni casi si resta bloccati a

bordo per oltre un anno, com' è successo recentemente ad alcune navi italiane in Cina (ma per ragioni non solamente

legate alla pandemia). Con questo sostegno così limitato dei governi ai marittimi, sottolinea l' ICS, c' è la reale

preoccupazione che i problemi per questi lavoratori aumentino invece che diminuiscano. Vaccinare i marittimi

prioriariamente significa quindi garantire la fornitura di beni materiali come siringhe e mascherine, o lo stesso vaccino.

- credito immagine in alto.

Informazioni Marittime
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ICS: priorità dei vaccini per i marittimi

Confitarma: potrebbe risolvere il grave problema degli avvicendamenti

Redazione

ROMA L'ICS sta sollecitando i Governi ad inserire i marittimi e i lavoratori del

mare tra le categorie prioritarie nella lista delle vaccinazioni e di designare i

marittimi come lavoratori chiave, per evitare il ripetersi della crisi del cambio

dell'equipaggio (crew change) del 2020. L'International Chamber of Shipping la

principale associazione dello shipping che rappresenta oltre l'80% della flotta

mercantile mondiale chiede che i governi, che ancora una volta, a causa delle

mutazioni del Covid-19 stanno imponendo limitazioni ai viaggi, riconoscano il

ruolo vitale che i marittimi svolgono nella catena di approvvigionamento

globale. Lo shipping è consapevole del fatto che i marittimi sani e vaccinati

sono fondamentali per mantenere i rifornimenti di beni vitali per tutti i paesi, a

cominciare dalle forniture mediche come le siringhe e i dispositivi necessari

per i vaccini anti-Covid-19. Confitarma, che aderisce all'ICS in rappresentanza

dell'armamento italiano, nei giorni scorsi ha scritto al Ministero della Salute

per sottolineare la necessità di dare priorità alla vaccinazione a tutti i

lavoratori del mondo marittimo al fine di evitare gravi conseguenze che la

diffusione del virus potrebbe avere non solo per i marittimi imbarcati su navi

operanti in traffici internazionali, ma anche per gli equipaggi imbarcati sui servizi di cabotaggio di collegamento con le

isole, con evidenti ripercussioni negative per l'intera economia del Paese. L'accesso prioritario ai vaccini per i

marittimi potrebbe finalmente risolvere in via definitiva la grave problematica degli avvicendamenti dei marittimi

all'estero. Anche ICS, infatti, sottolinea che le restrizioni legate al Covid-19 hanno costretto centinaia di migliaia di

marittimi a prolungare i loro contratti di imbarco, e ciò crea forti preoccupazioni in merito alla sicurezza della

navigazione, a causa sia della maggiore fatica e stress degli equipaggi, sia per le maggiori difficoltà di accedere a

cure mediche. I marittimi sono fortemente penalizzati dalla crisi dei crew change: alcuni di loro sono in mare da quasi

due anni. Se i governi non intervengono vi è la reale preoccupazione che con le nuove restrizioni il numero dei

marittimi bloccati aumenti rapidamente anziché ridursi. La diffusione di nuove varianti di Covid-19 in Brasile, Sud

Africa e Regno Unito sta contribuendo a restrizioni più rigorose per il cambio di equipaggio a livello globale. Le

Filippine, ad esempio, hanno esteso il divieto temporaneo di cambio di equipaggio a 35 paesi, impedendo ai marittimi

stranieri di sbarcare nei porti filippini . Il Regno Unito ha bandito i viaggiatori provenienti dal Sud America e gli Stati

Uniti hanno rafforzato i requisiti di accesso. Ciò fa parte di un più ampio ridimensionamento globale sulla facilità di

viaggio che l'industria marittima teme possa portare centinaia di migliaia di marittimi a diventare il danno collaterale

della mancata azione da parte dei governi. Rappresentando oltre l'80% degli armatori mondiali, ICS richiede che i

governi di tutto il mondo prendano sul serio i loro doveri nei confronti dei marittimi ed evitino il ripetersi degli errori del

2020. Il comitato di esperti legali dell'Organizzazione internazionale del lavoro (ILO) ha scoperto lo scorso anno che i

governi avevano violato i diritti dei marittimi e non si erano conformati a diverse disposizioni della Convenzione sul

lavoro marittimo durante la pandemia Covid-19. Per garantire la sicurezza della sua forza lavoro, l'industria marittima

e gli organismi, incluso ICS, sono uniti nel chiedere alla più ampia catena di approvvigionamento di agire e supportare

immediatamente i marittimi. La nave media ha un mix di almeno tre nazionalità a bordo, e talvolta fino a trenta.

Messaggero Marittimo

Focus



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 153

Questo fatto rende difficile la possibilità di vaccinare per nazionalità, che è il modello attuale di distribuzione del

vaccino. L'accesso prioritario ai vaccini per tutti i marittimi e protocolli chiari del passaporto vaccinale in linea con le

raccomandazioni dell'Organizzazione mondiale della sanità (OMS) sono considerati vitali per il mantenimento del

commercio globale. Prima
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Messaggero Marittimo
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della sentenza dell'ILO nel dicembre 2020, l'Assemblea generale delle Nazioni Unite ha adottato una risoluzione che

chiede a tutti i paesi del mondo di designare i marittimi come lavoratori chiave. Papa Francesco ha anche espresso la

sua preoccupazione per i 400.000 marittimi bloccati, esortando i governi a fare tutto il possibile per porre fine alla crisi

del cambio dell'equipaggio. Mentre più di 40 paesi hanno finora riconosciuto la gente di mare come lavoratori chiave,

la maggior parte delle nazioni di mare non lo ha fatto, creando una domanda crescente dall'interno dell'industria per

nuove soluzioni al problema della distribuzione dei vaccini, prima che la crisi umanitaria che i marittimi affrontano

peggiora. Guy Platten, Segretario generale dell'ICS, ha commentato: Il vantaggio della vaccinazione di coloro che

sono responsabili del trasporto del vaccino e dei DPI in tutto il mondo dovrebbe essere evidente. I governi devono

classificare i marittimi come lavoratori chiave e dare loro un accesso prioritario al vaccino, poiché l'incapacità di far

ruotare gli equipaggi dalle loro navi mette a rischio il trasferimento del materiale medico indispensabile e necessario

per lo sforzo di vaccinazione globale. Se vogliamo mantenere il commercio globale, i marittimi non devono essere

messi in coda alla fila dei vaccini. I governi non saranno in grado di vaccinare i loro cittadini senza l'industria marittima

o, soprattutto, i nostri marittimi .
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Vaccini: Conftrasporto, piano logistico? Caos, incapacità e adesso tagliano le dosi

(FERPRESS) - Roma, 19 GEN - Conftrasporto aveva suggerito una

commissione di operatori esperti per la gestione dei vaccini, ma la risposta è

stata la nomina di un Commissario. L' articolo è leggibile solo dagli abbonati.

L' abbonamento per un anno a Ferpress costa solo 250,00 + iva . Per le

offerte di abbonamenti collettivi, per gruppi, e integrati con la pubblicità si

rimanda al nostro tariffario . Per informazioni e abbonamenti contattare la

segreteria di redazione: segreteria@ferpress.it.

FerPress
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Vaccini, Conftrasporto: Caos e incapacità su piano logistico

Milano Il vaccino è la strada per uscire il più rapidamente da questa situazione,

producendo la ripresa delle attività economiche e dei trasporti. È quanto afferma

Conftrasporto commentando la notizia dell'arrivo di appena 53mila dosi di vaccino

Pfizer-Biontech sulle 294mila previste. Altre 241mila sono in consegna per la

giornata di domani, a meno sottolinea Conftrasporto di altre spiacevoli sorprese

nella tabella di marcia. L'ennesimo ritardo della Pfizer, che rischia inevitabilmente di

rallentare la campagna di vaccinazione in Italia, sarà al centro della Conferenza

Stato Regioni di questa sera. Mentre il Veneto registra il -53% nell'assegnazione

delle dosi e lUnità di Crisi della Regione Lazio lamenta lo slittamento da oggi a

domani di 32.760 fiale, per l'associazione emerge che l'unica soluzione che può

salvare il Paese rischia di essere, in modo vergognoso, tagliato. Intanto a pagare le

conseguenze di questi ritardi sono gli italiani tutti, ma più degli altri le categorie a

rischio e le regioni con maggior popolazione afferma il presidente di Conftrasporto-

Confcommercio Paolo Uggè . Ma che contratto è stata sottoscritto? Con quali

garanzie? Questo è il problema vero. Per nascondere il fallimento della campagna

vaccinale taluni sollevano polveroni inutili per cercare di sviare l'attenzione della

pubblica opinione. La priorità, non esiste dubbio, deve essere data alle categorie che più di altre sono state e sono in

prima linea nella dura battaglia contro la pandemia. Conftrasporto aveva anche in questo caso chiesto che gli

autotrasportatori, definiti eroi ed oggi ricacciati nell'oblio, fossero, dopo le categorie della sanità, inseriti tra i

destinatari del vaccino. Anche in questo caso nessun cenno è pervenuto ricorda Uggè . Al di là dei criteri che devono

tener conto anche del dato numerico della popolazione, emerge che la gestione della campagna vaccinale non ha

saputo prevedere garanzie atte a mantenere la consegna delle dosi necessarie e concordate. Questo è l'elemento sul

quale indignarsi, non le frasi facili da strumentalizzare.

Ship Mag
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Becce chiarisce definitivamente il punto di vista suo e di Assiterminal

Contributo a cura di Luca Becce * * presidente di Assiterminal Ho letto in questi giorni dei

commenti a posizioni che avrei manifestato durante l'evento webinar del 14 gennaio u.s. che

mi inducono a pensare che ci sia un fraintendimento importante del mio pensiero che si

riverbera inevitabilmente sull'intera Assiterminal che ho l'onore di presiedere da alcuni anni. Ciò

rende necessaria un'opera di chiarimento definitivo, acché la discussione, che è inevitabile,

torni nell'alveo del reale, sfrondata da elementi che ne sono estranei. Procederò per punti per

rendere più chiaro il mio pensiero, che rispecchia l'elaborazione della associazione. 1. Sulla

partecipazione degli armatori alla proprietà dei terminal: Assiterminal nella sua storia non si è

mai permessa di valutare i propri associati in base agli assetti delle proprietà. Sono i fatti

passati e presenti a dimostrarlo. Nel 2017 abbiamo favorito l'ingresso di un gruppo di terminal

partecipati o controllati da MSC applicando loro condizioni economiche di ingresso

particolarmente favorevoli. Ciò che ha portato alcuni di loro a decidere l'uscita dalla

associazione, al di là delle dichiarazioni ufficiali che utilizzano la motivazione economica legata

alla crisi pandemica, è stata la nostra scelta di confermare l'adesione sia a Confindustria che a

Confetra, a conferma della natura industriale e non ancillare verso chicchessia che noi

riteniamo debba conservare la categoria degli operatori terminalistici portuali. Questa, infatti,

non è la posizione generale degli armatori. Lo dimostrano nei fatti le conferme di adesione che registriamo da altri

operatori partecipati, a cominciare dal mondo dei terminal crociere, i più colpiti dalla crisi pandemica e per i quali

l'associazione, grazie all'azione di Galliano Di Marco, ha sviluppato e sta sviluppando una azione continua e profonda

di tutela. La frattura in Assiterminal è simile a quanto accaduto in Confitarma, con la scissione che ha generato

Assarmatori, questione che introduce il punto 2; 2. Sulla natura dell'associazionismo economico: in questi ultimi anni,

nel mondo marittimo e portuale, si sta registrando una tendenza che porta alla aggregazione associativa intorno

essenzialmente a un unico player. Credo che sia questo il modo di leggere iniziative come quella di Alis, raggruppata

intorno al gruppo Grimaldi e, oggi, sotto la spinta principale di Msc, le aggregazioni sotto le insegne di federazioni di

Confcommercio. Noi restiamo convinti che questa tendenza cambi la natura generale dell'associazionismo

economico, facendo perdere quelle caratteristiche super partes che sono essenziali. Assiterminal sta cercando di

rappresentare gli interessi comuni di tutti gli operatori, astenendosi dal prendere parte a conflitti nelle singole

portualità, anche quando contrappongono un nostro associato a un operatore non associato per ragioni commerciali

o di competizione. Cerchiamo di rappresentare i temi che interessano l'intero universo degli operatori terminalistici

portuali; 3. Sul comma 7 dell'art. 18: la prova è su questa questione, che oggi viene usata a mio parere

strumentalmente, piegando un tema di carattere generale al contrasto o tutela di interessi specifici. Assiterminal

questo tema di revisione della 84/94 lo pone dal 2010, durante il convegno per i 10 anni dell'associazione a Livorno,

presidente il caro Alessandro Giannini. Io stesso lo ripresi nel mio programma di mandato nel giugno del 2017. Tempi

quindi ben lontani dalla questione Psa di Genova, sulla quale non siamo mai intervenuti e che è stata oggetto di

valutazioni approfondite per più di un anno da parte di chi ne ha il dovere e il compito istituzionalmente. Il tema

generale del comma 7 è invece intimamente connesso: con la tendenza generale dell'economia, che vede nelle

aggregazioni un tratto essenziale e imprescindibile; con la necessità di uscire della logica di competizione tra le

singole portualità per affermare la natura di sistema della portualità italiana. 4. Sull'integrazione verticale: da parte di

Assiterminal non esiste né può esistere una richiesta di soffocamento delle tendenze del mercato. Siamo

un'associazione
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di imprenditori. Siamo invece determinati e convinti che la competizione economica e la concorrenza debbano

esistere nell'ambito di regole generali e condivise, senza zone franche. Per questo, mentre accettiamo la prima

versione della BER, che si è limitata a parziali deroghe della normativa antitrust nell'ambito marittimo, non

condividiamo che tali deroghe per gli armatori vengano estese alla logistica terrestre, inclusi i regimi concessori

portuali. Su questo sosteniamo convintamente le posizioni espresse in sede europea da Feport, l'associazione dei

terminal operator europei.
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